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Un telegramma 
di Pastore 

A b b i a m o r icevuto dall'oli. 
G i u l i o l'astore, s c i n d a n o na­
z ionale del la C l b L , un tele­
g r a m m a fulminante , che inc­
l i t a sia dato a i nostri lettori nel 
t u o testo integrale: < l u \ i t o \ i 
norma legge s tampa ritirare 
ca lunniosa df femiaz io i ie con­
tenuta titolo et articolo prima 
p a g i n a odierno \ o s t i o g iorna­
le c irca fantasiosi miei t o n -
ht*nsi mercantegg iament i et 
l inui icc favore interessi m o ­
nopol i et a l t i i raggruppamen­
ti patronal i btop contenuto 
•vostra p u b b l i c a / i o n e non est 
suff ic iente coprire xo^lie do­
cumentab i l i et ripetuto co l lu­
s ioni \ e n f i o a l e - i durante at­
tuale erisi pol i t ica con set­
tori peggiore destra polit ica 
pur di abbattere odiato schie-
ì a m e n t o democrat ico l'astore». 

Qua l i sono le afférmazioni 
de l l ' i / iu ià , clic m a n d a n o tanto 
in furia l'ori, l'astore'r Noi 
a b b i a m o acciH ito l 'uomo po­
l i t ico e dir igente M'ubicale 

G i u l i o l 'astore di essersi bat­
tu to s ino a l l 'u l t imo per la 
t=opravvivea/a di un governo, 
il quale , a b d i c a n d o al pur mo­
desto programma socia le con 
cui si era presentato al Paese 
e. a l Par lamento , a v o \ a fa t to 
e s t a v a per fare concessioni 
tali e sì pesant i ni gruppi m o ­
nopolist ic i e al l 'agraria, che 
persino il minis tro l iberale, il 
conservatore, l 'uomo di de­
stra Bruno Vi l lnbnma ritenne 
imposs ibi le 1 i sua permanen­
za in un sìini'e ntiiiKicro. I -an­
u r i e nostre»* Alcuni di (pas t i 
.cenerosi f a \ o r i ai monopol i — 
e so lo a lcuni — sono stati 
ics i noti da IMI giornale non 
sospet tabi le di preconcett i 
versi» il defunto governo qua­
dripart i to: la Slampa di l o -
i ino; e intorno ad C-M si è 
a i c e - a una pubbl ica polemica 
Ira il 'V illat>rtniti e l'on. .\l i-
lagodì . !><i r iguardano: l i 
l irma — al le spal le del Parla­
m e n t o — di concessioni petro­
li Tere a cocÌetà private con­
trollai,* dai motiop.ili aineri-
t . i i i ì : .'a m a g g i o r a / i o n e del le 
fari l fe e lettr iche sol lecitata dai 
grupp i elettrici e cor. o n e i e 
)»esante — a m m e t t e la Stam­
pa — per i piccoli Mic in i - : 
il r if iuto del iberato di ilare 
e - e d i z i o n e al voto d i ] Parla­
m e n t o , che sanc iva il d i - tacco 
dcl l ' lHI dal la ConNuduMria. 
C o n b u o n a p a c e ilei f inente 
l 'astore, noi r i teniamo si tratti 
di fatti gravi , e decidivi per 
definir..' il carattere del go­
verno Scc lba e le responsabi­
l i tà dell'ori. Pastore, che ne è 
s i a l o così testardo, s e p p u i e 
s fortunato , pa lad ino . S a p e v a ­
m o c h e quel governo, i:i m a ­
teria di po l i l i ca agraria, a v e -
v a dec i so l ' a f f o g a m e n t o della 
*• g ius ta c a u - a permanente > e 
cioè la cassa t imi* di una fon­
d a m e n t a l e conquista contadi ­
na di questa dopoguerra. 
L'on. Pastore, r innegando i 
^oti de l le organ izza / i on i c i ­
gline e gl i impegni solenni i\a 
la i presi , approdò l ' incompa­
rabi le regalo fat to agl i agra­
ri: rgl i ne ha avuto l 'umil ia­
z ione di vedersi sopra*, anzatn 
dal Par t i l o repubbl icano e la 
sment i ta dei fatti; i qual i 
h a n n o d imos tra lo c--ere falsa 
la lesi di Pastore . « he non si 
potesse far nul la per impedi ­
re la l i q u i d a / i o n e della : g iu ­
sta c a u - a permanente . In p iù . 
oggi s a p p i a m o c h e quel g o ­
v e r n o era a p e r t o nella ma­
niera p iù s facc ia la al ia p r e ­
d o n e diretta dei grandi Erup­
pi industr ia l i : s icché -i è rac­
conta to (e non e Mato -m;. . . -
l ito) c h e il ministro del l 'In-
«iustria — incntr ; pendeva in 
P ar lamento la legge sugl i idro­
carburi . mentre era ai c > n il 
dibatt i to «'dia d i re / ione po­
l i t i c i da dare al P r e - e — -: 
^^cfc\a costret 'o a d . i n d i r e ini 
g iro con la m a n o facciata p-r 
s fuggire a l le «oliecitazìoni dei 
monopol i , i qual i , infi-i h iando-j 
- e n e d e l l a <-f l i tar i f i ia / iouc . r e - , 
•riamavano ;mpa7ienti il p a s a - j 
m e n t o del la cambia l e : la fir­
m a del lo ronccs.M,,ni petrol i ­
f e r e Q n e s i o è il governo s o -
» ialc, il rroverno efficiente, che 
l'on. Pastore ha di fe -o s ia sul 
Ietto d i morte , con tntia l'ani­
m a sna . A b u o n diritto l 'ope­
ra io c igl ino p n ò d u n q u e a c c u ­
sare il scerbar: .* naz ionale 
del la s u i o r z . m i / z m o i e di t— 
-cr-i schiera lo p ia a i l i - tra 
non d i c i a m o d- ' le ACLI e 
«Iella LIL , non «olo di quel 
tcrrihil.» sovvers ivo , che è il 
repubb l i cano O r o n z o Reale. 
m a del c o n - c r \ a t o r e 
bruna . 

N é Pastore p u ò invocare a 
«uà diTesa l'errore, l ' ingenuità 
o I'icnoranz.i . I fall i s o ­
no lampant i . Pa»n»r< sa 
essi che tn»,i -.irebln- l'ac­
cordo con Malagodi . la coa l i ­
z ione con un p a n i l o il cui se­
gretario e la c u i direzione lavo­
r a n o — per dirla e l egantemen­
te con V i l l a b n m a — alla tu­
tela degl i interessi di deter­
m i n a t e categor ie economiche* . 
Pastore «a che mia tale coal i ­
z ione avrebbe dn? p r o - p e t m e 
so le d iaauz i a s é ; o l ' a f f o g a ­

mento del la ..-giusta c a u s a per­
m a n e n t e ? , uu n u o v o r invio 
del d i s tacco dell 'IRI dal la 
Coi'.findustria, la r inuncia a 
una di fesa ef fet t iva del le no­
stre r icchezze petrol i fere (per 
citare so lo i p i o b l e m i p iù di­
battut i ) ; o ancora il marasma, 
il n u l l i s m o in seno al governo, 
il riaprirsi del la crisi n breve 
scadenza. Pastore però cont i ­
nua a ca ldegg iare la resurre­
zione del vecch io quadr inar-
n'io, così come f a n n o la Con 
( industr ia . 1 giornal i del l 'agra 
ria (vedi Giornale tVItalia), i 
fogli d i r e t t i m e n t e legati ai po ­
tentati industrial i del Set ten­
trione. C o n qua le faccia tosta, 
al lora, Pastore parla dì col ­
li i-ioni nostre con la « d e s t r a 
polit ica s? La destra vera, per 
noi e per tutti i lavoratori , 
s iano o non s iauo marxis t i , è 
la Confi-jdustria, la Confagr i -
eo l tura; destra e c o n o m i c a e 
polit ica, come d ice la storia 
recente e lontana, che ha v i s to 
queste d u e forze s e m p r e a l la 
testa de l la bat tag l ia contro la 
democraz ia i tal iana. Es>a, que­
sta destra reale, è ogg i per il 
vecch io quadr ipart i to : c o m e 
l'on. Pastore! 

V. non è n e m m e n o diff ic i le 
capire perchè Pastore si trovi 
oggi in così s c iagurata c o m ­
pagnia : invasato com'è de l la 
polit ica di d i scr iminaz ione , di 
rottura e di lotta c o n t r o le 
forze popolar i a v a n z a t e . S e -
noi ichè oggi , in tempi di 
e chiar i f icaz ione >, è poss ibi le 
più di ieri t o c c a l e con m a n o 
la contropart i ta di tale po l i ­
tica. Ch i rompe con le forze 
popolari d 'avanguardia , si fa 
prig ioniero dei D e Michel i e 
dei M a l a g o d i : e non so lo ri­
nunc ia a l la speranza del le 
riforme — che non si f a r a n n o 
/i?ar" in tale br igata —, ma 
inette in cau-a q u a n t o è s tato 
LÌÙ ( onqin'sialo fvedi la « g i n -
Ma c a u s a ' ) , mette in pericolo 
un patr imonio e una prospet­
tiva, c h e non r iguardano so lo 
uli operai , m a tutta l ' economia 
nazionale , c o m e è por la q u e ­
st ione del petrol io . Q u e s t o è 
il prezzo del ia po l i t i ca di di-
M.ritninazione contro le s ini -
-tre. Se lori . Pastore è incl ine 
u paear!o , noi a b b i a m o f idu­
cia che a questo sacr i f i c io non 
- i m o a f f a t t o dispost i i l a v o ­
ratori or-rinizzati nel la C I S L . 
Perciò ci r ivo lg iamo ad essi 
pei che d i a n o bat tag l ia con­
tro il tentat ivo di r isuscitare 
un g o v e r n o ostairrio del la Con-
find'i-trir e della C o n f i d a : e 
« io in >i<>mc e in a i h m p i m c n i o 
«li que l l e r iv-adieaz ìonr e di 
quei vol i della C I S L , di cui 
non si fiov i traccia purtrop­
po nell'azioni' pol i t ica — e 
nei h l .gr . t inn i i — dell'oli . P a ­
sto ie . 

PIETRO INGRAO 

ANCORA INCERTI GLI SVILUPPI DELLA CRISI GOVERNATIVA 

PII e PSOI OSMIO i min ai $ed " E S e S 
omnia munii DI 

11 parlamentare d.c. ha iniziato le consultazioni ricevendo i rappresentanti del quadripartito ma 
dichiara di non essere vincolato aduna formula - 2" liberali del "Mondo,, rompono con Malagodi 

Aerei di Ciati abbattuti 
neilo spazio aereo cinese 
PECHIXO. Il — R a . i o Pechi­

no ha riferito oez i che aerei 
della Cina popolare hnnno ab-
ballut.) un aereo <!n caccia a 
!cnz:.-nr di Cian K;e.-.scek nel 
cielo del lo ìx>\e Tai Scian. di­
nanzi alla costa de l Cekinng e 
hanno costretto un altro ad 
ammarare pres=o l'i-ola di 
Tunu Chini*., n<*H" arcipelago 
del le Matsii 

Lo pei mi* tappe del la mis­
s ione esplorativa, affidatagli 
dal Cai»» del lo Stato, sono sta­
l e percorse ieri con alacrità 
dall 'on. Sigil i l i parlamenta­
re democrist iano si è recato, 
nella matt inala , prima a Pa­
lazzo .Madama e poi a Mon­
tecitorio, jier incontrarsi con 
i Presidenti dello due Assem­
blee. Sia il col loquio con Mer-
zagora, sia quel lo con Leone, 
sono durati Ire quarti d'ora. 
lCntrambi i col loqui , se ne de­
duce, non hanno dunque avu­
to carattere esc lus ivamente 
formale . Di pura cortesia sa­

lici del centro:*; e al la do­
manda di un giornalista ne 
avrebbe esteso le consultazio­
ni a tutte le forze parlamen­
tari ha r isposto: « N o n posso 
dirlo, perdio non ho ancora 
fissato mi calendario prc 
ciso ». 

Lo stesso Segni, come sì \c-
dc, ha precisato con abbastan­
za chiarezza la natura e gli 
obiett ivi del sin» compito, 
quando ha dichiarato di avere 
ricevuto d.i Gronchi l'incarico 
di « sondare i parl i l i per ve­
dere (piale governo potrà es­
sere f a t t o » . Questo conferma 

Segn i (a destra) e i l Presidente de l la Camera leeone dopo il 
loro col loquio 

rebbi- stala invece la visita 
resa ai vice presidenti Targetti 
e Maerolìi. 

All'uscii;! dal col loquio con 
Merzagora, l'on. Segni ha di­
chiarato ai g iorna l i s t i : e Sul 
programma non posso dire 
nul la . Queste dichiarazioni si 
possono fare al le Camere e 
sarebbe poco correli*» da parie 
mia fare de l le antic ipazioni . 
Sarebbe indel icato clic io enun­
ciassi un programma prima 
di presentarlo al Parlamento :». 
Schermitosi cosi sulla quest io­
ne del programma, che ì- poi 
quella dalla quale tutto il re­
sto dipende. Segni ha aggiun­
to in risposta ad altre d o m a n ­
d e : e Io non ho avuio r inca­
r i lo ili formare un governo. 
ma di sondare i parliti per ve­
dere quale governo potrà es­
sere fatto s . 

Analoghe dichiarazioni Se­
gni ha fatto all 'uscita dal col­
loquio con Leone. Ila ripetu­
to che le dichiarazioni sul 
programma le farà al la Ca­
mera, e quando sarò investito 
dal Presidente del la Kepuli-
hlica >: ha comunicato che 
avrebbe in iz ia lo subito, a Mon­
tecitorio. le conversazioni con 
i rappresentanti dei partit i . 
cominciando dai «gruppi pol i-

Ie- interpretazioni e i g iudi ­
zi dal la maggior parte degli 
osservatori pol i l ie i dopo il co ­
municato del Quirinale, e cioè 
clic alla base di tutto sta la 
costatazione del la difficoltà di 
risolvere la erisi sui vecchi 
binari del quadripartito. I / ou . 
Segni, muovendo ila un pro­
gramma che il Capo del lo Sta 
to ha ricavalo dal le consul ta­
zioni dei giorni scorai, dovrà 
cercare quel governo e quel ­
la maggioranza che ne garan­
t iscano Patluaz.ione, senza for 
mule obbl igate; e se una ri-
cost i tuzione «lei quadripartito 
si confermassi» imposs ibi le o 
comunque ineff iciente o insta­
llile. toccherà all'ori. Segni 
battere e proporre le altre vie 
— e sono più di una — che 
la s i tuazione poli l ica e par­
lamentare suggerisce o de l la . 

Segni ha tuttavia comincia lo 
le sue conversazioni , nel po ­
meriggio e nella serata dì ieri 
a Montecitorio, con gli espo­
nenti del fal l i to quadripartito. 
cominciando con il l iberale 
Coltt lo , «contin-aando con i l 
socialdemocratico Hossì, f inen­
do con i | repubblicano Iteale 
Precedei: iemenle si era incon­
tralo lungamente con l'on.lc 
F.infani, clic ha rinni lo subì-

DG e PSDI di Verona chiedono 
un profondo mntamento di politica 

Voto unitario dei rappresentanti della CGIL, CISL e UIL alla Pirelli di 
Tivoli — Una delegazione di licenziati dal ministero Difesa al Quirinale 

'-a'.'.erizzato ctegli av .er»:n .en-
: p-iliwci n a z . o n a h . Il mal -

^v b a - e e stato 

Xo .> \e .-;gni:ìc;.tKe prò-e d~. 
posiz ione per una n u o v a pa-
: i t i c i e: . -(no s ta l e a n c h e ieri c o n t e n t o a e : . a 
.-̂ . ^r.:».;.te da n u m e r o s e prò-Je.-presso assai esi)l.i_i"i«..i.-cnV, 
\ .r.ce. D.;e ep:so:i: f a n n o s p i e - j s o p r a t t u i t o d a i gruppi RÌova-
co - u s i : a.tri . e tutti e d u o j n i i i e eia rappre.senv.nti az.ien-
.-i .-<T.O ver.ficati a V e r e n a . S i j d a i i . A . - t ramando m a g g i o -
tratta innanz i tu t to de l lo c o n - l r a n z a , i d e l e g a l i h a n n o chie -
elusi ' .n: o s i e p e r v e n u t a l 'a s - j s to una n u o v a pol ; t . ca . che 
-embloa s traordinaria Drovin- r isponda aHe e s i g e n z e popo-
c;r'.<*. a"..a q u a l e h a n n o par- la": e c h e n e r i so lva i pro-
tec ipato tutti i secretar-, di{b>-:n:. Or^unizzazx .n: pol i i i -
. -ez;« ie e il Cons ig l io d i r e l - j e h e e -iimi-cal". assoc iaz .onl 
".ivo soc ia ldemocra t i co . Xe l - j" ivcr . - e h a n n o :nv;ato te'.e-
l 'ordine del g iorno votato , .-i ( g r a m m i , m e - s n g g i e ord in i eie! 
ri,*.fi.i.car.o -c«^. e le t tora l i sto-.iift «t C u n ^ i e s s o , tutti e.v 
n.Tìrmn:stral:va e pol i t ica ba-
si.te f i l i l a proporz iona le ri­
gida". Ir. revoca d e l l e l egg i 
l'itsciste di P . S . ; u n a scuola 
aica; una polit ica ardita a 

* "*'*" favore d e l l e classi lavoratr i ­
ci s-a n e l c a m p o soc ia l e s ia 
ne l c a m p o e c o n o m i c o ; la for­
m a z i o n e di u n g o v e r n o rap-
Dresentato da D.C. , P .S .D.I . e 
P.R.I. , con l 'appoggio del 
P.S.I.. In caso contrar io si 
ch iede che ii P.S.D.I . passi 
a l l 'oppos iz ione , al fine di rea­
l izzare la più larga unrtà so­
cial ista e la co ì l aboraz i roe . 
su n u o \ p basi , c o n l e forze 
cat to l iche . 

A n c h e il Congresso prov in­
c ia le de l ia D.C.. svo l tos i do­
menica a Verona — e d è 
ques to il s e c o n d o e p i s o d i o cui 
accennavamo — è stato ca-

gencio una presa d i pos iz ione 
de l la D.C. v e r o n e s e , m d o 
adot tare u n a svo l ta pol i t ica 
r.o! P a e s e e ne i rapport i in­
ternaz ional i . 

Ln a l tro e s e m p i o indicati ­
v o v i e n e da V e n e z i a , d o v e i 
lavorator i de l la V e t r o c o k e . 
a l l 'unan imi tà , r.ei c o r s o di 
u n a a s s e m b l e a h a n n o vo ta to 
u n o r d i n e de l Riorno n e l qua­
le , fra lo ai tre r ivendicaz ion i . 
r i f erendos i e s p l i c i t a m e n t e al­
l ' intervista concessa al la Prdi*-
da d a l s indaco d i F i r e n z e La 
Pira , si c h i e d e una n u o v a po­
litica estera c h e stabi l i sca 
« l iberi s cambi cul tural i e 
c o m m e r c i a l i con tutti : Paes i 
del m o n d o >. S u l l a b a s e di 
ques to o.d.g. s o n o in c o r - o 
contatt i fra d ir igent i di base 
dei singoli partiti politici, per 

lo la Direzione democristiana 
e Ila di f fuso questo comuni­
cato: « L a Direzione della D.C 
— ass icurando la sua piena 
col laborazione — ha formula­
to Il p iù fervido augurio af­
finché l'on. Segni raccolga il 
consenso dei parliti del cen­
tro democratico per la costi­
tuzione di un governo che as­
sicuri il consol idamento degli 
ist i tuti democratici ini il pro­
gresso economico < sociale 
della Nazione secondo le di ­
rettive indicate nello dichiara­
zioni da lui rese alla stampa - . 

1 casi sono due. O questi 
conlat t i in iz ia l i dell 'ou. Segni 
varranno a confermare, come 
dimostra l 'esperienza trascorsa 
e come è implicito nel largo 
mandato aff idato a Segni da 
Gronchi, la inconcil iabil ità dei 
punti di vista «lei liberali di 
Malagodi con il programma 
auspicato dal la maggioranza 

del Parlamento, e allora ossi 
i-ontribiiii-aniio a chiarire ul­
teriormente Je cose e ad apri­
re la via n una soluzione de-
inncralit'U d i l l a crisi. Oppure 
questi coni.itti e » l'augurio ? 
espresso dal la direzione fau-
I.miaii.i cercheraiiiio di varare 
un nuovo compi omesso rea­
zionario, e allora la crisi ne 
risulterebbe di mol lo aggra­
vata e la sorte del tentativo di 
Segni fortemente compromessa. 

Dopo il fa l l imento dell'espe­
rienza quadripartita, la cadu­
ta verlieale di Seelba, i fer­
menti manifestat is i nella DI', 
le pos i / i on i «lei repubblicani. 
e perfino la polemica tra Vil-
labruua e Malagodi, le cose si 
son fatte così chiare nella 
rosei eie/a pubblica che i nuo­
vi sondaggi quadripartiti non 
potranno aggiungere nulla «Iì 
nuovo. Per chi ancora ne du­
bitasse, hanno provveduto ieri» 

la agenzia seelbiana SUI, e 
sulle sue orme la socialdemo­
cratica £ ( ì iusl iziu ?, a confer­
mare su (piali basi reazionarie 
fosse stato raggiunto il com­
promesso per il >: rimpasto 5, e 
sii quali basi si vorrebbe da 
taluni resuscitare l'accordo 
quadripartito. 

Il compromesso quadripar­
tito — reso noto ieri integral­
mente dalla SUI — ribadiva 
i e cardini:» della poli l ica de­
gli ult imi l o mesi , dalla po­
litica atlantica senza alcun 
riferimento al processo di di­
stensione in a l to in Kuropa, 
alla « costante opposiz ione al 
total itarismo sovvertitore del­
la Cost i tuzione» (maccarti­
s m o ) , alla cosiddetta « s t a b i l i ­
tà monetaria:», formula che 
vuol dire un'altra cosa e pre­
cisamente l ' immobi l i smo e la 

(Continua in S. pai:. 8. i-ol.) 

ACCOGLIENDO L'INVITO SOVIETICO 

L'annuncio dato ieri a Belgrado - Conclusi i col­
loqui con gli ambasciatori delle potenze occidentali 

D E L G K A D O , 27. — L'agen­
zia uff ic iosa Juoo-prcs se ha 
a n n u n c i a t o oggi a B e l g r a d o 
che il pres idente T i to h a ac­
cettato u n inv i to n recarsi in 
v i s i ta n e l l ' U n i o n e sov ie t i ca , 
r ivo l tog l i dai d ir igent i s o v i e ­
tici d u r a n t e i recent i co l lo ­
qui , IVon -j ppnn.-(';« l i (l'iti 
del v i a g g i o di T i t o . 

Oggi , il p r e s i d e n t e jugos la ­
vo, ha r i cevuto l 'ambasc iato­
re d e l l a R e p u b b l i c a popolare 
c inese a B e l g r a d o , Il qua le 
gli ha c o n s e g n a t o n u m e r o s i 
(ioni a n o m o de l p r e s i d e n t e 
c inese , M a o T s e - d u n . 

A conc lus ione de i co l loqui 
svolt is i in quest i g iorni ne l la 
capi ta le j u g o s l a v a . T u o ha vi-
c e v u t o anche , t ra t t enendo l i n 
co laz ione , gl i ambasc ia tor i 
d e l l e potenze occ identa l i . 

P o c o dopo , n e l l a s e d e de l 
min i s tero degl i es ter i iugos la ­
vo, u n por tavoce ha d a t o l e t ­
tura di u n c o m u n i c a t o con­
c lus ivo , c h e m e t t e in r i l i e v o i 
seguent i punt i : 

1) i quattro , « d o p o a v e r 
proceduto ad u n o s c a m b i o di 
opin ioni in i m ' a t m o s t e r a d i 

cordial i tà e d i f iduc ia rec i ­
proca, si t rovano d'accordo in 
g r a n d e m i s u r a , d i f ronte a l l e 
var ie q u e s t i o n i i n t e m a z i o n a l i 
e s a m i n a t e »; 

2) « la s o l u z i o n e de i pro­
b l e m i ancora su l tappe to , n e l ­
la p r e s e n t e s i tuaz ione inter-
m^innnlo , d e v o e - s e r e cerca ta 
a t t raverso m e z z i pac i f ic i e 
trat tat ive b a s a t e sul p i e n o r i ­
spet to e r i c o n o s c i m e n t o de l 
dir i t to di c i a s c u n p o p o l o a l la 
ind ipendenza , a l l ' eguag l ianza , 
a l l 'autodi fesa e a l la s i curezza 
co l l e t t iva , in c o n f o r m i t à con 
la Carta d e l l ' O N U » ; 

3 ) i quat tro « e s p r i m o n o l a 
loro c o n v i n z i o n e c h e l ' e s i s t en ­
za di u n a J u g o s l a v i a forte e 
i n d i p e n d e n t e e d un 'u l t er iore 
cooperaz ione b a s a t a s u l l a p i e ­
na e g u a g l i a n z a c o n t r i b u i s c a 
a l la p a c e e a l la s tab i l i tà n; 

4 ) jdi s t e s s i ritengono 
<r frut tuosa w l a c o o p e r a z i o n e 
in a t t o n e l l ' a l l e a n z a b a l c a ­
n ica ; 

5 ) v i s a r a n n o u l ter ior i 
s cambi di v e d u t e « ne l l ' in te ­
resse d e l l a rec iproca c o m ­
prens ione ». 

LA VOCE DELLA CULTURA EUROPEA A HELSINKI 

Antonioelli e Sartre affermano 
che non wì è libertà senza la pace 

Il! jM»ofessiti' ìlitcvhiit itvojtoiK' un invanirò internnzionule ilei uturisti - Ir inter­
vento ili Velia Sitano - In urande comizio nella rapitale della Finlandia 

Dialogo concreto 
e spregiudicato 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

H E L S I N K I . 21. — "PCT 
cortesin, lasciamo da parto la 
propaganda >»: o g n u n a delle 
rare volte clic la d i scuss ione , 
s ia i n assemblea plenaria, sia 
nelle commiss ion i e nelle sot-
l o c o m m i s s i o n i , a c c e n n n i n « 
perdere di vista la realtà dei 
fatti, a dimenticare l'esatto 
rapporto delle forze, i limiti 
della rapprcscntatìvità di que­
sto o quel gruppo di delegati, 
l'invito si è levato immediuio. 
La Ionica a volte cartes iana 
di Pierre Cot. la vivacità po­
lemica di Debu-Brudcl. la 
diplomazia di Sereni o di 
Lombardi, la battuta mordace 
di Elircmburg, la vivace po­
lemica del delegato s i r iano , 
sono s ta te s e m p r e pronte a 
suonare il c a m p a n e l l o d'nltar-
7/ic ed a ricondurre i l dibatti­
l o in termini più realistici. 

Se qualcuno era venuto qui 
con discorsi parolai sulla pa­
c e , ha dovuto rijjorii, e coloro 
che. nei toro i i i tcrrei i t i a m a n o 
pili gli aggettivi che i sostan­
tivi. si .sono accorti ciu- l'as­
semblea era p i ù disposta a 
consent i re con l'oratore clic 
esprime concisamente i'ire e 
jio.-ìzioni conerei*', a n c n e se 
non condivise dalia i/ia(/i/io-
raiira. che con chi preferiva 
il " discorso di effetto >-. 

Per giungere veramente ol­
la distensione, la convergenza 
non va cercata con citi è già 
accanto a imi; la convergen­
za va cercala con chi è an­
cora lontano da n o i . e n u l o 
maggiori devono essere l'im­
pegno e lo sforzo, quanto più 
ampie sono Ir forze che con­
dividono pos iz ioni che ancora 
divergono da rpiclle del mo­
vimento de l la pace. E', que­
sta, la via maestra sulla quale 
si muovono tutti i ìacori del­
l'assemblea. 

«rA no i non iiifercs.ra, i«. 
questa sede — ha detto ai 
un certo pur.to, un oratore. 
Ili jfttit:inibii I U H «ut ùtil—gi.in 
tedesco — riferire, un oi ' idi-
r io dei signori Adcnaucr e 
Oìlenhauer. A noi interessa 
constatare che oggi e s s i rap-
presentano un ampio schiera-
incido nella Germania occi­
dentale e che non possiamo 
non tener conto di questa 
rcaUa ». 

1 

(Connota* in 9. pac, 9. col.) 

m a . o z n e pre.-e ci. (,>».-./.ione 
un i tar ie , .'.nche ne l l e a i : . e 
fi .bb~.che di Por to Ma.-ghera. 

Se:r.prc a Vcncz in il s e g r e ­
tario provincia le" ciei P.R.I . , 
prof. Ùe Logu , ci ha ri lasc ia­
to una d ich iaraz ione , in cui 
-i d ich iara contrar io a . la 
r>nr:ec:pnzir>no al g o v e r n o d e l 
s u o part i to , a m o n o che n o n 
.*»n?r.n<» da'.e gnr.-.nzie di at­
t u a r e u n lar^o programmila di 
r m n o v . i m e n t o d e m o c r a t i c o . 

L 'op in ione d i mol t i d..".gen­
ti , .v:: .:de«r.cvra::c:. c h e a o - Ì t * © l » # r © f !>Zof '4 ' l f t Ì 
pare in n e t t o contras to con ^ " " " « • • " « « « • • • 
ia r>)"-.;:ca s-jicirìa de l la cii-
rr-z.one fara^at t i rna . c : s em­
bra c h i a r a m e n t e espressa rial 
%:.Caor Mar io B e l l n g u a r d a . d e ! 
Dire t t i vo prov inc ia l e de l 
P.S.D.I . d: Vc-rcc:;;. il quaTc 
ha d ich iarato al nos tro cor-
r i s p e n d e n t e : « P e r s o n a l m e n t e 
sono contrar io al la partec:-
pt-zione de'.'.a s o c i a l d e m o c r a ­
zia al g o v e r n o : essa n o n p u ò 
e n t r a r e in u n conses so , d o v e 
è i .rspossibile fare del ia b u o ­
na , v e r a pol i t i ca . -oda le . L a 
.socialdemocrazia d e v e t e n d e ­
re s e c o n d o m e v e r s o i p a n i t i 
di s in is tra e c r e d o c h e sia p iù 
che m a i neces sar io u n g o v e r ­
no che , nel r i spet to al la Co­
st i tuz ione , sv i lupp i u n a larga 

IIH.SIN'KI l.a clrle^.izionr italiana al l 'Assemblea mondiale delle torte pacifiche 

H 

« E* certo — n o n n o replica­
l o i delegati francesi, italia­
ni, polacchi, romeni a chi in­
dicava soluzioni tendenti ad 
escludere gli Stati Uniti dal­
l'europa — e cer to c h e u m i ­
ca so luz ione j>er rea l izzare la 
s icurezza europea è quella di 
distruggere nell'unità della 
Europa i due blocchi. ?.Ja è 
inutile ignorare che molti 
ambienti i ta l iani , francesi, in­
glesi, n o n a c c e t t e r e b b e r o mai 
un sistema di sicurezza che 
non prevedesse una garanzia 
degli Stnt' Thùti F.d anche 
noi , de l resto, desideriamo 
collaborare con gli americani. 
Prendiamo dunque atto di 
questa realtà ed in tal modo 
ci accorgeremo che le possi­
bilità di accordo per costitui­
re lunità europea e per dare 

rttn r;ì >.'i( z'u'cwa di sicurez­
za divenle., 0 ì>'.a ricii'i' ,•. 

A (presto erame della real­
tà, d'i ;i.in rcf i fà non Malica. 
ma ii' i 'oriircitftt. a C/M»- -to 
.-.forzo di conoscere e coir.-
prendere tufi i punti d> ;-i-
ìta, da quelli dominati da 
aspirazioni nazionali, a (,••»< 
li che hanno alla loro base 
i.o.Mtioni i.Jcnlofrcb'* o reli-
f/ir.-̂ e o i»;orii?i. i.'ii zontrìbuto 
l>orticoln~r e stalo dato dal 
gruppo d'*i tre tpovnni diri-
armi d.c. italiani. 11 primo 
giorno se ne sono stati appar­
tati, qnasi so-pcttosi. Poi si 
^oi'o buf fa ' ! net fuoco del di­
battito. Per due di es<i — il 
Ho'TiTdi rd il Ciiiarav.tc — si 
,"• frr*itnfn -nprnì.itto di nre.sC 
»n contatto o di viraci dibat­
titi a enra'terc semiprirato 
con questo o quel gruppo. 
Per lo Zappali? di mi i inpe-
7»;o più nnip'.o, prima in una 
d"lle coeimisìioiii. po i in as­
semblea plenaria. jVoii a caso. 
egli ha accx ni rato s i di se 
l'atte nzioiif eìc'iii a l l ib i ta t i 

/ /e ira.t . -ei i 'blra. Questo è nv-
i"e//>,-!o f-.roprin perche ha 
joar'aro eia dei:>e>,'ristiaiio e. 
dire», ria d. e. ài novena). 

E' evidente che certe sue 
afférmazione certe sue do­
mande poìciiilclic, hanno avu­
to anche un suono spiacevole 
jn r Ì.M'.ÌI» (it tCffiii!, n o n cer io 
di.s-pos-ri a condividere taluni 
suoi givdizi sulla CED o sul­
la libertà religiosa rei paesi 
a democrazia )topolare (fra i 
quali lo Zapulli ha voluto fare 
certe distinzioni); ma proprio 
il fat to che eol i obb ; a so.?re-
nnfo posiz ioni diverse da 
quelle di molti altri oratori, 
n r o n r i n il inttn rhn t>nli i>;ir 
parlando g nome, personale, 
sì sia fatto interprete n o n di 
posizioni di minoranza del suo 
partito, ma di posiz ioni di 
maggioranza, ha dato modo 
all'assemblea di prendere 

roìa di tpiestei giovane — con 
nnn realtà di opinioni, di 
preoccupazioni, di aspirazioni. 
•ria di nature, po l i l i ca cl ic 
''deolngico-rcliginsa — che al­
tre volte sedo in modo m e d i a -
io erano rappresentate in con-
gre -.=:: del genere. 

I irv s?iovaiai «!.«•. 
Un giornale italiano giun­

to oggi a Helsinki riporta un 
severo giueiizio dell'» Osserva­
tore Romano >» su tante egre-
ge persone cattoliche clic so­
no venute al congresso. C iò 
darebbe ragione a que l l i c h e 
cons iderano un atto di corag­
gio la partecipazione dei tre 
dirigenti democristiani all'as­
semblea, e torto a quei gior­
nalista francese che conside­
rava invece un «* affo d i co­
raggio » il fatto che Zappul i i 
»* sia venuto qui a fare pro­
paganda pour le P i p e e p o u r 
son parti » e a rivendicare 
una « uni tà europea >» c h e d ia 
paranz ie alle forze che espri-
moìto sul f crreno pob'fico i 
trafori cnffob'ci. 

Per quei che riguarda il 
giudìzio del giornalista fran­
cese che si dice sia condiviso 
anche da altri, d e b b o dire che 
esso è assolutamente, falso, 
dato che se anche Zappulii ha 
avuto certi toni propagandisti­
ci tùia Funjani, jmr s« n:n ,:ia» 
ca'lere in un anticomunismo 
deteriore, 7ic.wiin coragg'o è 
richiesto in qvesta assemblea 
dove t'itte le tesi, dove tutte 
le op in ion i hanno trovato 
pieno diritte di cittadinanza. 
a parità con q u a l s i r o g l i a al­
tra tesi. 

Per quanio riguarda I*« O?-
trrrntorr Romano»» si tratta 
i n r c e e e r i d e n f e m e n f c di i m a 
assoluta incapacità a com­
prendere che il « rispetto di 
certi valori mora l i >» — a m ­
m e s s o e non concesso che 
questo prob lema sJ pov.ga — 

conlatro -— attraverso la pa- e staro certo più e/ficaccmen-

fe pos tu la to d a ch i e venuto 
qui a difendere certe pos iz io­
ni che da chi fa di timo pzr 
trasformare gli a r r e r s c r ì po-
litici in nemici. Tra nemici 
non è poss ib i l e trovare una 
convergenza; tra leali avver­
sari politici, si, e la conferen­
za lo dimostra ad ogni suo 
passo. 

Esiste forse m i a inconc i l ia -
bi.'/fà di fondo tra l 'unità eu­
ropea fittale l'ha vagheggiata 
Zappulii — una unirà n o n li­
mitata ni paesi flell'Europa 
carolingia e nella quale le 
forze cattoliche abbiano il 
loro p o s t o e dalla quale oau i 
discriminazione sia bandita 
— e l'unità europea quale la 
hanno auspicata uomini di 
parte' comuuisia o suciaìdoi ì ìo 
cratica o liberale una unità 
nella quale tutti i valori di 
questa vecchia, gloriosa Euro­
pa trovino le condizioni per 
affermarsi ed emularsi nella 
pace? 

Nessuna inconc i l iab i l i tà esi­
s t e ; ma esistono tuttora osta­
coli alla convergenza delle 
posizioni, ostacoli che sono 
min minaccia (;«_-r 'u pace è 
solo la reciproca fiducia, la 
miglior conoscenza, H d ibatt i ­
to e il d ia logo franco e spre­
giudicato possono rimuovere. 

I.I'CIAXO BARCA 

Umberto Zappulii 
sospeso dalla D .C. 
U n c o m u n i c a t o d i r a m a t o 

ieri sera d a l l ' A X S A a n n u n c i a 
che la d irez ione d e l l a D e m o ­
crazia cr i s t iana ha s o s p e s o d a l 
part i to U m b e r t o Zappul i i , in 
at tesa d i p r o v v e d i m e n t i . Co-
ir.o è r.Ot»"» ' ! 7nnnii1l!w cTw» è 
m e m b r o de i Cons ig l io naz io -
ia le d e l l a g i o v e n t ù d e m o c r i ­
s t iana , s ta partecìpar.do a l la 
A s s e m b l e a m o n d i a l e i e l l e for­
ze pac i f i che . Il p r o v v e d i m e n ­
to di F a n f a n i , p e r t a n t o , si 
c o m m e n t a d a s.è. 

La sedata di ieri 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

H E L S I N K I , 27 . — L a v o c e 
de l l ' I ta l ia è r i s u o n a t a a n c h e 
o g g i a l l ' A s s e m b l e a m o n d i a l e 
d e l l a p a c e d o v e i l prof. F r a n ­
c o A n t o n i c e l l i , p r e s e n t e i n 
qua l i tà d i o s s e r v a t o r e , h a v o ­
l u t o i l lus trare l ' i m p e g n o d e ­
s ì i u o m i n i d i cu l tura d inanz i 
a l p r o b l e m a d e l l a d i s t e n s i o n e 
in ternaz iona le . D o p o a v e r r i ­
l e v a t o c h e i n q u e s t a a s s e m ­
b l e a s o n o r a p p r e s e n t a t e l e 
forze d e l p e n s i e r o e de l l 'az io ­
n e d i tu t to i l m o n d o a n i m a t o 
d a u n a v o l o n t à di p a c e , A n ­
ton ice l l i h a r i conosc iu to c h e 
tali forze s o n o tra l e p i ù c o m ­
b a t t i v e c h e e s i s t a n o a i g iorn i 
n o s t r i e s o n o p a s s a t e a n z i . 
c o n n o s t r a g r a n d e sodd i s fa ­
z i o n e , d a u n a c o n d i z i o n e c o ­
raggiosa m a l i m i t a t a d i res i ­
s tenza a d u n a p i ù r igorosa e 
r i so luta in i z ia t iva n e i c o n ­
fronti d e l l e f orze sop i te da 
u n s e n t i m e n t o q u a s i fata l i s t i ­
co d e l l a g u e r r a . « L a vi t tor ia 
è tut t 'a l tro c h e v i c i n a , m a s o ­
g n a r l a n c n è p i ù u n a contra­
z ione a s s u r d a c h e s i v o g l i a 
i m p o r r e a l la rea l tà . P e r c i ò 
s o n o c o n s a p e v o l e d i t r o v a r m i 
in u n a f a s e c h e v u o l e d a c ia ­
s c u n o di n o i m a g g i o r e ch ia ­
rezza e p i ù d e t e r m i n a z i o n e ». 

« M i è n e c e s s a r i o a g g i u n g e ­
re — ha prosegu i to i l pres i ­
d e n t e d e l l ' U n i o n e c u l t u r a l e d i 
T o r i n o — c h e n o n s e n t o la 
p r e o c c u p a z i o n e o n e s t a m e n t e 
d ichiarata d i q u a l c u n a l tro a 
q u e s t a a s s e m b l e a : c h e i l m o ­
v i m e n t o de l la p a c e p o s s a s er ­
v i r e ai fini d i u n ' u n i c a t e n ­
d e n z a . N o n l o s e n t o p e r u n 
v a r i o o r d i n e d i c o n s i d e r a z i o ­
ni . Tut tav ia , s e m a i q u e s t o 
per ico lo es i s tesse , n o n c i s a ­
r e b b e a l t ro d a fare s e n o n 
q u e l l o c h e s t i a m o f a c e n d o e 
q u e l l o c h e s i d e v e fare i n tut ­
te l e c o n t i n g e n z e d e l m e n d o : 
p r e n d e r e at to c h e u n ' a z i o n e s i 
sta s v o l g e n d o , i r re f renab i l e 
per la s u c c e s s i o n e e la p o t e n ­
za c h e s o n o n e l suo p r i n c i p i o 
d i re t t i vo , e partec iparv i q u a n ­
to p iù è poss ib i l e , q u a n t o m e ­
gl io è poss ib i l e , p e r m i g l i o -
r-17»-» «•». ortTTf»3aA~^ n s d d l r i * -

tura c a p o v o l g e r e u n a m a c c h i ­
n a z i o n e per i co losa , s e d a v v e ­
ro s i tratta d i c i ò . N e l l a s o l a 
misura i n cu i s i a m o presen t i 
no i c o n t i a m o . E* u n a m a s s i m a 
c o m u n e c h e la c o l p a è deg l i 
assent i ». 

« B i s o g n a c h e c i a s c u n o di 
n o i s i f a c c i a avant i c o l m a s ­
s i m o d i b u o n a v o l o n t à e co l 

a s ^ m o d: un i tà poss ib i l e , e 
lavor i a q u e s t a t eor ia *». 

Il p r e s i d e n t e d e l l a U n i o n e 
cu l tura le tor inese h a po i af­
fermato d i e s s e r e q u i a n c h e 
n e l l a s u a qua l i tà di <i u o m o 
c h e h a p a g a t o c o n tutta c o 
' ( •"o«7»- -lì ^v - » 4 — ;K***/-» ri? ì->* 
-""»*-• — »•—*» *«. - M V / »» .^ .« . % <v> %*» <»!J l* 

ta c o n t r o i l fasc i smo, s i n o a l ­
la v i t tor ia finale » e d h a r i ­
l e v a t o c h e q u a n d o c o m b a t t e ­
v a c o n t r o i l f a s c i s m o s ì p o ­
n e v a « sempl i cemer t e u n p r o ­
b l e m a di l ibertà , l ibertà d a l ­
lo s t ran iero e l ibertà d a l l e 
forze o p p r e s s i v e >. L a lotta 
p e r l a p a c e è oggi la cont i ­
n u i t à d e l l a lo t ta contro ij f a ­
s c i s m o p o i c h é « l a p a c e n o n 
è a l tro c h e la garanz ia d e l l a 
l ibertà ». 

A n t o n i c e l l i ha poi r i corda­
to c h e il s e n t i m e n t o d i r i n n o ­
v a m e n t o degl i u o m i n i , n e l l o 
sp ir i to creatore d e l l a p a c e , h a 

A 

file:///ostio
file:///enfioale-i
http://rappre.senv.nti
http://fi.bb~.che


^ìt~*«f-

Pag. 2 — Martedì 28 giugno 1955 « L'UNITA* » 

saputo unire nella resistenza 
ì liberali, i cattolici, i socia. 
listi ed i comunisti, ed ha 
commemorato, nel simbolo di 
questa unità, il maggiore so­
vietico Konov ed il maggiore 
inglese Tempie, caduti in Pie­
monte nella lotta antinazista. 

Al termine del suo discorso 
Antonicelli ha trattato il pro­
blema di a ciò che è consen­
tito fare all'uomo di cultura 
in favore della pace » ed ha 
formulato tre precise propo­
ste. « La prima è che una de­
legazione efficiente di uomi­
ni rappresentativi della cul­
tura intemazionale prenda 
contatto con l'UNESCO. in 
quanto si tratta di dare a 
questa organizzazione un'a­
spirazione più nuova e forte, 
e consona all'importanza dei 
tempi. La seconda — ha con­
tinuato Antonicelli — è che 
un'attenzione speciale e col­
lettiva sia rivolta ai proble­
mi dell' insegnamento della 
Moria del nostro paese. 

Si tratta di togliere l'idea 
di una già-ira, necessaria o 
fatale, o addirittura santa. Co­
me uomo della resistenza, 
penso che bisognerà esigere lo 
studio della resistenza nelle 
nostre scuole: troppe cose 
confluiscono in essa, troppe 
ne derivano. Il terzo sugge­
rimento è che sin convenien­
za degli uomini di cultura di 
organizzare più coraggiosa­
mente i propri interventi nel 
corso della lotta. Che una ri­
vista possa sorgere perchè noi 
si sia meglio informati, sarà 
molto bello. Lo scambio di li­
bri, di notizie e di persene sia 
ampliato ed avvalorato, si da 
permettere a ciascuno di mi­
gliorare le proprie conoscenze 
e nutrire il proprio spirito ». 

Alla fine del suo discorso, i] 
prof. Antonicelli ha ribadito 
che « lo sforzo degli uomini 
di cultura deve essere teso a 
volere la pace attraverso lo 
spirito di reciproca compren­
sione e tolleranza » e si è op­
posto a che una ideologia « si 
imponga o si sovrapponga al­
lo altre, se non per la forza 
della sua intrinseca, autore­
volezza ». ed ha decisamente 
condannato la politica di for­
za rilevando che « per noi la 
pace può ottoneresi solo pre­
parando la pace ». a Tutte le 
volte che gli uomini di cultu­
ra, obbedendo supini ai loro 
inveterati pregiudizi ed al lo­
ro stato di diffidenza, si sono 
tenuti lontani dalle forze del 
lavoro — ha concluso Antoni-
celli — hanno compromesso 
la causa comune e perduto 
anche la loro coscienza. Han­
no perduto il loro posto nel­
la storia, hanno diminuito 
persino il loro peso specifico 
di scrittori, di artisti, di. mae­
stri. Tutte le volte d i e seno 
stati a fianco delle forze del 
lavoro, hanno vinto anch'essi, 
.sotto tutti gli aspetti. Ed una 
ultima raccomandazione, an­
che agli uomini di cultura: 
gli uomini hanno bisogno di 
parole semplici, dite parole 
semplici ». 

Ieri sera era già salito al­
ila tribuna un altro grande 
uomo di cultura. Jean Paul 
Sartre, che si era intrattenu­
to soprattutto sulla bomba a-
fornica, rilevando che questa 
« possiede una sorta di uni­
versalità negativa, dato che i 
suoi effetti anche lontani. 
possono raggiungere qualsia­
si persona. Questa universa­
lità negativa ha provocato di­
rettamente un movimento u-
niversale positivo, dato che il 
pericolo permanente, univer­
sale ha dato un senso concre­
to e preciso al termine, una 
volta vago di specie umana ». 

Sartre aveva pure espresso 
concetti propri ad Antonicel­
li, sottolineando che « la pa­
ce non può avere che un sen­
so: la pace è possibilità per 
tutte le nazioni, per gli uo­
mini, di padroneggiare il lo­
ro destino. E', in una parola. 
la libertà. Ecco, dunque, il 
senso comune della nostra a-
zione: noi vogliamo costruire 
la pace, la libertà e ridare la 
libertà ai popoli con la oace». 

La delegazione italiana è 
stata oggi molto attiva anche 
in seno alle commissioni di 
lavoro. Parlando alla com­
missione per gli scambi scien­
tifici, il prof. Macchia, inse­
gnante di diritto '-ivile ni 
l'Ateneo di noma, ha Dio-
posto di tenere nella capita­
le italiana un congresso mon­
diale di giuristi, per una mi­
glior conoscenza dei modi co­
me si esprime oggi il diritto 
nell'URSS, in Cina, m diver­
si altri paesi, ed ha poi sug­
gerito la creazione di un or­
ganismo per la facilitazione 
del libero scambio di infor­
mazioni scientifiche. 

In questa stessa commissio­
ne i delegati sovietici hanno 
annunciato che il 1. luglio ci 
aprirà a Mosca una conferen­
za Der l'utilizzazione paefì 
ca dell'energia atomica, e ha 
invitato tutti Eli sc'enzinti in 
teressati ad assistere ni di­
battito. 

Alla commissione sui pro­
blemi dei naesi coloniali, il 
compagno Velio Spano ha re­
cato un importante contribu­
to alla soluzione delle gravi 
Vu€?ituui virc »*i\ivnFrnl n .a 
Israete dai paesi arabi, affer­
mando che bisoena tener con­
to dell'esisten7a .ii questo 
nuovo stato ed occorre tro­
vare. anche in questo settore. 
i punti comuni atti a permei 
ter*» trattative dirette. 

Spano ha poi affermato che 
la commiss'one non avrebbe 
dovuto porre al e n t r o delV 
di=cu«v<ji lì problema de' 
colonialismo, ma la aue^tvv 
n e de^Ta pace in eonftv>n*n a' 
oolonialisrro. in ouanto b :so 
^na concordar/» suPa r-'eerc? 
dei mezzi pacifici per Ta li­
berazione òV»i _ pAiv>i; Hir^n 
denti. 

In una grand" piazza ne» 
ajressi dello stadio oliTin'co 
migliaia di abitanti di Hel­
sinki hanno partecipato «ta-
sera ad ìm conv'zfo ort»^P'> 
zato dall'As'semb'ea Tronfia 
l e de1 '* pace, ed arf»r*o dp 
una sfidata popolar*» N**l cor­
so della map'festazTone han 
no parlato diversi oratori d : 

tutti f oaesf. fra cui un e' 
zjese ed un cn>Twv 

f & SERGIO SEGRE 

GRANDE PROVA DI SOLIDARIETÀ» UMANA E CONDANNA DEI CORRUTTORI DELLE COSCIENZE 

La sottoscrizione per il bimbo siciliano 
ha superato ieri sera il milione di lire 

Ai redattori del 'Popolo,, costretti al silenzio presentiamomi nuovo vergognoso episodio di discrimina­
zione: un lavoratore di Gambassi licenziato perchè abbandona la CISL! - Un biglietto da Lecce 

La compagna della nostra segreteria di redazione, che 
iaccodi^ e riordina le offerte che giungono da tutta Ita­
lia per dare a Vito Ingrazia la possibilità di curarsi e 
guarire, ci ha informato alle ore 18 di ieri, al momento 
in cui, cioè, siamo soliti chiudere i conti delle somme 
giunte nella giornata, che risultavano versate 002.130 li­
re. Appena poche ore dopo, tuttavia, con le sommo nel 
frattempo pervenute direttamente alla nostra redazione o 
annunciate da altre città, il milione era largamente su­
perato. 

Non possiamo non tornare a ringraziare, in questa oc­
casione, a nome del bambino siciliano malato e dei suol 
eroici genitori, I lettori dcM'« Unità », i compagni, 1 cit­
tadini, che hanno ancora una volta mostrato il cuore, la 
generosità, l'attaccamento ai più semplici ma anche più 
elevati sentimenti umani, dei comunisti, del lavoratori, 
del popolo italiano. E non possiamo non sottolineare, an­
cora una volta, che il successo cosi largo della nostra Ini­
ziativa può essere spiegato solo dulìa coscienza, ormai pe­
netrata tanto profondamente nel popolo, della necessità 
di porre fine H un regime, a una politica che rendono 
possibili episodi tanto gravi, ricatti così Ignobili come 
quello venuto alla luce nel « caso Ingrassai ». 

La collera, il disprezzo sollevati fra centinaia di mi­
gliaia di italiani dui cento e cento altri analoghi « c a s i » 
si sono manifestati chiaramente con la solidarietà per il 
piccolo Vito, con la recisa condanna del corruttori delle 
coscienze. I lavoratori non si sono rassegnati ui metodi 
« scclhiuni » della discriminazione. Se ne rendano conto 1 
gerarchi clericali, quella parte del clero, quelle autorità 
che del ricatto, della corruzione, della discriminazione 
hanno tatto uno strumento di governo e di lotta politica. 

Il "Popolo" lascia perdere... 
Da saboto scorso il Popolo 

tace sul caso del bambino 
Vito Ingrassiti. Ha lasciato 
cadere la polemica. Ci ìia 
concesso l'ultimo parola. 
Tutto ben considerato, i 
giornalisti dell'organo della 
Democrazia cr ist iana lianno 
convenuto che, per loro, lo 
unico modo di cavarsela era 
quello di « lasciar perdere », 
di « cambia re discorso >. Co­
me dargli torto? La fatica 
dei corsivisti del Popolo era, 
senza dubbio, improba. Difen­
dere una causa iiioiusta è 
sempre di/Jicile. Qualche vol­
ta, se il difensore non è del 
tutto in malafede, è anche 
penoso. Comprendiamo per­
ciò l'imbarazzo, i sudori fred­
di e anche l'intima pena di 
chi era chiamato u difendere 
i ricattatori che avevano po­
sto il compagno Ingrassili 
davanti all'alternativa: o la­
sci il partito dei poveri o 
tuo figlio non potrà essere 
curato. 

Ma non sarà il loro si­
lenzio che ci impedirà di 
continuare la nostra p o l e ­
mica . E oggi voghamo de­
nunciare un altro episodio 
di discriminazione pol i t ica, 
non meno odioso di quello 
di San Giorgio Lucano e di 
Sulbiate die riferimmo ne i 
giorni scorsi. Raccogl iamo 
la nostra informazione dal 
N. 23 di Toscana Nuova, 
settimanale della Federa­
zione fiorentina del PCI. Ec­
co i fatti. Guido Berrettini, 
bracciante nella /attoria di 
proprietà dì Piero Betti di 
Varna (comune di Gambasr 
si), padre di due bambin i , è 
oberato dai debu i . La paga 
di bracciante è troppo ause­
rà e non gli consente di ri­
solvere i suoi problemi, ag­
gravati dal fatto che la sua 
bambina di sette anni è am­
malata e bisognosa di cure 
costose. 

Perciò il Berrettini decide 
di cercarsi un altro lavoro, 
nel settore indust r ia le . Ma­
nifestata questa intenzione, 
trova subito chi e disposto 
ad aiutarlo. Ma, naturalmen­
te, a un certo prezzo. « Vuoi 
trovare lavoro alla fornace 
Pecchioli di Castclfiorenti-
no? — gli vien detto — 
Prendi la tessera della CISL, 
rinuncia a que l la della Fe-
derbraccinnti, e il posto è 
ttio ». 

Guido Berrettini cede. Ma 
per poco. La tessera della 
CISL diventa un pero insop-
nortabi'e. un cilicio che oli 
lacera la coscienza, un tor­
mento che iuf'vc cai' 'Uve 
strapparsi di dosso. Torna 
alla Federò roccia» fi, conse­
gna quel pezzo n corta 
che per lui e davvero 
nicnt'altro che un'od'osa 
n tessera del pane ». e chiede 
di essere Tiammvr-so nell'or-
oanizzazione di cu» IHT Uni­
co tcmtfo e stato non sol­
tanto comnoncntc. ma diri­
gente. E commenta, con .sem­
plicità: " Meglio la miseria 
che la vergogna ». 

E la miseria, una miseria 
assai più cupa di quella che 

lo aveva indotto a cadere 
nelle mani del corruttori, 
non tarda a farsi avanti. Un 
sottufficiale del carabinieri, 
che aveva facilitato l'intral­
lazzo dei cislini. lo fa chia­
mare, lo minaccia, gli dice 
che « non avrà più pietà di 
lui ». Due o tre giorni dopo, 
il Berrettini è licenziato. 

Poiché i redattori del Po­
polo Itanno deciso di non 
aprir più bocca, non possia­
mo loro rivolgere la doman­
da che avremmo voluto: 
•< Approvate o disapprovate 
il comportamento di quei ca­
poccia della CISL, di quel 
sottufficiale dei carabinieri? 
Approvate o disapprovate i 
cento e cento direttori di 
fabbrica, industriali, « sinda-
etilisti » della CISL, poliziot­
ti, preti e marescialli che 
ogni giorno, in tutta Italia, 
prat icano spudoratamente la 
stessa politica di discrimina­
zione e di ricatto? ». 

Ci sarebbe però da vedere 
se il loro silenzio non debba 
essere considerato come una 
risposta. Chi tace, si dice, 
acconsente... 

lo sottoscrizione 
Da Roma 

Un gruppo di operai della 
SCAEM- Fauletti lire 200, De 
Luca 300, N.N. 300, Canale 
200, Capecchi 100, Iterici 200, 
Landini 100, Fritocchi 200, 
Franz! 100, Rlnandi 200, Gran­
di 200; totale lire 2.100. 

Personale viaggiante depo­
sito ATAC Porta Maggiore: 
Cianfrani lire 100. N.N. 100, 
Cesari 100. Brugnoli 40, N.N. 
40, Litta 100. Arduini 100, 
Sellitri 100. Rossi 100. Scipio-
ni 50. N.N. 25. N.N. 100. De 
Stefani 55. Lene 50. Lombar­
di 50. Castaldi 50. Cascioli 
100, Colucci 50, Verini 50, 
Btaglotti 50, N.N. 20. Calde-
rari 30, Salucci 65, N.N. 20, 
Zaccaria 50, Ricci 50. Massari 
40. Calistj 60, Sellitri 50. 
Ascenzi 50, Lorenzetti 50, Rea 
50, Napoleoni 50. Capponi 50, 
Perugini 50. Di Palma 50, 
Caizzi 200. Barone 40, Ca-
villucci 30. N.N. 50, Ricci 100, 
Renzini 100. Panetta 100. Za-
gat 100. Targerini 100. Mar­
zi 100. Panzirani 50, Battolino 
100. Jaconelli 50. Giovannet-
ti 100. Micci 100. Valeri 100. 
Giuliani 100. Grossi 100, Pro-
venzani 100. Arcari 100, Mo­
relli 100. Burgi 100. Alimarti 
500. Campioni 50. Benedetti 
50. Mannucei 50. Sbili 50. De 
Pietro 100, Nitali 100, Dionin 
100. D'Inverno 50. Canditi 50. 
Canavacci 100. Giuliani 50. 
Cassiere 50. N.N. 100. N-N-
100. Maccari 100. Lindici 50. 
Baccarin 50, Di Folca 100. Fa­
giolo 100. Scarnicci 100. Scac­
co 50. Cicconi 100. Bruziches 
109. Benedicenti 50. Morelli 
100. Giusto 50. Crimando 100 
Massimi 50, N.N 80. Sergola 
50. Casarella 50. Vimini 100. 
Alberti 50. Camerata 50. N.N 
50. Potcnziani 50. Capri 100 
Cenzi 100. Fralleone 50. Ci-

priani 50, N.N. 50, N.N. 50 
N.N. 50, Gregoracci 100, Ac­
ciari 100, N.N. 50, Faninl 50, 
Proietti 50, De AngelU 50. 
Salvatori 100, Ceolottl 100, 
Pais 50, Moretti 50, Verbesi 
50, Ettori 100, Ettori 200. No-
tari 100, Nardecchini 100, 
Stai-cella 100. Lorenzi 100. 
Scarcella 100, Di Battista 100, 
Calabrini 100, Savelli 100, Be-
nnssl 50. Cimetta 100. Cassini 
100, Corresi 100, Gonzaga 100, 
Di Felice 50, Gioia 100, Col­
lini 100; totale lire 10.500. 

Vigili del fuoco di Roma: 
Roggi lire 100. Bartolomeo 
100, Di Stefano 50, Pontini 
100, Paparini 100, Ciucci II 
100, Ponza 100, Sisti 100. Cu-
tri tOO, Vinier 100. Gasparotto 
100, Capuani 100, Capoccioni 
100, Scattoni 100, Salviani 100, 
Gabrielli 100, Filoni 100. DI 
Massimo II 200, Savlni 100, 
Moratti 100, Pizzi 100, Coper-
ni 100, Flores 200, Simoni 100, 
Rocchigiani 100, Ruccella 150, 
Ghilardi 100, Dodorigo 100, 
Masi 100, Bozzetti 100, Paolet-
ti 100, Uga/.ia 100. Gabelli 
100, Mancicchi 50. Maranzana 
100, Scarpulla 100, Ragni 100, 
Pellorca 100, Organtini 100, 
Bonilli 100, Cinque 100. Fer 
rucci 50, Fabrizi 190. Duccinl 
100; (totale lire 5.100). 

Sezione del P.C.I. di S. Sa­
ba: Chierici Rosina lire 100, 
Chierici Dante 100, Chierici 
Maria 100. Rinaldini 200, Cen-
ciarelli 200, Nevi 200, Rinal­
dini 100, Zinelli 100, Ciani 50, 
Zampagna 100, Papa 100, 
Sabbatini 100, Bonifazl 100, 
Bonifazi 100, D o n a t o 50, 
Quacquarelli 50, Ovis 100, Mu­
gnai 100, Ferrante 100, Fer­
rari 100, Garbarri 100, Petras-
si 100, Cartoluccl 200, Mala-
gola 100, Cnpogrossi 100, Ger 
mani 200, Samaritani 100, De 
Vecchis 100, Spada 100, Do-
rascenzi 100, Gabiani 100, S a -
vagnan 100, Biondi 200; (tota­
le lire 3.750). 

Bernardini 500; Cellula per­
sonale viaggiante deposito 
ATAC Tuscolano 4000; Pan 
zarani Roberto 500; ditta fo­
restale Triestina e Tovaglia-
ri 1.300. 

Da Napoli 
Somma precedente: 12.500. 
Un gruppo di degenti del 

sanatorio « Principe di P i e ­
monte» di Camaldoli: Fanel­
li lire 100. Costanzo 50, Ru-
fattl 100, Procopio 50, Colistra 
50, Perri 50, Capuano 100. 
Testa 100, Bitotti 50, Arcobel 
li 50. S. C. 200, D. A. 100, 
A. Michele 200, D'Agostino 
50, Rizzo 50, Moscatelli 100, 
Cuccaro 100, D.E. 50, Pizzuto 
100. Romano 100, N.N. 100, 
lodice 50, Alvaro 50, Guzzetta 
50, Palmieri 50, Paduano 50, 
Laruppa 100, Traversi 50, P a -
riota 50, D e Nicola 200; (totale 
lire 2.500). 

Un gruppo di cittadini de l -
l'INA Casa di Ponticelli 1.150, 
Giustino Palladino 100. 

Nuovo totale: L. 16.250. 

Da Siena 
Raccolti a Carmignano: B u ­

ricchi lire 500, Mazzei 200, 
Mazzocchi 300. Cardini 50, 
Manetti 100, Benvenuti 100. 
Bardazzi 150, Bocci 100, Spi­
nelli 100, Cosci 100, Benelli 
50, Cavicchi 100. Luzzi 50. 
Randelli 100. Petracchl 50, 
Mari 100. Innocenti 100, Bor-
gioli 100, Bellini 150, Borgio-
li 50. Panìcagli 50. Cecchi 100. 
Mori 50. Gestri 100. Benelli 50. 
Nencioni 300, Panicagli 100. 
Berdazzi 100. Mannelli 100. 
Brunetti 100. Bocci 100. D o ­
nati 150, Gufonl 100. Banci 
50. Germi 100: (totale L. 4000). 

Da Prato 
Frazione Carmignanello: La 

bambina Mosca Marcella lire 
155, Alazzi I. 200, Alazzi F. 
100. Ciolini 150. Mosca R. 500, 
Paladini 50, Targetti E. 200. 
Targetti D. 100. Ciolini G. 
500, Ciolini L. 500, Verniani 
150. Maestrini 200, Latini 200. 
Fiosoli 300. Operai ditta Pao­
l i . 5.000; (totale lire 8.305). 

Frazione Malisetti: Mati B. 
lire 150. Ballotti 200, Pel legri­
ni V. 20C. Bartoletti 300. Bac -
cini 100. Puggelli 100. Guar-
ducci 200, Mati A. 100. Mu-
gnaioni 50. Fondi 50, Facchini 
50. Meoni 200. Barbani 100. 
Spagne^ 200, Bardazzi C. 100. 
Brcschi 100. Fratini 100. Car-
magnino 100. Diddi 100. B o ­
lognesi 100. Gori 100. Zampini 
100. Soldi 200. Pellegrini D. 
100. Bardazzi G. 100, Man­
nari 100. Fusi 100. Meiosi 22o. 

Vannucchi 500, Martini 200, 
Gagginl 200, Cooperativa Ma-
Itseti 1000, Circolo Mali-
seti 1000; (totale lire 6.523). 

Da Frodinone 

Il compagno Buccolello ha 
raccolto fra un gruppo di -po­
stelegrafonici 4.000 lire. Ecco 
l'elenco dei sottoscrittori: 

Buccolello 300, De Martini 
100, Annecchini 300, Salvatori 
100, N.N. 100, N.N. 100, Mo­
relli 200, Merrivutta 100, N. N. 
100, Paniccia 200, Antonucci 
100, Onorati 100, Carusio 100. 
Di Fraia 100, Tagliaferri 200, 
Angeli 200, Brocaglla 100, Fa-
nazzi 200, Granieri 200, Sfi-
labrottl 200. Mangili 100, Car-
lodalatri 100, N.N. 100, Chiap­
pini 150, Franchi 200. Gran­
de 150, N. N. 100. 

Da Lecce 

Da Lecce ci è giunto que­
sto blgliettino: « Raccolti nel 
caffè « Cappello » tra comuni­

sti, socialisti, simpatizzanti e 
amici, perchè il bambino Vito 
Ingrassia guarisca e — fattosi 
uomo — percorra la v;a trac­
ciata dall'eroico babbo suo ». 

Allegato era il seguente 
elenco. 

Refolo P. 250, Fina 100, Ri­
naldi 200, Picciolo 50, Verga-
ri 100, Carla 100, Croce 100, 
Imperato 100, Refolo S. 100, 
Refolo G. 100, Refolo C. 100, 
Manaiini 100, Sansonettl 2000, 
Greco 300, Pomes 200, Rober­
ti 100, Caprarica 100, Arcuti 
300, Zllll 100, Lala 100 Cofa­
no 100, Martina 100, Rocci 500, 
Scorrano 500, Puzzovio 100, 
Falconieri 200, Refolo F, 
(Totale L. 6.300). 

Da Nuoro 
Nioi lire 150, Dettoli 

Manconi 100, Locci 100, Arca 
du 100, Orrù 100, Melis 100, 
Bussalaj 100, Murru 100; (to 
tale lire 950). 

200 

100, 

AL, XIV COKtiRESiSO DI MILAftO 

Elelli i linoni oryanismi dirigenti 
della Federazione giovanile comunista 

I coni ponenti del C. C, della Direzione e della Segreteria 

Ecco il nuovo Comitato 
centrale della Federazione 
giovanile comunista italiana, 
eletto dal XIV Congresso che 
si è concluso domenica a Mi­
lano: 

Amarante Giuseppe: impie­
gato. Segretario della FGCI 
di Salerno. 

Ansaloni Marta: operaia . 
Responsabile delle i ag .u /e 
della FGC di Boiogna. 

Antoniazzi Renzo: operaio. 
Segretario d e u i FGC di Cie-
raona. 

Augelli Giuditta: casalinga. 
Responsabile delle ragazze 
delia FGC di Bari. 

Barraccetti Arnaldo: stu­
dente. Segretario della FGC 
di Udine. 

Belli Maria: impiegata. F.e-
sponsabile delle ragazze della 
FGC di Forlì. 

Benassi Mario: maestro. 
Segretario della FGC di Ca­
gliari. 

Berardi Erins; contadina. 
Responsabile delle ragazze 
della FGC di Siena. 

Berlinguer Enrico: pubbli­
cista. Segretario generale del­
la FGCI. 

IMPORTANTE SENTENZA DELLA CORTE DI CASSAZIONE 

I l l e g a l i le o r d i n a n z e 
dei prefetti contro la stampa 

La decisione della Cassazione si riferisce ai provvedimenti adottati 
nel 1950 per ordine di Scclba contro la diffusione della stampa 

La 111 Secionfi della Corte 
di Cassazione (Presiti. Sciar-
rclli; relatore Spinel l i ; P . M 
D'Errico) ha respinto, in da­
ta 28 febbraio 1D55, un ricor­
so presentato contro una sen­
tenza emessa dal pretore di 
Viareggio. 

L'interesse della decisione 
della Corte di Cassartene con­
siste nel fatto che, confermali 
do la sentenza di quel preto­
re, essa dichiara illegittima 
l'ordinanza n. 35S9 del 30 giu­
gno 1950 del prefetto di Luc­
ca che vietava la diffusione e 
lo strillonaggio dei giornali, 
esercitati senza autorizzazio­
ne della P. S. e senza fine di 
lucro personale. 

Ma l'ordinanza del prefet­
to di'Lucca è identica alle or­
dinanze emesse dai prefetti 
in tutta Italia ne l 1950 pe r 
ord ine dell'allora ministro de­
gli Interni Sceiba, e che si 
proponevano di colpire la 
diffusione della stampa di op­
posizione e in particolare la 
Associazione degli Amici del­
l'Unità. 

La Corte di Cassazione è 
venu ta quindi sia pure indi­
rettamente, a bollare di ille-
galità, di violazione della leg­
ge, uno dei tanti atti com­
piuti dall'on. Sceiba contro 
le libertà democratiche. 

Assai interessante è il te­
sto della sentenza della Corte 
di Cassazione, che si riferi 
sce alla famigerata ordinanza 
prefettizia. Essa dice: 

« Il vendere in pubblico 
senza fine di lucro ed occa­
sionalmente, giornali senza 
essere fornito di licenza del­
l'autorità di P. S., non costi­
tuisce nò la contravvenzione 
di cui all'art. 121 legge P. S. 
nò quella di cui all'art. 650 
C. P., In relozione ad ordi­
nanza prefettizia emanata con 
I poteri di cui all'art. 2 della 
legge di P. S. ma senza le con­
dizioni previste in detto arti­
colo. 

Non costituisce la contrav­
venzione all'art. 121 della 
legge di P. S. perchè la ven­
dita ambulante o la distribu­
zione a domicilio dei giornali. 

E' morto uno dei feriti 
nello scoppio dell'Ansaldo 

Sono così salite a quattro le vittime 
della gravissima sciagura sul lavoro 

GENOVA, 27. — Le vit­
time dell'esplosione avvenuta 
venerdì scorso all'* Ansaldo-
San Giorgio » sono salite a 
quattro con il decesso, avve­
nuto nelle prime ore di sta­
mane. dopo una dolorosissi­
ma agonia, dell'operaio Ame­
deo Salvatori, di 62 anni. Il 
Salvatori era stato ricovera­
to all'ospedale di Sestri Po­
nente per diffuse ustioni di 
primo e secondo grado in tut­
to il corpo e conseguente 
gravissimo stato di collasso 
cardio-circolatorio. 

Si è concluso 
il Congresso dell'A.V.l.S. 

Si sono conclusi ieri alla 
Saln Borromini » in Roma I 
lavori del XIX Congresso na­
zionale dell'Assiciazione volon­
tari italiani del sangue (Avis) 
Ncll'o.d.g. approvato r.l termi­
ne dei lavori si constata che 
« l'attenzione delle autorità 
competenti verso le sezioni 
Avis periferiche non è sempre 
positiva e lascia perplessi per 
il verificarsi di soluzioni an­
che in netto contrasto con le 
attribuzioni espressamente af­
fidate all'Associazione con la 
legge 10-2-1950 » e pertanto si 

L' "«ngiusf a causa,, d i Soragat e Pastore 
Perfino i cr»uiii riconoscono, almeno a parole, che < l'isti­

tuto tifila ÌTÌIIM.I ( a i h i in M* non \io!a In ìihvitù, ma ^olo ne 
resol.i lYsvrri/:o m r imptdm- dc\i.izioni prediliJi*ic\oli .il 
!>cno rrt*n«T.iIc dfll.i comunità... t.'anna drll.i di>dett,i com­
piuta ad arbitrio d.*I omredcntr espone l'affittuario o il 

m:/>r»<'r«» a tollerare V inadempienze alle lejrgi d.i parte del 
proprie tari"- Per r»Ciic!!r.;re !.*t tramjtiiHità ne'!." camp^tne 
è iM-oi\->-ari.» eh:- abbiano iin*.idegnata «labilità l>en garantita 
o>luro d i e conducono o '•olimmo i fondi > tPadre Krmtu-

!t ri -il CiniUÀ CuHnliC'i). 
L'on Giulio l'a*:orr ha delio i! 7 lebbra.o scorso: * Noi 

siamo e *an-mo prr la £tn«tn rausa in quanto riteniamo, non 
*-oh» da un punto di \\>ta sindacale e sociale, ma soprattutto 
t].-\ un punto di \i>ta umano, d i e non >i min <cn/.a controllo 
disporre ddla vita a l imi ». 

L'on. Enrico P a m . segretario nazionale d d l i CISL-Tcrra 
ha «critto- « Senza la r n w a cau«a la mezzadria e destinata 
a «altare rome una polveriera nel piro di pochi anni ». 

La segreteria nazionale dell'UlL-Terra. in un documento 
inviato il 17 gennaio a Scdba. riconfermo e l'adesione ai 
principi ispiratori del progetto di riforma approvato dalla 
Camera nd l*)"*) ». 

e l i coltivatore», orbano della bononiiana. scriveva il 
15 pennato che * la pi-jsta causa è l'unico strumento eh? ga­
rantisca l'appLr.irione effettiva dellr Ireiri e dei patti...». 

i l 9 gennaio l'on. Matteotti scrisse: « Il PSDI non ritiene 

che sul principio drlla giusta causa permaneste »i pos>a 
giungere a un compromesso^. ». 

II 24 febbraio, dopo il compromesso governativo, nove di 
risenti vendi di organizzazioni provinciali honomiane di­
chiararono- «Se f<K«e a m m i r o l'immorale principio della 
buonuscita si andrebbe a determinare una situazioni- in*o-
sicnihiìe neìie ramparne venete™ ». 

Il 3 marzo 200 segretari di sezione democristiani del Ve­
neto rsprrs-ero la loro « accorata deplorazione per la posi 
zionc nssnn'a dal gruppo parlamt-ntarr de sotto la prrceca-
pazione di evitare una crisi di governo del resto ormai in 
dilazionabile» e dichiararono che si doveca riaffermare 
< la perpetuità drila giusta causa ». 

Nonostante tutto questo. Pastore e Booomi. Saragat e 
Matteotti, la CISL e P U H . hanno accettalo tulli i compro 
messi per salvare il governo Scriba, Ma orgi. con la caduta 
di Sceiba, il principale ostacolo alta soddisfazione dellr 
lichieste dei contadini è scomparso. 

Ed è caduto anche qualsiasi pretesto per giu*tificarr ta 
accettazione delle pretese padronali. Oirgi Monomi e Pastore 
possono, se vogliono, dimostrare coi tatti che le loro pa 
role erano sinctre. Chi vuole davvero, e ooo soltanto • pa­
role. una riforma dei patti agrari democratica, contribuisca 
a formare un governo e h ; ponga al primo punto dH suo 
piogramma l'approvazione del progetto Segui-Sampietro. 

richiama l'attenzione della 
presidenza nazionale « sulla 
violazione che taluni organi 
esecutivi mostrano di voler ef­
fettuare nei confronti di quan­
to è stato proclamato dagli or-
Kani legislativi, esortandola ad 
agire a strenua difesa della 
citata legge e si plaude alla 
manifestazione di x-olontarismo 
categoricamente e inconfuta­
bilmente sottolineata nei con­
fronti del professionismo mer­
canteggiato e privo di ogni 
concetto di umana solidarietà ». 

Un vetturino ucciso 
in rissa a Taranto 

TARANTO. 27. — Per vecchi 
rancori quattro vetturini sono 
addivenuti a diverbio verse la 
mezzanotte di ieri a Taranto, 
in piazza Maria Immacolata 
Essi sono Angelo Zasi di an­
ni 29, Antonio Lanzo di anni 
2R. Pietro Gioia di anni 42 r 
Giuseppe Qucnti di arni 22 
Armati di coltello i quattro 
hanno aato vita a un movi­
mentato duello, alla presenza 
di numerose persone che ben 
si guardavano dall'awicinarsi, 
e di diversi agenti di P.S. in 
divisa e in borghese, i quali 
hanno saputo solo estrarre le 
pistole dal fodero senza nean­
che sparare in aria. 

Lo Zasi, che da solo teneva 
a bada i tre avversari, c'è riu-
rcito per un po' di tempo, ma 
alla fine ha dovuto soccombere 
rJce\-endo una forte coltellata 
al petto che jjli traf. rava un 
oolmone. Pochi minuti poi 
tardi decideva r.cl pronto .soc­
corso dell'ospedale, mentre gli 
altri due feriti, il Lanro e il 
Gioia, venivano solo medicat' 
per e.-sere poi traòoti: in car­
cere, insieme al Querenti. 

Terminato a Milano 
un grattacielo di 114 metri 

MILANO, 27. ~ Il più alto 
grattacielo di cemento arma­
to, che è sorto in via Pisani. 
è stato oggi liberato del le 
ult ime palizzate. La gigan­
tesca costruzione, alta I H 
metri, ha richiesto tre anni 
di lavoro con una spesa di 
oltre due miliardi di lire. 
Tutti i più moderni conforti 
sono stati installati nell 'edi­
ficio. Finora il primato nel 
campo dei grattacieli in c e ­
mento armato era detenuto 
da Genova con 108 metri. 

fatta solo occasionalmente e 
senza fine di lucro personale 
da propagandisti di un parti 
to politico, non rappresenta 
nò integra l'esercizio di un 
mestiere ambulante, per il 
quale è prescrìtta la iscrizio­
ne in un apposito registro 
plesso l'autorità locale di P, 
S., che ne dà atto col rilascio 
di apposito certificato, ma 
solo la espressione di una li­
bera attività ' contingente ed 
economicamente disinteressa 
ta, che non è presa in consi 
derazlone nella suddetta nor­
ma mancando, rispetto ad os­
se, la ragione del controllo 
anche preventivo dell'autori­
tà di P. S. come che estranea 
ai compiti di questa, segnati 
tassativamente nella legge. 

Non costituisce la contrav 
venzione all'art. 650 e alla 
legge di P. S. perchè manca 
del suo presupposto, e cioè 
della legittimità dell'ordinan 
za del Prefetto. Le condizio­
ni infatti a cui deve rispon­
dere l'esercizio del partico­
lare potere del prefetto, mer­
cè l'emanazione di ordinan­
za. ai sensi del l 'art 2 della 
legge di P. S., sono l'urgen­
za del provvedimento e la 
ijnive necessità pubblica, a 
cui soddisfacimento ncn sono 
adeguati i normali strumen­
ti di governo della cosa pub­
blica: il concorso di tali con 
dizioni deve risultare expres 
sis verbi» dal provvedimen­
to. si che pos^a farsene di 
rettamente il controllo sia in 
via generale della giurisdi­
zione amministrativa, sia in 
via particolare — con rife­
rimento cioè a fattispecie — 
da parte della giurisdizione, 
ordinaria, ai sensi dell'art. 5 
della legge sul contenzioso 
amministrativo 20 marzo 1865 
n. 2218. ali. E. senza ricor­
rere ad altre fonti di prova 
od a presunzioni ». 

JVon vossinmo non conclu­
dere senza snttoìinraro ta ne­
cessità che le ordinanze dei 
vrefetti. del tipo di Quella cui 
si riferisce questa sentenza 
della Corte di Cassazione, 
r cnpnno immediatamente re­
vocate. E' questo uno degli 
elementari doveri di un nuo­
vo aovcrno che intenda ripor­
tare neVa legalità e nel ri. 
spetto drV.e liberili costitu­
zionali oli organi che tnnt> 
anni di regime « srelbìann » 
hanno profondamente distor­
to r costretto o commettere 
iciJ' r-nria di obliti ». 

Bernini Bruno: operaio. 
Piesidente della FMGD. 

Bigliardi Dante: contadino. 
Ispettore della FGCI in Si­
cilia. 

Bomponi Ezio: operalo. Del­
la Segreteria nazionale del-
l'APl. 

Bondi Dante: operaio. Vice­
segretario della FGC di Bo­
logna. 

Boiìoini Vieri: contadino. 
Responsabile della Commi 
giovanile della C.cl.L. di Fi­
renze. 

Boi;o)ie .Al/redo; operaio. 
Segretario della FGC di Ge­
nova. 

Calò Vincenzo: studente. 
Membro del segretariato del­
l'Unione internazionale stu­
denti. 

Calvarano Ignazio: s tuden­
te. Segietnrio della FGC di 
Reggio Calabria. 

Cannata Giuseppe, s tuden­
te. Segietario della FGC di 
Bali. 

Capponi Carla: impiegata . 
Medaglia d'Oro al valore mi­
litare, deputato al Parla­
mento. 

Cfirlucci Luciano: aitigiano. 
Segret. della FGC di Siena. 

Casadio Lauro: operaio. 
Segretario della FGC di Mi­
lano. 

Cavalieri Sergio: operalo 
Segretario della FGC di Mo­
dena. 

Conti Piero: operaio. Se­
gretario della FGC di Pe­
rugia. 

Curri Alessnndro.* pubbli­
cista. Membro della Commis­
sione stampa e propaganda 
del C.C. 

D'Alema Giuseppe: laurea­
to. Membro della Segreteria 
nazionale. 

D71U\ssmidro Giancnrlo : 
laureato. Membro della Com­
missione centrale attività e-
ducative. 

Dcwoli Domenico: studente. 
Membro della Segreteria na­
zionale. 

De Lazzari Primo: opera io 
Segietario della FGC di Ve­
nezia. 

Faietti Otello: ragioniere. 
Responsabile dell'amministra­
zione della FGCI. 

Gnylio Maddalena: studen­
tessa. Responsabile delle ra­
gazze della FGC di Agrigento. 

Gambolato Pietro: operaio. 
Nel Comitato federale della 
FGC di Genova. 

Gentili Vanna: l a u r e a t a . 
Della Commissione nazionale 
ragazze dell'UDI. 

Geremicca Andrea: s tuden­
te. Responsabile della Com­
missione giovanile della Ca­
mera del Lavoro di Napoli. 

Giunti Aldo: impiegato. Se­
gretario della FGC di Roma. 

Grappi Ermes: impiegato. 
Segietario della FGC di Reg­
gio Emilia. 

Infrollii Luigia : operaia. 
Resoonsabile delle ragazze 
della FGC di Milano. 

Lanfernari Giuseppe; im­
piegato. Segretario della FGC 
di Ancona. 

Ledda Romano: s tudente . 
Responsabile della Commis­
sione nazionale studenti. 

Magnanini Giannetto: ope­
raio. Della Segreteria nazio­
nale della FGCI. 

Ala^elli Francesco: regista 
cinematografico. 

Alcc/iini Rodolfo: impiega­
to. Segretario della FGCI di 
Pescaia. 

Meloni Alba: sarta. Respon­
sabile nazionale delle ragaz­
ze dell'UDI-. 

Milanesio Renzo: impiega­
to. Segretario della FGC di 
Rovigo. 

Medici Dino: studente. Se­
gretario della FGC di Pe­
scara. 

Afiuoardi Giorgio: operaio. 
Membro della segreteria na­
zionale dell'UISP. 

Morandi Arrigo: s tuden te . 
Segretario dell'Unione italia­
na sport popolare. 

Moranino Francesco: -im 
piegato. Deputato al Parla­
mento. 

Medica Enzo: pubblicista. 
Della sezione culturale delia 
Direzione del PCI. 

Paqlioriiii Carlo: impiega­
to. Segretario nazionale del-
l'APl. 

Picchioli Ugo: pubblicista. 
Peron Carlo: bracciante. 

Un cnierrf» sì molle in molo 
ed è imeslilo tisi un nitro Irono 
Un carro carico di trattori continua la corsa e sfonda un mulino 

ASTI, 27. — Un pauroso. Im;:! in a «'or.^idols. For'.ur.r.-
spe"aco!are incidente ferrovia 
rio è avvenuto ieri ?era verro 
le ore 23 aKa stazione di Villa-
franca d'Asti: il trer.i mrr^i 
n. 6936 proveniente da Ales­
sandria e diretto « Torino fi 
è scontrato con un altro meri'i 
che era in s*x<a sa un binario 
morto ma che si er i rovescia­
to su'.Ia hnoa di gran transito 
(dove appunto era in arrivo il 
merci a. 6936> doro essorsi 
:ne*so inspiegabilmente \zi rr.o-
t j e aver violentemente cozza­
to contro un robusto paraurti 
in ferro e cemento 

L'urto, nonostante :i limita­
ta velocità vìe' convoglio l i ar­
rivo che marciava a 3.1 km. o.-
l'ora. è stato vio'.^ntissirno: i" 
IwComotore sb-»!i.ito fiu»rj dai 
binari, «ì è completamente sfa­
cciato ed I primi sette carri 
del treno, dopo une impennata 
paurosa, si » n o schiantati inva­
dendo Il terreno tutt'intorao 
del materiale che contenevano-
una marea di pomodori, di bot­
tiglie ridotte in cocci o ancora 
intiere e di altre bottiglie con­
tenti spumanti. Uno de: vasoni. 
carico di trattori, è addirittura 
uscito dai binari e. prose?uendo 
!a sua paurosa cor*a, è rovi 
nato contro lo spigolo di un 

•.-.monte "a e.-?a era disabitata. 
Anche fra il personale dei due 
merci non *i lamentano vitti­
me. salvo lezzo contusioni e 
molti'fimo spavento. 

Rinviato il processo 
« Tofò y>-Battaglia 

NAPOLI. 27 — Anch' l'o­
dierna f.̂ se Iella conti?;, giu­
diziaria tra Antonio De C'jrtis, 
;n Arte - T o t ò - . q-ierelin.e, e 
l'avvoca'o romano Felice Bai 
taglie, querelato J-T ci.fratria 
z:one. r.'in iia HV-JTO -*oigl-
men-o. Nell'aula dell^; prim. 
sezione penale -lei Triaunele 
Ji Napoli è compaio «i-itnane 
infatti solo il popolare irto re 

Dopo una breve riunione 
della Corte in cambra di con­
siglio. il Presidente ba dato 
lettura dell'ordinanza, che de­
cide li rinvio a nuovo ruolo 
del procedo 11 popolare «To-
t ò - ha dovuto quindi nuova­
mente abbandonare l'aula, sen­
za aver visto soddisfatta la 
sua richiesta di riparazione nei 
confronti dell'uomo ;he .o ba 
accusato fra l'i;?ro di avere 
usurpato 1 suoi titoli nobiliari. 

Segretario della FGC di Fer­
rara. 

Peruz^i Silvano: operaio. 
Pesce Giovanni ; operalo. 

Membro del Comitato fede­
rale del PCI di Milano, me­
daglia d'oro al valor militare. 

Piantino Armando: operaio. 
Della segreteria della FGC di 
Torino. 

Pieralli Mila: operaia. Re­
sponsabile delle ragazze del­
la FGC di Firenze. 

Pieralli Piero: studente. 
Membro della Segreteria na­
zionale. 

Pirastu Ignazio: l aurea to . 
Deputato al Parlamento. 

Piva Lina: operaia. Re­
sponsabile delle ragazze del­
la FGC di Genova. 

Pizzinato Antonio: operaio. 
Del Comitato federale della 
FGC dì Milano. 

Polidoro Carlo: s tuden te . 
Membro del Consiglio nazio­
nale dell'UNURI. 

Ridi Silvano: operaio. Re­
sponsabile della commissio­
ne giovanile della C.d.L. di 
Pisa. 

Rodari Giovanni: pubblici­
sta. Direttore di «Avanguar­
dia ». 

Saba Antonio: mina to re . 
Della segreteria della FGC di 
Cagliari. 

Salomone Ermanno: ope­
raio. Della segreteria della 
FGC di Milano. 

Sanlorenzo Dino: perito in­
dustriale. Segretario della 
FGC di Torino. 

Sassone Inno: bracciante . 
Segretario della FGC di Ver­
celli. 

Sgorbi Luciana: impiegata. 
Della Commissione nazionale 
ragazze. 

Spaggiari Anna: contadina . 
Della Segreteria nazionale. 

Spata Umberto: s tuden te . 
Segretario della FGC di Pa­
lermo. 

Spriano Paolo : l au rea to . 
Dell'Unità di Torino. 

Stefani Dante: impiegato 
Segietario della FGC di Bo­
logna. 

Sussio Giuseppe: operaio. 
Segretario della FGC di No­
vara. 

Tammone Luigi: b racc iante 
Segietario della FGC di Mu­
terà. 

Tedesco Ciglia: impiegata. 
Responsabile del Comitato 
nazionale delle Cooperataci -
del Comitato Esecutivo della 
Lega delle Cooperative. 

Triossi Decimo: geomet ra . 
Segretario della FGC di Ra­
venna. 

Trivelli Renzo : operaio. 
Della Segreteria nazionale. 

Vecchi Claudio: operaio. 
Responsabile giovanile della 
CGIL, 

Vecchi Luana: impiegata . 
Responsabile delle ragazze 
della FGC di Ferrara. 

Vespt'pnani Ren2o: pittore. 
Zaccarelli Adriana: conta­

dina. Responsabile delle ra­
gazze della FGC di Reggio 
Emilia. 

Zucca Mario: operaio. Re­
sponsabile della Commissio­
ne nazionale giovanile dalla 
FIOM. 

Direzione Nazionale 

delta F.G.CJ. 
Questa è la nuova Direzio­

ne Nazionale della F.G.C.I.: 
Berlinguer Enrico; 
Bernini Bruno, 
Cannata Giuseppe; 
Casadio Lauro; 
Cavalieri Sergio; 
Conti Pietro; 
D'Alema Giuseppe; 
Dauoli Domenico; 
De Lazzari Primo, 
Ledda Romano: 
Magnanini Giannetto; 
Modica Enzo. 
Morandi Arrigo; 
Pagliarini Carlo; 
Pieralli Mila; 
Pieralli Piero; 
Piva Lina: 
Rìdi Silvano; 
Rodari Giovanni: 
Sanlorenzo Dino; 
Spaggiari Anna; 
Stefani Dante; 
Trivelli Renzo; 
Vecchi Claudio; 
Zaccarelli Adriana. 

Segreteria nazionale 

della F.G.CJ. 

Ecco la nuo\'a Segreteria 
nazionale della FGCI: 

Segretario generale: Enr i ­
co Berlinguer. 

Membri: Giuseppe D'Ale­
ma; Domenico Davoli; Gian­
netto Magnanini-, Piero Pie­
ralli; Anna Spaggiari; Renzo 
Trivelli. 

II Congresso ha inviato il 
suo caldo saluto e ringrazia­
mento ai seguenti compagni, 
membri del C.C. uscente, pas­
sati ad altra attività di Par­
tito: Adelmi Nello, Besaglia 
Alfio. Berlinguer Giovanni, 
Borello Carla, Casarìni Una. 
Fraguglia Luisa, Franzinetti 
Luciana. Laconi Renzo, Liz­
zani Carlo, Lombardo Radi­
ce Lucio. Maiorelll Lidia, 
Malvezzi Walter, Marguati 
Livio. Montanari Otello. Rf!»-
su Marisa. Paietta Giuliano. 
Pescctti Paolo. Pontecorvo 
Gilberto. Raupi Dino. Rical-
done Sergio. Scutari Donato, 
Tesei Renato. Volpar; Maria. 
Birardi Mario. Caronti L ù r 
nello. Cingolani Giuseppe, 
Fabbris Carmen. Grimaldi 
Antonio. Ivaldi Giorannt, Mi­
lani Cesare. Marta Murotti, 
Pensati Giuseppe. Rossi Tom­
maso. Roxas Calogero, Veg-
oetti Loris. 

Disastrose grandinate 
in 11 comuni del Vogherese 

VOGHERA, 27. — Mezzo mi­
liardo di danni ha causato una 
grandmata caduta in undici co­
muni della ? O M di Stradella. 
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lina riforma clandestina 
IJ i n i i i t - t r o I . 'riuini , p i i u i u 
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UNA MOSTRA ECCEZIONALE AL PALAZZO DELL'ACCADEMIA DI GENOVA 

Nelle cento opere esposte 
rivive ilgenio di Van Dyck 
Il lmi«o sogniamo in Italia dei celebre pittore fiammingo - Carattere antologico dell'espo­

sizione - In alcuni ritratti l'insigne artista colse gli elementi tipici di una società - Incli­

nazioni formalistiche e cosmopolitiche per appagare le richieste dei ricchi committenti 
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Gli alti costi degli alberghi - Un reparto recintato al Lido - 276 anelli nel mare 
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r. f o r m a F i m i n i è - t a t a e i a 
b o r a l a n e l l a q u a ? ì t o t a l e i l a n -
« i e - i i i i i l à . I i i m a h a n n o o p e ­
r a i o i c e n t r i d i d a t t i c i «' p o i 
u n a < «>mmi-~ io i i e i i i i n i - i c i i a ' e 
d i « n i n o n h a n n o l i n o p i n e 
Ili: u o m i n i p o l i t i l i , u è - l u d ' o - i 
«li p n ' b h l n i p « - d a ^ « i i i i i .q>-
p a n c m ' i n i a tu t t i ' ì e c o r r e l i t i . 
n é m e d i c i - m a -oh» f u u / i « i -
n a r i e c o - i d d e i i i c - p e n i d e v o ­
ti r.\ g<»veriu>. 

P u r e , in c o m m i - - i o i n * . le 
e o - o n o n - m i o a n d a t e t r o p p o 
l i - c e . e v o r r e m m o i l u v w n » - a -
j i ere c o m e , n i a l g i . n l o ..!« u n e 
« l i ta l i f i can- op i»<»- i / i on i . la r i ­
f o r m a - i a f > a - - a t a . S i . n n o 
- c o n c e r t a i ; a n c h e d e l I r - . t to -
ì o - o «»-ame fat;«» <lal ( '011- ' -
l ' I io *.H|H*riore: il"! «pia le . p , ( . 
rf, i d e a n e virei a u ì n r e v u : ; - l i ­
n o s t a t e - o f T o e a i c . 

F.a r i f o r i n a r n u i n i m e i j>ar-
'a ni ' d e l m o d o < o n « a i . - n i 
-«•rio. - i <l(-!>!».i r i - o l v e , * - ii 
p r o b l e m a d e l i a e . l i i i / i . i -< .1-
l a - i i c . i . d a t o c h e '• i h'^^c M. ir -
t i n o - H o m i l a n o n !<» r i - o ! v e 
a f f a ì t o : ni- d e l l a nei - ' - - i t a «li 
- d o p p i a r e !«• « l , i - - i «••«•meutari 
alnicn<» a 4 0 a l u n n i •• 'i>m .1 
»>0 <-«tino «tv v i e n e f»j_'i: n e 
«!e!Iii hi t t . i a fo'ii!,» « t i u i r o j 
^ana ira l>e i i -a i«» . tu'- d e " , i —< 
l u / i o n * ' d*d t e r r . b i i i ' pr.»I-' 
m a *UV.<\ «!i-<« o u p . i / i o n • 
.' i-fr.' ih'. I.nli <j>ie-:.'o:ii 
v *el>I>«-r«» f«»r-«* «'.- .-re r 
« o l p i a n o «li - r i i . - \ „ / : , , : i ; - j 
Tirile c « » - i d d e l l c p r o v ;:•,«.• - p i -
l<^i.1 ' OVi' il L'd l i ' rnn >| 1 — «»-

o r e n ' h » que l l - - «h-fì* i . - t i /e \ i - i -
I»:ii a i n n i . < « imi -c ia t i—;ni« 

pubbl i<-a e c h e n o i — i iu~ar . -
j e l e di-< 1I--Ì0MÌ - a i } > i ! : : i < i i * 1,.^ 
fi'clla P . I . in P a r ! . u n e n t i » — ' " 
a n d a n i m * » e lcnc . iTnh> la p a ­
r e c c h i c - e r c i 7 i f i n a n / : , r i . I .1 
r i f o r m a r r m i n i - : i t i l e - . - - 1 
d e l r«>nfcnu;«> «Iella i - T r a 7 . o -
n o . I! c o r - o oVni'-Ti! ir.- \ ' 
« l iv ido i n d u e c h ' . i : il p r i m o 
«li d u e a n n i . ;! - e e o m l o «1; i r e . 
r" la n i o j;fì<a/:«iri«. i . - . ^ t ;o 
s l l ' a n - l a m e n t o a m i i ' c . c«»*i 
•« ien<- c i ' i - t i f u a t j . Il p r o j r . t m -
m a d e l p r i m o c!< ••» - i « - n r i -
m e c o n e n u i i * i . i 7 : o n i cre;:eri-
< h e o n«^n <«>n !'eh"n« a / i o a * ' 
d e l l o m i t e r i e : p^r :! -<i«»Te!o 

Io a! I.iv«i.«i: p e ; / i o r e «le! 
- n«»« m a l e > di ( •«niel la. « I 

a l m e n o p i e v e d e v a il {«a--.1 

•j io d a l l a i n e d i a «la—i« .1 
m e i ! ' 1 ie«Mii« a. > , no ia l i n e 
a - e -IC-- .I . i l i i u - i . l i i i i i l a -
1.1. ri-«M v a i 1 a l l e « ! a - - i -11-
ItaìUTin*. a i p o v c i i . a « n i n n i 
«•he n o n d o \ r a n n o m a i h e n e -
li«iai«" <l'i d i r i f i i j>revi - t i d a l ­
la ( <i-i n u / i o n o p e r i «-ap.n-i 
<• i n e r u e v i i l i a n c h e - e p«»\cri . 

I! l i t u i » «li - n i d i ( « u i - e u n i -
i«. n o n p u ò ,iv v l a r e a i ì 1 p r o -
-«•'•u/:«inc «{•-•-!; - l ' i d i . I pi«i-
j r a m i i i i - o ; i o di i i p o «• le inen-
i . ire . e d « • - l e n d o n o «• c o n i t d e -
l a n o «pie' i i d e l - l 'Comhi ci< !o 
e ' e i i n ' i la i e : e le mat«'r ie di 
i i i - c ' i ' m i u i e n t o - o n o l e .-tc^-i-
d e ! <i-. !«> -e«-o i ido . P r o t r a in mi 

l i tu i : . i t i moli«» r i - p e n o » q u e l ­
li d e l l a - « n o i a d i a v \ i a m e i i t o . 
e c h e h a n n o l o - co j>o d i n i u -
!.!:«• !•• - « o ' . n o - ;i t r o v a n * il 
- m i pi'-'i> ue""anibaMite ^ i K j , . 

:• «'d «'( •lUl'IlllCO . C «• !,i i n . 
- p r e - - a d i n o n «--MMI-

- a i i e r e . i! t i m o r e « h e 
ni «• - i i m p a r i t r o p p o ; 

i n f . n i ' - i \ ( o l i " i i n .ifTram a r e 
^!i i i l l iev ; ' *lal p e i i( oh» «li 

D I V E N E Z I A . i u u -
Vcnczin e hrlla e ti 

.Nito Lido non le '' da meno, 
>nn si ircttut eli una bellezza 
di lutsti. ainln' per c h i ubitcì 
ni città, c o m e m e . L ' a l t r o 
diamo mia moglie lui ltin-

t ! | , i c i c i i o l'idea di portare il p i c ­
c o l o «Ilei .sMiidC'fjiu e u m e . s o ­
n o reumi i bnridi. Ho pre­
tto carta e penna biro v ho 
cominciato a segnare il c o s t o 
di ire b i c j l i c t i i per la m o t o -
u r n e die porta dalla Rivn 
degli Schiarimi all'approdo 
di' Santa Maria Elisabetta: 
lire l'Jfl. Ho aggiunto lire MI 
per tre h ;«?!iett i in / i f o r u i e 
noi lire 450 per il camerino. 
Ilo segnato il pre::o di due 
aranciate, di iu> gelato e 
un om'orellone. E ho somma­
lo una cijrn di m i l l e l i r e , i l o 
c o n c l u s o c h e io n o n j io . . so 
spendere mille lire al giorno 
in più di (pianto spendo at­
tualmente. specie .•?(• pni do-
rr-i.'o ii'idare in montagna. 
che mi piace di più. Ragion 
per cui. se mia moglie insi­
ste. sarò costretto a l'are un 
e.ltro d e b i t o . 

bcbele di turisti è perchè i 
Jitn.vtt n i n n o e r e n j ; o n o . n e l l n 
l o r o :;trcior(ni(.'(' mcic;.ci(orcnir«. 
n e l l o .s'pcnm eli IMI giorno. 

Proprio me ne dispiace. 
Sei ca^o pero die una brere 

l*l'«kXXÌ |»l'£»Ìl»ÌtÌVÌ 

I n e ' f - i n d i a i 
,ii l o r o 
- lar - - t I n 
illKMUi'01,11 '. 
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u n n i i a : i ' i ' l a :« 

- e i e . a l t r l 'Mlt ' ' . r.K i l e . 
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: e n i t - o • t'.J e 4 « i - t l i l l l -

i l m e a i » ne ; p r o j r a i i n i i i 
O ' i e ; 1 1 . ' t ' ipl :« 

Le ferie al Lido, re lo dico 
• rancamente, re le potete 
concedere soltanto se arete 
un b u o n stipendio. Allora 

per i"o» ?)(i(iure 
e 3 mila lire al 

g;nrìì>j , » una pensione d> ter-
" " " ' ~ a caregor'-a. ìa più bassa. 
a n - i / Y r scrimini'.: znrri ri rio il 
« h e ì c o i f o della ])"ii-"ione i . ' l ' E . r -

c e l . ^ o r ; lire '.ì.900. e quella 
degl> ulbergìii di seconda ca­
tegoria: lire 4'J.'>0. A V v / i «/.'-

i.t'irn mente .-ir..ne«'1(/a,<r , a„ 
«li -ott«i 

1 "i 

p i l U f d t d a V'iMU'CKI. c o l i tlIKI 
D c m m i M i u cil L i d o , hi vogliale 
lare a tutti i costi, eccomi a 
farri un po' da guida. Penso 
che appena scesi alla stazione 
jerroì-iaria e a piazzale Roma 
vogliate prendere il vaporet­
to o ti motoscafo in modo da 
ammirare 1 p u h i r r i del Ca­
nal Cìraiule dorè i n c a r n i l 'cir-
cliitetto Wrujht tenia di in­
serire la sua <• p n l a ; ; i ) i a dcl-

( u l o ( i c c c i i t n u t o l 'cri ici"/( istmi ". 
Naturalmente. c'*'po arer de­
positato le r u l i o i e in albergo. 
vorrete vedere Ut Piazza San 
Marco con i suoi c o l o m b i af­
famali. E io vi accontento. 
E. fatti indirizzare i vostri 
sguardi verso In [iusdieu, Vi 
dirò che la sua fantastica ar-
ch'teitura costituisce un ctt-
riiKn accordo dello stile ro­
manico e del bizanliiio a.n 
notevoli venature gotiche. 
quitti a simboleggiare la po­
sizione di Venezia, punto di 
incontro dell'Oriente -.• d'yl-
l'Occiden'e. della civiltà -nor­
dica e ih quella mediter­
ranea. 

Vi r'iccontero vhe Vcnez a 
è l'unica città del mondo nel­
la ( /uc.fe i l ritmi) mecc.tnicò 
della r j t « ? i iocier»' i J;O-I ha 
turbato mia magea almi :!••-
ri. detcrminata da un'.i'.cri--
(tihtlc fusione di ne tura e di 
art'': che Ut città si posa su 
US isole unite d-i oltre q u e i r . 

i / m i i 1 
>n i.' .'iii «• 

d i jbrr f / 'M d i 

:om>. eercherò d' Ir.rr; dare' 
tpi'tlchc biglietto «f. i m c i ;;i o e 
c o s i iMire te m o d o di cedere 
un p o ' «lì d i c e . v c o l l a f i j w i m e , 
di personaggi ni smoking 
b i a n c o , e di vecchie signore 
tutte infronzolile. Lo spetta­
colo. re lo assieu ni. è spesso 
esilarante. Altrettanta <:*i!u 
/-cinte è lo spettacolo ni cam­
po dt golf, ricco d' 1S buche. 
Ci sono, se a c c i e t e m p o e 
spiccioli, nndie il galoppa­
toio. ini campo di tiro al co­
lo. due o tre campi di tennis 
e altre attrazioni, compresa 
quella di andare iti carroz­
zella. perchè il Lido è com­
pletamente s r i i i c o h i l o d a ' l a 
tradizione renezintia. 

.'•ei I)o:;i ..'//( tic, 
/ io l io ((; Ca r l o 

c o , regna rumi 
( i n f o P i p / i i o . 
Magmi. 1 veneziani decisero 
che era incplio evitare altri 
attacchi del genere e si p o r ­
t a r o n o .val le i .sole di Riatto. 
Qui al Udii arerà ' 'uopo l o 
•• .s-i)o.s-a/i;io del m a r e . , c o n 
il Doge che gettava l'anello 
ni }i-'sei proiiuticianan 'ti for­
um Ut « Dct 'pou .a i iu i i s ' t e . m a ­
re. r i .si«;ii 11 ni c e r i p - r p e i i i i -
q u e d o n t t i t i i ». Dal Ì520 sino 
al lTUti finirono nell'acqua 
ben 'J7t> anelli. Sarebbero sta­
ti '111 se l'anno dopo il vec­
chio leone di San Marco non 
avesse a m i l o paura di Napo­
leone lionapurte, contro le 

nari, d'ultru parte, che | « ; , . 
i n f i o c c a r o n o armate il porto 

S : i l » l » i a i l K ' O H I I K I S É f l j d c l Lido. ,1 P i r : a n i a u o . s p a m 
d a l f o r t e di Sa ut'.A mi rea l e 

L o .vo. cule.s.'-o. approntimi- ultime cauìionnte della Scre­
do del fatto che in sono una 
gii'da preziosa, mi doman­
derete. c o m e al M I M O , IMI p o ' 
di . s tor ia del Lido. Sì. il Lido 
è ricco di stona. Come spiag­
gia. è nato u n a o f i a u f i n a d i 
aiuti fa per merito di un eer­
to Cìiorauni liusetto detto F'-

iiissnita. 

Mi dtsp.ace proprio ehe. 
d o p o arerei un po' uccantato 
V e n e r i l i e il suo Lido, voi non 
ìUì.tstute venire in massa a 
passarvi le ferie. 1 prezzi de-

ulbcrglu e delle pensioni. 
, , . . ., lo ripeto, sono atti, e per c u ­

o i a che ri pia.tlo ,1 onmo ( r f | r j . J / r / . ( ; , , m , n f ; , ( . ' , . , „ . ,-. 
chnisit. occorre pagare il lu­

ti .n : : i i : « | i a :c l . i ; cM;cor i ( di più. Ma W . i e c i a 
1 . 0 - i ; i u / n i i i ! -«.«»• e ?.' 1 L'ào onor.inri 1. 

l . : -r< V- ' m o v e -• |«»\ r.-liiw- t ' - - Ip ' ' r .o?are . .? l'i risiilo fi: ma<-~r: 
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r l i i n - f ì n n i i e i i i i - o - m ; r.-li- j *-
^ i o n e . <'du< a/:«>ne m<»ra'e. 1 i-
iV.e e f i - i < a . - j o r i a . r«-«»^r. 
fia. - < - e n / e . a r i i m i . - i M e, j e o -
rnotr ia . l i n o n i i t a l i a n i . \ « » i 
m o l t o <li m i m o ; <en«"»::« h e :! 
p r o g r a m m a è - t r a o . d i n a r i 1-
m c n t e a l l e z j e r i t o r i - p ^ t o » a ' -
l"af tna l« \ 

D i int«^re--«> o r i e n t a t i v o , p e r 
To * c o p o a « ni *i t e n . h - «:on 
l.i r i f o r m . i . «* l a p r c m e - - a in 
c u i «?<p! i c i tamento - i .-ìtTerrn.i: 
' L a « c u o i a n r i m a r ì a è e ! e -

terza categoria ' »» tv« . l« . p o n t i dorè s, i n , , -
, , - , f - n i-.nano canali e r-i (u ; i ' / o ; 

i . v p c d e r c t e Ur- .,j.tfì e ,n ( | | l / | , ; - y r , r , t l m r t (U,lcemeete le 
jq;.-II. , d. qutir'n 2idi). C r c a o | f ; f , „ ( l „ i , . fj r o ; m , ( / . i r t . t ( , T(t. 

e m p i » di - indi .1- ! f i . ; avervi lotto cos'i molte i l - l a m i o - , via noe troppa perchè 
1.1 :iix» di -« i o - | ì ' i > i o n - . E me ne dispiace per-!<>-«»'in ia magra \"c» icr ia vi e 

n m i u'.i i t a l i « m i c i e ' il L i d o e b e l l o «• V'enci in i ' :»"- ' realtà sociale dramma'i-
!r . i . Dei palazzi diro, pren-

Vlr^riìn\dendo a prestito ir,i-i fra e 
ri: un min amico, che essi ' l e ­
ti r u i i i i n n o « u n a superficie rti­
ni cu senza principio né line >.: 
Vi niellerò Ut Voglia di an-\ 
.;ne a Tr.rreJJo. a / ì ' i r a n o . a i 
.M'itrano «•• a San F i a i u e . ^ c o , 
de'. Desi rio. le j ' a m o - e i.'o,Vj 
deì'.'estnirto note per ti: loro 
industrie urt-giane e 1 loro 
•:iiiii;tmc,it e rntiiìdi vi p o r -
iciò 'il L'.'lo. rie: delle ••p'og-
ge più s.gvorth del i n o n d o 
c o n vnn attrezzatura i a r i > t i -
C'I ** hnlr.fi* r-n f»i ^T' "l'i'OTÓÌTlC. 

Eil ora eccovi sulla r.piag-
g n coemtiale, del Lido (e-
- c ' c i a priori qnW.'a dei 
prandi alberghi) che « tutta 
••ce,n'ala come una carerma. 
Siria rena arrivano stanche 
le (>e.dnie. e il sole splende 
magnifico. L'aria è libera di 
p'iìr.scolo atmosferico ed è 
ricca di radiazioni ultravio­
lette e di ozono. La rabbia 
hn " n hcl colore "idllo. Se 
in o v - c r i r a f e bene, ilopo uno 
.guardo d'insieme al panora­
ma e n ! ! e b e l l e T n g < i : ; c , r i t e -

!>v r. te che è formata di granu­
li', oii.ogrnei e d'estrema fiw* 
zn aventi in mcìia il c i t a r n e -
r - o di 2 decimi di millimetro. 
Per questo e « ? a è soffice e 
vellutata. La sua temperatu­
ra è di 42 gradi a giugno, 47 
a luglio. 42 u t agosto, 32 in 
settembre, ma arriva t a t j - o l t a 
a n c h e a 70 gradì. 

Naturalmente r o i sapete 
che al Lido c'è il Casinò. Vi­
sitarlo. per perdervi c o m e 
minimo 5 m'Ut lire, non ve 
lo consigliamo. Piuttosto, se 
nvetc In fortuna di arrivare 
al tanno dei festival, del ci­
nema v di quelli deVa can-

stahilimeiito balneare al (inu­
le si p o t e r à f p n u q e r c c o n il 
tram a cavalli. Il Lido era 
staio sino allora uva zona di 
ortaglie e di sabbia incompo­
sta. il che n o n inMicfli a / t ' I ­
rmi di c u r u l c u r r i . \ o r c n f e e 
e De Musset ih piangere a 
calde lacrime a causa delle 
sue 'lisavveiiinre amorose. A 

\proposito di Ri.iron, si sa che 
il IH gnigno ISIS egli sfidò 
due suoi amici a cimentarsi 
con In, in una gara di nuoto 
dal Lido a .S'unta Lucia, at­
traverso tutto il bacino di 
San "Marco e 1! Canal Gran­
de. E la srida In vinse Burnii 

Ma il Lido Un una strina 

ghetto. Non srt se negli unni 
prossimi, grazie a (indiche 
collegamenti» celere, il Lido. 
quello ancora vernine che va 
s o t t o il nome di l'unta Sab­
bioni. ])os.<a divenire final­
mente accessibile a gente co­
me voi e me. L o spero per 

A N T O N I O V A N I ) V C K : « T r e rijrli ili C a r l o I « l l i i ^ l i i l t t r r a » 

entrambi. Pero IMI (porno 
" Li i o 

o ' < i 

i-U'ie u \ " e i i e : i a 
potrete sempre passare se cu 
rio^ità e amore tiel'.'arte e', -j. 
f l e ( /« innudanità vi punge. A ' !•• 
Venezia circolerete soltanto (e 
ti piedi o c o n i n e — ; a c q u e i . 
ammirandone le inonadrntu-
re di fiaba e ni Lido, d o l c e - ! 

f, 

un a l t i e u ; ! - - j . i i i i i ' i i f i i l i m 
c u i p e n o t i a C-elle i m a .-patta 
ne '1 ' in - i imo de', . v a ! - ' «• m o ­
m e n t i a i c a i d e c a d e a < a 
pi i ' i - sì :'a.i; ( in i : . -«1 ' r . e - ! : e . e . 
l ! c l i c n o n \ no i d ' i o eh.» : .M-
e b e ai:;"", e , e d a n c h e d'M)o. 
•-tili ì v m a b b i . , p r ò . i n . i o n->-
tc-vo'.i- - i ' iw « ' p o i e . i l i ly -a i idc 
p o t e n z a .-uig'-je-iiva «• t a l o r a d: 
• : - , ( i : e i ' - f - ; i ' i . j , t a l e d a r; 2-
u'u i i - ' e" • a •b.-e.-a p.'C.-ia. 
( l ' i ; . i i :n d . n - c n o v a . ' ìea'i , "Ì-
- •a l tano q u e l i i ip iù a c c e - i d o l -
' 1 s u a br«ef» e s i F t e n y a (:) V a n 
D y c i : Mio''! a L"M:! : - ; I (ina.'. ' in-
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IMPROVVISA E GRAVE DECISIONE IN CAMPIDOGLIO 

Un nuovo aumento di sei lire 
proposto dalla Giunta per il latte ! 

Le misure da un litro dovrebbero costare 90 lire e quelle da mez­
zo litro 46 — La discussione questa sera in Consiglio comunale? 

Con una Improvvisa delibe­
razione del 24 giugno, la Giun­
ta comunale ha deciso di pro­
porre al Consiglio l'aumento 
del prezzo del latte a 90 lire 
il litro con una maggiorazione 
netta di 6 lire per le misure 
da un litro, mentre le bottiglie 
da mezzo litro dovrebbero es­
sere vendute al prezzo di lire 
46. La nuova gravosa maggio­
razione (è recente, come si ri­
corderà, l'aumento da 80 a 84 
lire) dovrebbe entrare in vi­
gore il giorno successivo «ila 
sua eventuale approvazione da 
parte del Consiglio comunale. 

Sul giorno in cui la delibera­
zione verrà presentata all'ap­
provazione dell'assemblea non 
è dato di esprimersi con sicu­
rezza. L'ordine del giorno in­
viato al consiglieri comunali è 
ritato consonato ieri e la pros­
sima riunione in Campidoglio 
e fissata per questa sera. Ma 
sul foglio nel quale vengono 
elencati gli argomenti da di­
scutere nel corso della seduta, 
la deliberatone non appare 
esplicitamente. E' bensì all'or­
dine del giorno l'esame degli 
articoli del bilancio preventivo 
e non è improbabile ch« la de­
liberazione circa l'aumento del 
prezzo del latte, unitamente a 
una diversa deliberazione con 
la quale si maggiora anche il 
costo del servizio di trasporto 
dalla Centrale ai rivenditori, 
venga presentata in questa se­
de. Non dove essere dimentica­
to, infatti, che la maggiorazio­
ne del prezzo del latte è con­
catenata con il bilancio ancora 
da approvare Nel preventivo 
1935 il bilancio della Centrale 
del latte viene presentato in 
pareggio ed è iioto che a que­
sto risultato non è possibile 
giungere, secondo la Giunta co­
munale, se non attraverso l'au­
mento di 6 lire ael prezzo del 
latte. 

Ma deve veramente conside­
rarsi indispensabile questo au­
mento di prezzo per raggiunge­
re l'equilibrio finanziario della 
azienda comunale? L'aumento 
del prezzo del latta costituisce 
effettivamente l'unica strada da 
seguire per consigliare il pareg­
gio, ammesso che il rincaro di 
un genere di prima necessità 
possa essere considerato con le 
lenti della contabilità più mec­
canica? 

— La risposta l'abbiamo data 
più volte e mai, si può dire, 
. j è riusciti a dimostrare il con­
trario. L'aumento del prezzo 
del latte non solo è una cieca 
operazione aritmetica che in­
fligge un colpo durissimo ai 
bilanci delle famiglie romane, 
ma costituisce motivo di scan­
dalo se si tiene conto della 
situazione in cui nasce la 
proposta. 

Intanto, è da ricordare un 
fatto recentissimo. Nel corso 
di una delle ultime sedute del 
Consiglio comunale, il Sindaco 
diede notizia della costituzione 
di una commissione di assessori 
per lo studio delle varie voci 
che concorrono alla formazione 
del prezzo del latte. Si disse 
— o almeno era da presumere 
— che questa commissione 
avrebbe dovuto riferire in se­
guito al Consiglio circa le con­
clusioni alle quali sarebbe per­
venuta. La notizia suscitò un 
certo ottimismo al punto che 
ri chiedemmo se per caso la 
Giunta non fosse giunta nella 
determlnazione — se non pro­
prio di rinunciare all'aumento 
del prezzo — almeno di ridur­
re il rincaro ad una misura 
meno massiccia. 

I fatti, tuttavia, dicono il 
contrario, perchè la Giunta 
non solo getta nel fosso la 
commissione di a-veasori ma ri­
propone di colpo l'aumento 
massimo di prezzo, nel modo 
più crudo e perentorio. 

Ma, indipendentemente da 
alleata disinvolta operazione 
Rebeccini-L* Eltore. rimangono 

. in piedi tutti i motivi di fondo 
attraverso i quali ogni aumen­
to del prezzo del latte appare 
una sfacciata ingiustizia. Non è 
im mistero per nceuno, ad 
esempio, che la Centrale del 
latte acquista il prodotto allo 
stato naturale dal cosiddetto 
Consorzio laziale produttori lat­
te a prezzi di strozzinaggio 
vero e proprio. Por valutare 
nei -"«Joi giusti termini questo 
aspetto della questione, va ri­
cordato che il Consorzio, che 
è in realtà un cospicuo mono­
polio della nostra provincia do­
minato da azionisi i come il 
>ignor Gianni (il noto proprie­
tario terriero nemico della zo­
na industriale), come i nobili 
Grazioli e Carandlni. come gli 
eredi del conte Armenise, c c c 
vende il latte alla Centrale al 
prezzo di 63 lire il litro. Ma 
non si può comprendere appie­
no il senso di questa cifra se 
prima non si considera che, da 
parte Aia, i l monopolio laziale 
del latte acquista il prodotto a 
prezzi che variano dalle 35 alle 
45 lire, e cioè a un prezzo 
medio non superiore alle 40 
lire. Per ogni litro di latte ven-

[duto alla Centrale, dunque, i 
padroni del Consorzio guada­
gnano di netto 30 lire, all'in-

ichva il 50 per cerno ai quanto 
Uid essi costa. 

Non è difficile a questo pun­
ito comprendere che il Consor­
z i o produttori, per la «ola opc-
I razione di reperimento del 
! latte e per il suo trasporto alla 
I Centrale, guadagna a .spese dcl-
[ l'azienda comunale centinaia e 
[centinaia di milioni all'anno, 
ed è proprio questo guadagno 
del monopolio a produrre, in 
misura determinante, quel di­
savanzo di 650 milioni, che 1» 
Giunta pretenderebbe di copri­
re mediante l'aumento del 

prezzo del latte. Se BÌ consi­
dera ancora ohe al trasporto 
del latte dalla Centrale alle 
rivendite di quartiere provve­
de un'altra azienda privata — 
l'ATAL — per la quale è pre­
visto in altra proposta di deli­
berazione un uumcnto di spesa 
per 13 milioni annui, si fa pre­
sto a considerare .scandalosa 
una richiesta di aumento di 
6 lire 11 litro, che dove servire 
in pratica a mantenere l'attua­
le -situazione di privilegio per 
un grosso monopolio e per unn 
impresa di trasporto elio con­
corre a chiudere l'azienda i.i 
una tenaglia soffocante. 

Troppo facile, dunque, appa­
re questo rlcor.-w all' aumento. 
Aumento proposto, peraltro, In 
un momento in cui la Centrale 
attende 11 definitivo assetto giu­
ridico della municipalizzazione, 
deliberato da anni dui Consi­
glio e rimasto nella morta gara 
del ministero dell' Interno, il 
quale, del tutto arbitrariamen­
te, vuole condizionate il suo 
nulla osta al pareggio del bi­
lancio aziendale. Ln municipa­
lizzazione dell'azienda è "un 
elomento fondamentale per 
l'assetto anchc sostanziale della 
Centrale del latte. E* noto per 
esemplo che gli alti costi di 

lavorazione n>im unn degli 
elementi di maggior peso tra 
le voci di bilancio. Ma è peral­
tro evidente che non .'i può 
programmare una trasforma­
zione razionate degli impianti 
fino a che l'azienda non avrà 
raggiunto un assetto giuridico 
ben preciso. 

Un motivo di più, in defini­
tiva, perchè l'aumento sia re­
c i n t o e condannilo. 

r. v. 

Oggi Pastore parlerà 
ai dipendenti comunali 

Oggi alle ore 10 nel salone 
di piazza Lovatclli il compagno 
sen. Ottavio Pastore parlerà ai 
dipendenti comunali sulle» crisi 
politica in atto e sulla funzio­
ne del quotidiano del Partito 
per l'orientamento e la guida 
del lavoratori e delle masse 

L'orario (tei barbieri 
per la festa di domani 

In occasione della te«ta del 
SS. Pietro e Paolo gli escrci7l 
di barbiere e minti dovranno os­
servare domani li seguente ora­
rlo: apertura ore 8; chiusura 
oro 13. 

, Stasera sarà presentato in fccr.iU di gala al Sistina 11 
\ m cinerama ». I film Riniti eoi» questo nuovo sistema ven-
; gono proiettati su uno schermo ondulato a mezzo di tre 
'• proiettori clic funzionano contemporaneamente, (ili ef-
{ fotti sonori e visivi ilei « cinerama », sebbene ancora fiu-
> scfttihili ili miglioramento, danno allo spettatore, la 
> sensazione ili trovarsi al eentro della scena. Alla lerata 
} assisterà. In forma privata, Il Presidente Gronchi, ehe 
) l'altra sera è slato notato ali» « prima » dello « Nuvole » 
/ al Teatro romano di Ostia 

Finalmente ln bianco™ Da 
ieri i vizili urbani della no­
stra città sono comparsi per 
le vie assolate vestiti di 
bianco. Le scure e soffocan­
ti divise nono state riposte 

MOLTO PANICO MA, FORTUNATAMENTE, NESSUNA VITTIMA 

Crolli improvvisi in due stabili 
a via della Frezza o a Centocelle 

Nella centralissima via è venuto già il tetto di una tipografia — In via delle 
Robinie è crollato il tetto di una casa — Si tratta di stabili fatiscenti 

Due crolli, che hanno pro­
vocato vivissimo panico, ma 
fortunatamente nessuna vitti­
ma. si sono verificati ieri in 
città, l'uno in via della Frez­
za e l'altro in via delle Robi­
nie. a Centocelle. 

Alle 10,30 i vigili del fuoco 
sono stati chiamati in via del­
la Frezza. Accorsi prontamen­
te sì sono trovati dinanzi ad 
uno spettacolo sinistro: il sof­
fitto della tipografia Tiba, al 
numero 59. era intatti crol­
lato seppellendo di macerie i 
locali. Il proprietario dello 
stabilimento, signor Romolo 
Lozzl. aveva chiesto qualche 
giorno fa una perizia dal vi­
gili del fuoco avendo seri 
dubbi sulla solidità dello sta­
bile. Prima nncora di ottene­
re una circostanziata risposta, 
il signor Lozzl ha avuto dal 

fatti una conferma dei suoi dinato ai quindici abitanti di 
dubbi. Nell'incidente non vi 
sono .stati danni alle perso­
ne. Il vigile urbano Giovanni 
Jannotta di 3(ì anni, fintante 
in viale Giulio Cesare 119. di 
servizio all'angolo tra via Due 
Macelli e via Capo le Case è 
stato urtato inavvertitamente 
da un'auto dei vigili del fuo­
co che accorrevano in via 
della Frez?a. Ne avrà per tre 
giorni. 

Alle 15,30 nuova chiamata 
dei vigili del fuoco, questa 
volta da Centocelle. Il tetto 
dello stabile di via delle Ro­
binie, segnato con il numero 
119, è crollato di colpo, in una 
nube di polvere. Anche in 
questo caso non si lamentano 
vittime in quanto i vigili del 
fuoco, che avevano visitato 
giorni fa la ra*a avevano or-

allontanarsi e l'ordine era sta­
to, fortunatamente, osservato. 
In entrambi i casi, secondo 
quanto è stato stabilito dai vi­
gili del fuoco, che hanno con­
dotto una prima sommaria in­
chiesta sugli incidenti, i crol­
li sono flati determinati dal­
lo stato di fatiscejiza desìi 

stabili. 

L'ALTRA NOTTE NEL MARE FRA OSTIA E FIUMICINO 

Una piccola barca da pesca 
speronata da una motozattera 

L! imbarcazione è affondata — I pescatori sono salvi 

Una barca con a bordo due 
pescatori è stata speronata l'al­
tra notte alle ore 23 circa. 
nel tratto di mare compreso 
fra Fiumicino e la fiumara 
Brande di Ostia, da una mo­
tozattera la quale, dopo l'in­
vestimento. ha proseguito la 
navigazione verso Fiumicino 
senza fermarsi por raccoglie­
re i naufraghi, rissi cono stati 
raccolti da una motobarca ac­
corsa sul luogo dell'incidente. 
attratti dalle g'ida disperate 
dei due naufraghi. 

Le condizioni dei pescatori 
non apparivano gravi, ma essi 
sono stati ugualmente tra­
sportati all'ospedale di S. Ca­
millo dove sono «tati giudi­
cati guaribili in due giorni 

per sintomi di asfissia di an­
negamento. 

Ecco come si è svolto il 
singolare Incidente, reso al­
quanto misterioso dall'insoli­
to comportamento dell'equi­
paggio della motozattera il 
quale indubbiamente si .".irà 
accorto dell'avvenuto sperona­
m e n e della barca dei due pe­
scatori e malgrado ciò ha de­
ciso di proseguire la naviga­
zione senza curarsi della sor­
te delle vittime. 

I due pescatori si chiamano 
Gerardo Frangione di 48 an­
ni e Lino Trcglia di 22 anni 
ambedue residenti a Sperlon-
ga alle dipendenze di Alfre­
do Marnino di Ostia Lido. I 
due vivono attendati i n loca­
lità Scoglictti ad Ostia e l'ai-

Confermata la sentenza 
contro Lionello Egidi 
Lionello Egidi, il giardiniere •« biondino », che conosceva i 

di primavaile, ossone per ìrsuf- suol genit«H. a.i andargli a 
ficienza di prove dall'accusa di 
aver ucciso e gettato in un poz­
zo la dodicenne Annareila 
Bracci, dovrà seguitare a scon­
tare in carcere la condanna » 
tre anni e 2 mesi di reclusione 
inflittagli nell'agosto 1954 dal 
Tribunale di Roma, per tenta­
ta violenza net confronti della 
bambina Anna Macini. Cosi ha 
deciso ieri la Cassazione, re­
spingendo il rlr*>reo pmpfKtO 
dall'imputato contro la decisio­
ne dei magistrati che lo giudi­
carono colpevole. 

Egidi assisteva il 20 giugno 
15)54 a una festa popolare sulla 
via Appia Antica, allorché fu 
notato dilla signorina Giacin­
ta Falsetti, in compagnia della 
bambina culle scale che porta­
no alla trattoria di S. Calisto: 
qualche minuto dopo il « bion­
dino • di Prlmavalle, fu visto 
scendere da una scarpata atti* 
gua al locale, ferendosi legger­
mente e lacerandoci il vestito-
La testimone si affrettò a co­
municare al guardiano del po­
steggio di automobili sottostan­
te la trattoria che l'Ecidi era 
stato visto poco prima in com-
nagnla di Anna Macini. La ra­
gazzina. Interrogata, dichiarò 
di tsictc «tata invitata di l 

comprare le sigarette dal ta­
baccaio; al ritorno questi la 
avrebbe trattenuta qualche mi­
nuto nell'orto. Questo epi­
sodio costò al giàu'.in-.erc un 
nuovo arresto ed un secondo 
processo, conclusosi con la con­
danna che ieri gli è «tata con­
fermata. 

Rischia di annegare 
nei mare di (Mia 

Alle 12.10 di ieri nello spec­
chio di mare antistante lo sta­
bilimento Bel Sito, ad Ostia. 
ha rischiato di annegare per 
un malore repentino la dome­
stica ISenne Enrica Mojca. Soc­
corsa e tratta a riva, la gio­
vinetta è stata ricoverata in 
osservazione all'ospedale S. Ca­
millo per gravi sintomi di 
asfissia. 

Muore per malore 
n 47rnne Mariano Grilli è 

stato rinvenuto esanime alle 
8,10 di ieri in via Corlolano, 
colpito da un malore. Traspor­
tato all'ospedale S. Giovatici vi 
è giunto cadavere. 

tra sera avevano preso il lar­
go per gettare le reti. 11 loro 
lavoro era quasi terminato 
quando alle loro spalle han­
no udito il sordo ansimare 
del motore di un natante. La 
oscurità era fitta ed impedi­
va ai due di poter vedere di 
che cosa si trattasse. Essi si 
5ono accorti del pericolo che 
stavano correndo quando or­
mai non c'ora più nulla da 
fare. Improvvidamente la Ri­
gore.;, scura di una prua è 
comparsa sul fianco destro 
della barca, come se fosse 
Uscita dal mare. I due pecca­
tori hanno urlato spaventati 
ma le loro grida sono state 
coperte dal rombo del moto­
re. Un attimo dopo la barca 
è stata urtata con violenza. 
sfasciandosi come «e foisp 
Stata di cartapesta ed il Fran­
gione ed i! Treclia si sono 
ritrovati in m.ir<" fri Io ta­
vole spezzitc del loro natan­
te distrutto. 

La motobarca ha continuato 
a navigare come se nulla fos­
se accaduto; i due uomini in 
mare si sono dibattuti urlan­
do disperatamente cercando di 
sttira-e V.itler> rione dei ma­
rinai che M lro\Ht<tfU> « «>i>r-
do dell'imbarcazione investi-
trice. Ma la sacoma scura è 
sparita com'era apparsa. 

Poco dopo, come abbiamo 
detto, in .wciirfo dei due nau­
fraghi è giunta sul pe>to del­
l'incìdente una motoba-ca 

Grave caduta di un operaio 
T***-; -,.4 A ^ , ; „ T^^^-t-*:-! r»-«*^ 
i V - * «%• a l a n i . i v ) a «.i-f*. • «»«*J & . t U i V I 

Castaldi di 49 anni, mentre la­
vorava su di una scala all'ester­
no del palazzo ufficiale del­
l'ospedale fono'oriale, è cadu­
to. Ricoverato nell'ospedale lo­
cale guarirà in 180 giorni per 
le fratture riportate. 

Non ancora recuperata 
fa salma di Antonio tamponi 

Malgrado le ricerche della 
polizia fluviale e dei vigili del 
fuoco, non è stato ancora ri­
pescato ;1 cadavere di Antonio 
Camponi lo studente sedicenne 
annegato l'altro giorno nelle 
acque del Tevere alla Ma­
riana. 

Quattro persone arrestate 
per la rissa a Ponte 

Per la violenta rissa avve­
nuta la scorsi notte in via «le: 
Banchi Nuovi, nel popolare rio­
ne Ponte, la polizia ha tratto 
in arresto quattro persone ri­
tenute responsabili di aver pro­
vocato la rumorosa scenata. 
E:we sono: Francesco, Bruno e 
Raffaele Buttafuoco, tutti do­
miciliati al numero 37 della 
stessa via, e Marziale Di Paolo. 

Sono state pure tratte in ar­
resto altre due persone respon­
sabili di una rissa avvenuta l'al­
tro giorno nella trattoria sita 
al numero 837 della via Tusco-
lana di proprietà di Luigi Pe-
trucci. Per futili motivi erano 
venuti alle mani il 43enne Re­
nato Bellini e tale Michele Di 
Palo. Entrambi poi si erano 
scagliati sull'agente in borghe­
se Mario Romualdi intervenuto 
per sedare il diverbio. 

inghiotte ima spilla 
una commessa deirUPIM 
Elene Loreti di 10 anni, 

commessa deHIJPTM. ha in 
goiato ieri mattina una spil­
la che teneva in bocca. La ra­
gazza è stata trasportata al­
l'ospedale «li S. Giacomo dove 
ha ricevuto li* cure del caso. 

FORSE IL 1. LUGLIO LA SENTENZA PER SALIERNO E CONFORTI 

Il P .M chiede 30 anni di reclusione 
per i due giovani assassini dell9EUR 

Il doti. Caldora e la Parte cinile hanno sostenuto la tesi dell'omicidio volontario 
La dimostrazione del Pubblico Ministero — 7/ primo intervento della difesa 

II P. AI. Caldora ha chiesto 
ieri per Salicrno e Conforti 
lina pena di trent'anni di re­
clusioni', dopo aver dichia­
ralo i due imputati colpevoli 
di omicidio volontario a sco­
po di rapina. « Siate severi. 
niudict — ha detto a coiiclu-
s'ìone della una requisitoria il 
P.M.. mentre i due (jiovani 
trattenevano il respiro — pur 
essendo sereni. Non l'erga-
stalo vi chiedo. Ho ancora 
una speranza. Quando ho in­
terrogato questi due pio i.'fini 
in carcere li ho visti pian­
o/ere. Duìiquc sono ancora es­
seri umani, e domani, forse, 
potranno tornare a far parte 
del consorzio civile. Per que­
sta speranza, per la giovane 
età defili imputati, per il fat­
to che al momento del delitto 
erano incensurati chiedo che 
affermiate la colpevolezza di 
Salicrno e Conforti di omici­
dio volontario a scopo di ra­
pina, riconoscendo loro, tut­
tavia, le attenuanti generiche, 
e condannandoli ad una pena 
di 30 anni di reclusione »>. 

L'udienza di ieri si è aver­
ta in un'aula affollatissima. 
Nelle prime /ile si nofauano 
i parenti degli imputati. Ila 
preso per primo la parola lo 
avvocato Foschini. di parte 
Civile. 

«Salicrno e Conforti — ha 
detto t'avvocato Forchini — 
hanno confessato solo quello 
che non potevano fare a me­
no di confessare. Non si deve 
credere che essi abbiano rac­
contata tutta la verità sul de­
litto dell'EUR, che non fu il 
frutto di un momento di ec­
citazione, ma il risultato di 
un piano preeiso ». Dopo 
aver ricordato i particolari 
del fatto di sangue e aver 
tratteggiato le fiqurc di Sa 
licrno e Conforti il patrono 
di P.C. ha chiesto che la Cor­
te affermi In piena responsa­
bilità dei due imputati e li 
condanni ad una pena ade­
guata alla gravità del de­
litto. 

Tra l'attenzione dei presen­
ti ha poi preso la parola il 
P.M., dottor Caldora. La di­
mostrazione del rappresen­
tante. della Pubblica Accusa 
è stata semplice, precisa. 

« In questo processo — ha 
detto il P.M., — abbia7)io un 
complesso di prove imponen­
ti; e nessun dubbio può sus­
sistere, perciò. • stilla colpe­
volezza di Salicrno e Confor­
ti ». Subito dopo il • dottor 
Caldora è passato alle elen­
cazione delle prove: 

« La sera, del delitto S'a­
lterno e Con/orti uscirono di 
casa con i guanti. Dato che 
si era in piena estate quei 
guanti non potevano servir 
loro che a non lasciare le 

impronte digitali. Uscirono 
con le pistole, e con il proiet­
tile in canna. Si avvicinarono. 
in/ine, alfa macchina di Gre­
co bendati. Cosa si vuole di 
più!' Come poter dubitare 
clic essi fossero usciti di ca 
sa con la precisa intenzione 
di compiere una rapina? Il 
film, «Il terrore di Londra». 
non c'entra. Si osserverà che 
Salierno e Conforti si limi­
tarono ad impadronirsi della 
maccldna, e che, poi, la ab­
bandonarono. Ma il fatto che 
la macchina sia stata abban­
donata in seguito non dimi­
nuisce la responsabilità di 
Salierno e Conforti perchè la 
rapina consiste nell'impasse-
sarsi con la violenza di vn 
oggetto di cui si vuol fare un 
uso qualsiasi. 

C e poi l'omicidio. Salier­
no e Conforti spararono sul 
povero Greco alla distanza di 
un mntro-un metro e mezzo. 
E spararono più volte, parec­
chi colpì. Come sì può affer­
mare che es?i non avevano 
l'intenzione di uccidere? Co­
munque le parole della vitti­
ma « Sparavano su di me co­
me re facessero il tiro a .SC­
OTIO » tolgono ogni possibilità 
di dubbio. Si tratta di un 
omicidio volontario, non di 
un omicidio preterintenzio­
nale. 

In quanto al nesso di cau­
salità fra le ferite e la morte. 
la difesa ha cercato di dimo­
strare la possibilità che il de­
cesso sia stato provocato da 
errori nclVintcrvento chirur­
gico. Noi tutti sappiamo — ha 
detto il P. AI. — che i medici 
fecero il jKmibHc e l'impos­
sibile per strappare alla mor­
te la vittima. Addentrandosi 
nei risultati della perizia ne­
croscopica il dottor Caldora 
ha detto: « E' risultato che 
GTeco mori in conseguenza di 
una complicazione intestinale, 
di una tossicosi iliaca. E' fa­
cile spiegare che questa com­
plicazione non si è verificata 
per un errore medico, ma 
perchè in un intestino stra­
ziato da cinque fori era una 
cosa iticvitabite; dal momen­
to in cui era s-tato ferito dai 
colpi sparati da Salicrno e 
Conforti, Giorgio Greco ere 
condannato a morte. 

Dunque — ha detto il P.M. 
arrivando alla conclusione 
delia sìia dimostrazione — 
omicidio volontario a scopo 
di rapina. « Questo non e un 
dramma di 7)assiojii, iva una 
storia crudele, sulla quale ha 
versato lacrima inconsolabili 
la madre dell'ucciso. «E. chiu­
dendo la sua fatica, il dottor 
Caldora ha richiesto la pena 
che. abbiamo detta all'inizio. 

Dopo il P.M. ha parlato il 
primo difensore, l'avvocato 
Calvosa, il quale ha sostenu­
to la tesi del reato compiuto 
nello stato di eccitazione pro­
vocato dalla visione del film 
«Il terrore di Londra». «Quel­
la sera Salicrno e Contorti 
non si recarono all'EUR per 
commettere una rapina, ma 
per «avventurarsi in una me­
ravigliosa avventura ». Presi 
dal terrore di essere scoperti 
s'impadronirono della mac­
china per mettersi in salvo. 
per allontanarsi dal luopo. 
E anche i colpi di pistola fu­
rono la conseguenza di quel­
l'attimo di smarrimento ». 

Oggi sì avranno altre ar­
ringhe difensive. La sentenza 
è prevista per il primo luglio. 

MARIO PINZANTI 

650.000 FIRME SULL'APPELLO DI VIENNA 
. I • • I - — — I • m i 1 ^ • 

Partono por Helsinki 
le schede della pace 

// ricevimento al comitato romano 

Si uccide un pensionato 
asfissiandosi con il gas 

Adalberto Carnevali di Gì 
anni si è uccido l'altra sera 
aprendo i rubinetti del «aj 
nella cucina della sua abita­
zione sita in piazza Celimoii-
tana 39. Il corpo del suicida 
è stato rinvenuto dai famiglia­
ri, verso le ore 21. di ritorno 
della gita domenicale. 

Non si conoscono i motivi 
che hanno indotto il Caruevl.-
li. pensionato della Teti, a to­
gliersi la vita. Da tempo e: a 
affetto di un grave esaurimen­
to nervoso e l'inaino gesto è 
forse .stato cau.-ato da una 
profonda crisi di sconforto. 

CONVOCAZIONI 

Ieri sera, nel corso di un ri­
cevimento, al comitato romano 
dcll.i pace, lor.u Siate : accolte 
le schede dell'Appello di Vien­
na sulle quali i romani hanno 
apposto la loro firma nella 
.scorsa se-.timttna. S» è cosi co­
statato che il numeio delle 
firme raccolte a Roma è salito 
a seicentocinquantamila. 

Le schede, imballate in ap­
posite casse, partiranno in que­
sti giorni per Helsinki, ove 
test'tnonieranno del contribu­
to di Roma alla campagna con­
tro la preparazione della guer­
ra atomica e dell'impegno di 
continuare con maggiore am­
piezza. Le schede saranno ac­
compagnate da un messaggio 
che i rappresentanti dei vari 
comitati rionali hanno steso 
ieri sera, al termine del ri­
cevimento. Dopo aver citato i 
nomi dei migliori partigiani 

della pace romani — alcuni dei 
quali, come è noto, hanno rac­
colto migliaia e migliaia di 
firme — il messaggio cosi di­
ce: « Il comitato romano della 
pace, alla presenza di numero­
si partigiani della pace di ogni 
quartiere di Roma, manda il 
suo entusiastico saluto all'as­
semblea di Helsinki, fiducioso 
nel grande dialogo della pace 
che in essa si va svolgendo tra 
i rappresentanti di popoli e 
foize diverse. Il comitato ro­
mano è lieto di annunciare 
che la campagna per l'appello 
di Vienna ha raggiunto in que­
sta città la cifra di 650 mila fir­
me. Esso s'impegna a prose­
guire la campagna e a popola-
rizzare nel frattempo i risultati 
dell'assemblea di Helsinki tra-
duccndo le sue indicazioni in 
opere concrete per i maggiori 
successi delle forze della pace». 

Un falso medico chirurgo 
denunciato dai carabinieri 
hserci tu VÌI Ja proCcssionr .senza essere laureiito - Aveva aperto 
due .studi beu avviali e disponeva di una vasta clientela 

Culla 
La rasa di Giorgio Mariani. 

figlio del no.-tro comnaimo di ta­
llirò Benedetto, è stata allietata 
dalla nascita di un bel ma­
schietto che si chiamerà Eros. 
A d'orcio Mariani, alla sua gen­
tile consorte Gianna Quatrale. 
al piccola Eros e al nonno le 
più vive fclicitezjoni. 

\ carabinieri del nucleo .spe­
ciale ài polizia n''idi7»aria al­
le dipende.i/c dol gruppo in­
terno hanno denunciato irri, 
a piede libero, il 31enne Gio­
vanni Rotolo, abitante in via 
Padova 56. per esercizio abu­
sivo della professione medica. 

E' questo l'ennesimo ca.-j 
di una sconcertante serie che della laurea è impresa troppo 
ha rivelato l'è utenza di nu­
merosi falsi professionisti, in 
particolare — ciò che è tanto 
più inquietante — sedlcen'i 
medici. 

TTn elemento insol.t.i ear-.t-
terizzn !a figura deH'uli-ttui 
mistificatore raduto nella re­
te dei carabinieri: Giovanni 
Rotolo non ha mai consegui­
lo una laurea e nemmeno i-o 
ha acquistata una adulterata. 
Molto semplicemente, ad un 
certo punto, il giovanotto ha 
intrapre^") la professione senza 

esibire a chicchessia il 
necessario. 

In verità il Rotolo era iscrit­
to alla facoltà di medicina 
pres.--» la nostra univer.-ità ed 
ha anche .sostenuto — a qu*in-
to si apprende — i l esami. 
Nel 1952 il giovane devo aver 
stabilito che il crr.=rguime:i'.o 

faticosa al punto di rinun­
ciarvi adottando un espedien­
te imito più sbrigativo. lTn 
giorno, nel 1952 appunto, M 
p r e m i ò in casa annunciando 
trionfalmente di essere s'n'o 
ri»:i>;uTati> rr ediro chirurgo. 
Xecstno. naturalmente, ebbe 
dei dubbi e. anzi, l'avvenimen­
to fu festeggiato. 

Da allora il Rotolo o.min-
ciò ad esercitare aprendo, :n 
momenti diversi, ur.o s'udì-> 
in via Sallu^tiana 1-A ed :;:•:•> 
in via Napoleone III. 28, Ire-

Da Carpinete a Roma per l'acqua 
/••ri renio persone, in mag~ 

giornnza donne, di Carpirtelo 
Romano firn centro nei din­
torni di Segni) si sono recate 
tu prefettura e si sono fatte 
j.or»c ^JCCC .»... d' pro­
f i l a . A Carpineta, infatti. 
l'acqua manca quasi del tut­
to (dalle fontanelle il pre­
zioso elemento cola in ragio­
ne di un litro e mezzo al se­
condo per settemila abitan­
ti j . I.'amminùtrazione pro-
vinciale aveva progettato un 
nuovo acquedotto, ma il pro­
getto renne bocciato dalla 
prefettura. La delegazione^ 
che e stata in fiata nella no­
stra città con il ricacato di 
una pubblica sottoscrizione e 
ehe è sfata nrcompaonata dal 
compagno Fredda e. dai par­
lamentari Carla Capponi e 
Cesare Mastini, i stata rice­
vuta dal capo di Gabinetto 
del Prefetto. Egli ha promes­
so Che due carri botte del 
Ministero degli Interni por­
teranno in questi giorni ac­
qua alla popolazione e che 
rerrà dato un contributo al 
Comune per l'acquisto di dne 
carri cisterna. Suceesrica-
mente, secondo le promesse 
del funzionario, la prefettura 
si adopererebbe per inserire 
il Comune di Carpineta nel 
consorzio del Simbnvio, in 
modo da costruire per l'estate 
prossima l'ccqucdotto. 

una vas*a c.ien-tito'o quentati da 
tela. 

I carabinieri lo hanno rin­
giunto, notificandogli la de­

nuncia, al ritorno dal viaggio 
di nozze 

Un altro simulatore è slato 
arrestato dal commissariato 
di P. S. Menti. Si tratta di 
tale Alessandro Spagnoiini di 
33 anni. Costui, indos^x.do n-
busivamente una divi «a mili­
tare ornata dai galloni di ma?t-
giOre e da numerose false de­
corazioni. contraeva debili e 
prendeva alloggio ne£li al­
berghi senza mai pa^r.re. F' 
stato raggiunto ieri in ui.a 
pensione di via Gioberti. 

•'" V c ^ - J ^ , * ^ « t ^ ^ * r v V " 

* •»" MT 

Il sindaco di New York 
ricevuto in Campidoglio 

Ha avuto luogo feri sera, nel 
oalazzo dei Conservatori, in Cam­
pidoglio. il ricevimento in t-norc 
del sindaco di New York, signor 
Robert Wagner, li sindaco della 
citta americana, che era accom­
pagnato dalla consorte è stato 
ricevuto dall'ine Rebecchini, da 
assessori e da alcuni consiglieri. 
Tanto il signor Wagner che Lm-
***ner Rebecchini hanno pronun­
ciato discorsi di circostanza AI 
sindaco di New York è stata 
consegnata una simbolica lupa. 

rione 
rx^nenioa » MonteTalco (Pe­

rugia) Cesare Fedoni , nostro 
compagno ti! lavoro, si c unito 
In matrimonio con :» signorina 
Nin» CUncarettL Agli s.posi gii 
auguri TlTisstoil dell'Unità. 

Ancne domenica si sor.o cele-
tJrate le nozze Ce: coTT.paeno 
Lamberto SJengOni delia cellula 
AT.\c Leya Lombarda cor. la si­
gnorina Vincenza Mariani. AU-
surt. 

Si sono uniti in 3-atr:n;onto 
!& signorina Alda Luciani, so­
rella «lei compagno Gino vlee-
s#»ret*ri9 della Federazione 
poUgralicl e cartai, ed II signor 
Cesare Giorgi. Auguri vivissimi 

Sfari?» Della Zoppa, figlia del­
la compagna Annunziata Tron­
ti brava dlffondltiicc del no­
stro giornale, si è sposata do-
reniea mattina con Marino Ca-
Ianchmi. Au<u.n dc'.ìa .sezione 
Tre\l e nostri. 

Domenica *1 sono uncj i^ 
matrimonio anche i compagni 
Rossana é Mario Marcbionne. 
ai quali vanno gii auguri del 
nostro giornale. 

P a r t i t o 
Tulte le sezioni provredino a iar pas­

sate un compagna nella giornata di ojgi 
in Federazione per ritirare nrgeatusiao 
caleriale stampi. 
Sindacali 

Statali — 0j<). rlj-•«.-« iVjl; a'-_i -:. 
il-Ila i't-}t:u:o2n ;i-\iv-.a- i ' c •"•*.••!,».;, a.'-1 

».-« 1S wa s»"!o (Pulirà L*i|j>J aol. 

N.U. appalti — 0-;</;, _ ! > c o tV.".) 
p:«t-a* ! i M4IT •!<•! tattilità:» ti.pt-.ri-a-. 

•ji^a'V. 

Fecsioaali — Tu'/i 5 jx-i-r/m'.: p-,'. -
•]'-'• ••:^!>JT» »' .EI.J_' .I ] , r ijut?ta t*va a. ' -
'•'•/> '.: :•! a-*<ait>A<. y«•>.'=.!« p.-\3so . i 
.m!-5 tK \ a " o Tras:ove,*o 37. 

Melallnrjici — Ou^sU t--,-a a"«? «•« 
I*..'Jl> in s»«t* è ftaTocato J ÌUJTO iJe'U 

ItAlUO o TV 
Programma nazionale - Ore 

7 8 13 14 20,30 23.15 24: Gior­
nale radio; 7.15: Musiche del 
mattino; 8.15: Gaetano Gimel-
H e la sua orchestra; 8.45-9: 
La comunità umana; 11: 1 
primitivi, oggi; 11,30: Chitar­
ra romana; 12.15: Orchestra 
MilleJuci diretta da William 
Galassini; 13,15: Album musi­
cale: 14,15-14.30: Arti plastiche 
e figurative; 17: Orchestra na­
poletana diretta da Francesco 
Ferrari; 18,45: Pomeriggio mu­
sicale: £0: Orchestra diretta 
aa Arturo Strappini; 21: «Gu­
glielmo Teli». 

Secondo programma - Ore 
9 13.30 15 13 20 22: Giornale 
radio; 9: Il buongiorno: 9.30: 
Canzoni presentate al 111 Fe­
stival napoletano: 10: Aria 
d'estate; 13: Orchestra della 
canzone diretta da Angelini; 
14: I classici della musica leg­
gera: (negli intervalli comu­
nicati commerc): 14,30: Scher­
mi e ribalte: 15.10: Orchestro 
dirette ria Nello Seeurini o 
Bruno Canfora; 16: Terza pa­
gina: 18,10: Baciga. il mozzo; 
Ballate con noi: 19,30: Eros 
Sciorini e la sua orchestra; 
21.40: Il motivo in maschera; 
21.30: Telescopio: 22: Vita e 
canzoni di Oreste Natoli; 23: 
Gino Conte e la sua orchestra. 

Terzo programma _ Ore 19: 
Storia della letteratura russa; 
19.30: Nuova generazione: 20: 
L'indicatore economico; 20.15: 
Concerto di ogni sera: 21: Il 
Giornale del T e r z o ; 21.20: 
L'ora delle opinioni; 22.20 
L'ispirazione religiosa nella 
musica contemporanea: 22,45: 
Il patrimonio familiare. 

T.V.: Ore 11: Agguato dogli 
Apaches (film), solo per la 
7ona di Roma: 17.30; Vetrine: 
18.15: Entra dalla comune; 
20.30: Telegiornale: 21: Caccia 
alle schiave (telefilm): 21,30: 
Prigionieri del sogno: 22.10: 
II atto della < Norma >. 

Il premio «Quigley» 
a Lionello Dottarell. 

E* stato congegnato a Lionel­
lo Dottare!!!. Capo Ufficio 
Stampa della Titnnus, in occa­
sione del I Congre>5o Intema-
z:or:ale della nota C';sa cinema. 
togrr^ìca, un certificato di 
Mer.z.one Onorevole attribui-
t eli oal • Maniger Round Ta-
ble Club of Motion Picture 
Herald », durante una recente 
rassegna pubblicitaria, e spe­
cificatamente per il film « Pa­
ne. Amore e Gelosia ». 

II certificato, firmato e con­
segnato dallo «tesso Martin 
Quigley. dice: « Comitato dei 
Promi Quiglcy — Que.-te let­
tere di elogio «ino offerte a! 
Dr. Lionello Dottarelli in ri-
conoscurrcr.to all'alto livello 
della Fun campagna propagan­
distica. proposta per un Premio 
Quiglcy E! « Mar.agers Rour.d 
Table Club of Motion Picture 
Herr.!d * e scelta dilla giuria 
cor una Mcnz-.or-.e Onorevole ». 
— F.to Martin Quigley. 
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UNA MISURA NECESSARIA PER I SUOI INQUILINI E PER QUELLI DELL'I.C.P. 

Il Comune stanzi nn contributo 
per chi non può pagare la pigione 

Due mozioni in questo senso sono giù state presentate in Campidoglio: le discuta 
subito il Consiglio! — La risposta dell'ingegnere Lombardi sui fitti di Garbalvlln 

In risposta alle nostre do­
mande relative agli alti fitti 
richiesti dall'ICP per gli allotf-
(ji attualmente in via ili asse­
gnazione alla Garbatella l'ino. 
Lombardi ci ha inviato la cor­
tese lettera che pubblichiamo 
integralmente: 

« Egregio s ignor Direttole , 
V" Unità » del 22 correnti', 
ha pubblicato i n vUtoso 
trafiletto nel quale è detto clic 
l'I.C.P. sta assegnando in que­
sti giorni nuovi alloggi alla 
Garbatella per i quali si chie­
dono lire 4275 di pigione men­
sile a vano, per cui un allog­
gio di due camere e accessori 
v iene a costare lire 17.000 al 
mese, e mi si domanda, a con­
clusione, se l'Istituto intende 

teva pensare cke tuia famiglia ma che gli «sscotuttari possono 
modesta Jotsc in grado di pa 
gare un fitto pari ni 40 per cen 
to del salario m?dio, i casi sono 
due: o si volevano costruire 
case al solo «copo di includerne 
la fotografia nei bilanci del-
VICP, o si pensa la di desti­
nare clic:te ci'.'? 0. famìgl'e di 
condizioni meno modeste, tra­
lignando cofì dai compiti d'isti­
tuto dnll'ICP. 

pagare, relativamente a. quei 
«pochi fabbricati» della Gar­
batella e delle altre zone. D'al­
tra parte, una analoga mozione 
fu. presentata due anni fa da 
alcuni consiglieri de e >-parl nei 
cassetti della Giunta. 

Pt'n svi 'ilo cìi*j l'i11.1!. I-O'nber-
di possa, dunque, hatterii, in­
s ieme ai firmatari delle mo:io-
ni. perchè qiif.»rt- rendano rapi-

Comtinqne, la oi:<5ti/ica:toiie dumente discusse e approvate 
dell'ino. Lombardi può servirejin Consiglio comunale, tanto 
a spiegare i mot'ri della ri- pia che .si traff<! di ripartire a 
chiesto di un fitto così alio, 
mu iton risolto eerto il proble­
ma. Che fare, dunque? 

Il presidente delllCP dice 
che si tratta «di casi eccezio-

un errore — chhimiairuilo cosi 
— d e l l l C P . 

Fermarsi qui, però, anche se 
si riuscissi' a molvcre rapida­
mente ques'o caso, non basta 

vali riferiti a pochi fabbrica- rebbi: Purtroppo, infatti, il 

^&$k.. 
Per questi nuovi alto ggi alla Garbatcllo. l'ICP chi ede 4.250 lire a vano 

mettersi sulla scia degli spe­
culatori privati . 

Come ho già spiegato piò 
volte , anche a redattori di co­
desto giornale, nonché in se­
dute pubbliche del Consiglio 
Comunale , le pigioni di questi 
al loggi ( in verità lire 4250 a 
vano) sono sensibi lmente su­
periori a quel le del le altre ca-
.-.e amministrate da questo Isti­
tuto perchè si tratta di costru­
zioni che non sono assistite da 
alcun contributo statale . 

Como è noto, i canoni di fit­
to degli alloggi popolari ven­
dono, a norma di legge , com­
misurati al l ' interesse e all'am­
mortamento del capitale impie­
gato e maggiorati soltanto del­
le quote di gest ione e di ma­
nutenzione. E' da escludersi , 
quindi, qualsiasi criterio spe­
culat ivo. 

S' intende che gli alloggi 
fruenti del contributo dello 
Stato comportano pigioni più 
modeste in quanto si avvantag­
giano di f inanziamenti di favo­
re e di contributi sugli oneri 
del capitale . 

L'iniziativa presa dall'Istitu­
to — durante la gest ione pre­
cedente alla mia —• di costrui-
l e al loggi con finanziamento 
diretto, anche senza contributo 
Maiale, rivela la volontà di for­
nire alla cittadinanza il mag­
gior numero possibile di abita­
zioni, senza l imitare la propria 
attività ai «oli f inanziamenti 
di favore che hanno a loro 
volta dei l imiti nel le disponi­
bilità del bilancio statale . 

Si tratta comunque di casi 
eccezionali riferiti a pochi fab­
bricati che l'Istituto ha costrui­
to con tale s is tema, mentre le 
pigioni di tutti gli altri al­
loggi r imangono indubbiamen­
te molto modeste . 

D'altra parte non si può af­
fermare che i fitti in parola 
siano paragonabili a quell i del­
l'industria pr ivata: questi in­
fatti per alloggi di analoga 
.unpiezza in località similari 
raggiungono a lmeno lire 25.000 
mensi l i . 

Al lo scopo, tuttavia, di anda­
re incontro al le leg i t t ime esi­
genze di vas te categorie di cit­
tadini con reddito assai l imita­
ta, l 'Istituto si accinge a svol­
gere un grandioso programma 
costrutt ivo assistito dallo Stato 
che consentirà di offrire nello 
immediato futuro alloggi a 
condizioni di gran lunga più 
favorevol i . 

Di esso ho dato in Consiglio 
Comunale un primo cenno, ri­
portato anche da codesto gior­
nale in data 22 corr. Non ap-
}^".~i avrò avuto la cor.Icrma 
ufficiale delle importanti as­
segnazioni di fondi riservate a 
noma, mi farò premura ni con­
vocare una conferenza stampa 
per i l lustrare il programma di 
prossima attuazione ». 

A'eli'a s u i lettera l'ing. Lom­
bardi conferma, dunque, che la 
pigionr. richiesti dall'ICP per 

ti". Bene; è stata presentata 
alenile settimane ju in Campi­
doglio una mozione che stiom: 
come segue: * Il Consiglio co­
munale. tci-uta predente la si­
tuazione di fotta dalla quale 
si deduce elle, a CIMIMI della 
disoccupazione e di altri motivi 
che incidono iieyatit'amciite 
m l l e possibilità economiche de­
fili strati pili poveri della po­
polazione, e in continuo aumen­
to il numero degli inquilini 
delle case delllCP e del Co­
mune che rimi possono sojrtwr-
rare il pigumcnto del fitto sta­
bilito: delibera che, nel bilan­
cio preventivo 1955, sia inserita 
una somma non inferiore ai 40 
milioni per aiutare, con le nor­
me che saranno stabilite, quel­
le famiglie che, a seguito di 
ajjposifo controllo, risulteranno 
impossibilitate al pagamento 
della pigione... La tnorioiie è 
lìrmnfn di; enr-iglieri Buschi, 
Gialiotli. Griso''.! r Turchi e 
vuò fe.Tp al caso vostro, può 
cioè far sì che. -mediante un 
contributo del Comune, venga 
coperta la dif.ferei.-n fra il fìt­
to richiesto duWICP e la som-

problema del fitto delle case 
popolari r degli alloggi costrui­
ti dal Comune, che gli inqui­
lini non possono pagare, non 
vi limita più a casi eccerìonali 
Esso ') in piedi da tempo e si 
aggrava e si allarga sempre 
più: ancora una volta poss'vimo 
ricordare che Io stesso mini­
stro Merlin riconobbe che giù 
un fitto di 7-11 mila lire era 
troppo alto per le famiglie di 
Villa dei Gordiani. Ancora og­
ni nulla si è fatto per quelle 
famiglie — e i morosi sono 
ormai circa G00 — né per le 
altre centinaia che »j fi-orario 
delie stesse tragiche condizioni. 

La verità è che oggi, a Ro­
ma, la questione dei fìtti è di­
venuta tale che non si può più 
ignorarla: onnj piano cdil irio 
che prescinda da questa que­
stione è destinato a restare 
astratto. A che servirebbe, in­
fatti. costruire allogai che nes­
suno è poi in erodo di occn-
oare? Come si vede, è necessa­
rio che in Coniglia comunale 
si affronti subito una discus­
sione generale su questo pro­
blema. anche in previsione di 

quel piano di 13 mila alloggi 
approvato due mesi fu. Natu­
ralmente, lu questione non si 
pone soltanto per i fitti del­
llCP e del Comune, ma è giu­
sto cominciare da questi che 
interessano direttamente la 
pubblica amministr.irione. E 
lioi stessi ri (unteremo .voprn 
con un discorso più ampio . 

Altre poche parole mul in ino 
dire a proposito dell'ultima 
parie delia lettera dell' irtp. 
Lombardi, clip ripete l 'accenno 
ul - grandioso propruutma co­
struttivo che l'Istituto si acctit-
ge a srolpere -. Si tratta evi­
dentemente del programma da 
realirrnrsi con i venti miliardi 
reperibili secondo le indicazio­
ni del Consiglio comunale, quei 
milc.rdi che appaiono e SCOTTI-
uat'ouo come nel fjittoeo delle 
tre carte. Vorremmo che gli 
accenni del l ' ina. Lombardi di 
l'enissero più corposi e rianar-
das^ero non solo quanto si vuo­
le costruire, ma anche quando 
si r'tole cominciare. Perchè, ci 
scusi l'ing. Lombardi, di parole 
ne abbiamo udite sin troppe, 
ormai, rei due mesi che .sono 
trascorsi dalla discussione ir. 
Campidoglio. 

GIOVANNI CKSAKi:o 

Rapporto di natoli 
oooi ai propagandisti 

GLt SPETTACOLI Di OGGI 

Oggi ulle ore l'J il compagno 
Aldo Natoli, ' aegreiario re­
gionale del Partito, terrà una 
conferenza in Federazione 
sul tenui: « Governo nuovo o 
cambio della guardia »? Su 
questo tenia sono indetti d i ­
battiti aperti :i tutti nel le 
selli del Partito a Ilenia nel la 
serata di giovedì 30. Alla r iu­
nione ili stasera sono invitati 
t compagni del Comitato Fe­
derale. i propagandisti e gli 
attivisti della Federazione, 1 
comunist i dirigenti del sinda­
cali e del le organiz /ni ionl di 

massa 

L'ISTITUTO IGNORA L'UFFICIO DEL LAVORO 

Agitazione contro l'INT 
per violazione dei contratti 

Le infrazioni si verificano a S. Lorenzo e 5. Bi­
piana — Le parti convocate per il giorno 30 

Forte agitazione serpeggia 
tra i dipendenti del l 'Ist ituto 
nazionale trasporti addett i ai 
lavori di carico e scarico allo 
scalo di S. Lorenzo e di Santii 
Bibiana. La amminis traz ione 
dell'I NT ha da tempo adottato 
metodi deplorevol i nel tratta­
mento riservuto a quest i d ipen­
denti , considerati mano d'ope­
ra saltuaria e non fissa, retri­
buiti sotto tariffa, m e n t r e non 
vengono rispettate le norme 
che regolano il col locamen­
to n é le leggi sul ir as­
sicurazioni obbligatorie . Va ri­
levato che l'INT è v incolato 
con l 'Amministrazione ferro­
viaria con impegni precisi i 
qual i prevedono il r igoroso ri­
spetto del contratto di lavoro 
nei riguardi del la maestranza 
addetta a quest i lavori e fanno 
espl ic i to d iv ie to di subappalta­
re il servizio . L'INT, per l e 
prestazioni del la sua m a n o di 
opera, gode di un assegno fisso 
mensi le . 

Dopo la lunga v io laz ione de­
gli impegni contrattual i l 'Am­
ministrazione d e i n N T , nel cui 
Consigl io f igurano alti funzio­
nari del lo Stato , ha ripiegato 

Tragica fine di due motociclisti 
travolti da un'auto statunitense 

La sciagura è avvenuta alle 14,45 sulla via del Mare — I due uomini, 
identificati a tarda notte, sono stati proiettati a settanta metri di distanza 

ali nllnngj -; q - s - ; r ; r , * t - , j r i , . 
T,XO — e che è comune ad altri 
clloggi siti al Qvcdrcro, a Ce 
f i l ino II e altrove — è senti 
hilmen:e più cita ni quella del­
l'' oltre case amm.nis'rate dal­
l'Istituto. F.qli (.lus'ii-ca r.uest.i 
richiesta dicer.Ko che IrJi al­
loggi sor.o stati costruiti senza 
:l contributo dello Sfero e 
quindi con «pe*e mcpoiori ria 
pITtc f^ll'ICP. P-trrr.iTTìfi rj;. 
-C'itcrr i (riti'i tlie prrsjedct-
Ic-ro eli : dee""or » r'' crsir'.t-.re 
cUoac: a fjrr>"'"' con ìirir":. e-i-! 
feri ne' qnr.'.i l;"q Lc^hirrì' 
( rede di scorrere - .*.; ri'oi;"-
di fornire alla cittcòir sn-i •! 
mapoior nur- icn pois:b:.V <7i 
r.L'opo: - r che r m . invece, con-
fider> :mo fruf-o rìi rjuella de-
"ìaarxjici e diso--i:raT,i oolrt-ca 
cht> tut:i e*'spiarono scomoa-
r;sse co") li 50«''rwrior<> del-
! ino. Br.nr.en, P.-r » fc mi re 
c i l i e g i aVi ci*?crf:r,nr,\a -, i>7-
fitl', r.on batt-i cr>--'-t!;r;> ecsr; 
ricorre nr.rhp rhr • ritf* **i que-
f'p ea 'e «-'"ilo "cr^tctb'H r. ro-
In r̂t rtM r?i." /•*To'?7» .enro dr*°; 

mtì p. ni'ì-di »ifì c s o rf"'-
VICP. n'ìe ('-.m'iHr p:ù r.io^"-
.<£#. Ora, cisto eh? nessuno po-

Una duplice sciagura strada­
le è avvenuta alle 14.45 di ieri 
all'incrocio fra il raccordo anu­
lare Anpia-Aurclia e la via 
del alare. 

A quell'ora l'auto americana 
Buick. targata C. F. 21G53 e 
condotta dal tenente dell 'eser­
cito USA Henry T. Fil l ion di 
25 anni, immettendosi dal rac­
cordo anulare sulla via del 
Slare ha travolto una moto. A 
bordo di questa — una * Dcvi l 
!U0 » tatgata Koma 136116 — 
viaggiavano il -irti-nne Orlando 
Capone ed il ."-tenne Gjbrie lc 
Zmni. 

L'urto è stato tei nbi lc: i due 
motociclisti s,,no stati sbalzati 
a 70 metri di ilistr.nza dal lun­
go dello scontro rimanendo uc­
cisi sul co'.po. I/ufficifile r.me-
ricETir, ed un ?.ìtro suo ct.nna-
zif.na'e. eh" viaHgiava C( n lui. 
nop J.pnr.o npor'ato «cric le ­
gioni. 

Le due j.-.lmc sf.no rima-te a 
'unno ".il p.-i-tn pianti r.f.tc fì'ii 
carabinieri. TraSDOrtate poi al­
l'obitorio snr.n state i'ientiùca-
te solo a tarda nei te 

A "TiviVi. it-ri mnttina. una 
bireba di t i c anni. V.tloria San­
tini. è rimasta mei -a in un al-
'ro ?TR\ :-'':.-.« ir.c-UT.*'-. L'au­

tocarro « I-incia 3 RO • targa­
to Roma 177244. mentre veniva 
spostato al le 7,20 dall'autista 
40enne Giorgio Piatielln. ha 
travolto la piccola schiaccian­
dole la calotta cranica. Più tar­
di l'autista si e costituito ai 
carabinieri. 

Ieri sera al le 22, infine, il 
dott. Alberto Matone di 32 anni. 
abitante in via Leone n. 38, è 
finito contro un albero con la 
sua moto all'altezza del n u m e ­
ro I l di via di Villa Grazioli. 
E" si,ito ricoverato :n osserva­
zione al Policlinico. 

Osnerralorio 

Cappelli di paglia 
/! cappello di paglia è vn 

c.r'.icolo di abbigliamento 
per:icolarment'- suggestivo e 
ha dato addirittura pretesto 
per la scintillarle eompo-i -
zior.e di uria vota pochade 
di Lr.biche. Comunqur. p*r 
quanto sr.pidi si vopY'a esse­
re. tra : rr. :r,ist ri delle po­

chade francesi e quell i dello 
ex governo di Sceiba qual­
che differenza c'è. Eppure, li 
abbiamo visti - - alcuni di 
loro — nyn vn bel cappello­
ne di paglia in testa ritratti 
in fotografìa tra i bonomiani 
'«iriici dei contadini-: una 
sequenza inrenninabi lc di 
cappelli di paglia, ben pian­
tati stille teste a meglio or­
nare l'ampia fronte e il sor ­
riso smaplianfe (quanti bel 
denti in r i*fa . . l . Qualche 
aiorno dopo. I7.VCA chiese 
all'IXAlL la trndirionole for­
nitura ili cappelli di paglia 
per i lavoratori i m p c p a t i nei 
campi sotto ti sole. Cappell i 
non ce n'erano più... L'EXPI 
ne aveva dati 20.000 per ti 
raduno dei bonomiani. 
quindi... Questo r.on l'hanno 
d'tto. ma si sa che per fe-
sTcaglarc i ministri, ali umici 
dei ministri e pi: amici de­
gli amici dei ministri ci IOTI 
rol'iri anche 20 000 ce.ppel-
lori. X'ojjTiarno rir<;irncrc la 
pochade di I.r.bichr nd.zttcii 
ai tempi riostri e agli nomi-
ri'. d'oggi? 

sulla concessioni* del servi/.io 
ad una cooperativa « tiberina » 
di comodo . All 'abusiva deciMo-
ne l'IXT è giunto dopo essere 
stato diffidato dall 'Ispettorato 
del Lavoro. 

Interessato d a g l i esponent i 
del la C.G.I.L., l'Ufficio del La­
voro ha convocato le pnrti por 
definire la vertenza, ma l'INT 
ha disertato la riunione. U n 
nuovo incontro è stato indetto 
per il g iorno 30. 

I rappresentanti della CGIL 
hanno sot to l ineato l'opportuni­
tà di assicurare ai lavoratori 
interessat i la continuità di la­
voro presso l 'INT mediante il 

Diffusione straordinaria 
deli' Umla nei quartieri 

O g n i comitato di 
a Amici dell' Unità » 
organizzi, sotto la di­
rezione della segrete­
ria di sezione, la dif­
fusione straordinaria 
dc\YUnità nei caseg­
giati e nei mercati, 
per la grande giornata 
di propaganda di do­
mani. L'obiettivo di 
diffusione di domani 
sarà considerato come 
domenicale e come ta­
le varrà agli effetti 
della gara estiva. Le 
prenotazioni debbono 
e**ere fatte entro que­
sta sera. 

passaggio in organico del per­
sonale occorrente per i nor­
mali bisogni d'azienda. Gli al­
tri facchini r imarrebbero li­
beri di organizzarsi come me­
glio credono, senza sottostare 
ad inammissibi l i imposizioni . 

LE PRIME 
TEATRO 

Tre atti unici 
Tre atti unici di autori italia­

ni contemporanei, vari nel to­
no v negli argomenti , sono Pia­
ti presentati ieri sera al Teatro 
dei Commedianti. Apriva la se­
rata Qui si ingenua a rubare 
ili Stefano Pirandello: breve- vi­
cenda di uu vegliardo camerie­
re nllognto presso iuta famiglia 
aristocratica, il quale scopre di 
improvviso l'ingiustizia che ha 
pesato su di lui durante tanti 
anni di .servizio irreprensibile, 
e \ u o l o vendicarsi rubando 
ima preziosa tabacchiera per 
poi gettarla entro una fogna; 
ma l'.iffanno dell'età lo trudi-
see, r.è i .-.'.mi p.i.'.ror.; prel ibi­
no sul serio la tardiva scap­
patella. K il povero Battista 
morirà, e.-sendo poro giunto al­
la convinzione, nel suo cenilo 
vaneggiamento, di aver trova­
to la chiave per ristabilire lo 
equilibrio umano violato dalla 
lunga soggezione al signori. 
Condotto attraverso un serra­
to gioco di .dogico che ei ricor­
da l'altro Pirandello, il lavoro 
t i a e vitti dell'estrosità pungente 
e un poco paradossale dell'in­
venzione cui fa riscontro il di­
segno prevalentemente lettera­
rio dei personaggi. 

Seguiva Piccola pcsscijaiatd 
di Dino Duzzii'.i, ovvero la con­
versa / ione lamentosa e alquan­
to deprimente di un impiegato 
modesto o malaticcio con il 
misterioso Professore che da 
qualche tempo sì reca a trovar­
lo, e che altri non è, poi, se 
non la Morte stessa. Il rapido 
dramma si rinllaeein in modo 
particolare alle prime prove 
del lo scrittori» (come i racconti 
dei Sette uiessnoperi) che de­
nunciavano una palese deriva­
zione kafkiana. Opera nel com­
plesso d i un simbolismo smac­
cato più che trasparente, ap­
pesantita dal ilolcic-stro tinaie 
in cui la Morte rinuncia, per 
Il momento, ci ghermire la sua 
vittima. 

Concludeva il programma 
Unii M'fiicpninttira di Ercoli-
Patti: velociss imo e indovinato 
sketch sul lovoro di prepara­
zione d'un film commerciale . 
che con tratti spiritosi o fur­
beschi riproduce i l ineamenti 
d'un piccolo mondo adattissimo 
per sua natura a far le spese 
di una penna giornalìstica di­
sincantata. 

Mei primi due atti è apparso 
in veste di protagonista, ed ha 
ben meritato i calorosi applau­
si che gli sono stati tributati, 
l'anziano attore Achil le Male­
roni. Gli altri interpreti erano 
il sempre efficace Manlio Guar-
dnbassi, il dis involto Vittorio 
Di Giuro, le grazioso e spiglia­
to Laura Balducci e Livia Con­
tardi, Pier Lui^i Costantini. 
Elio Bertolotti , Lini Muller. Re­
gia di Luigi Pascutti, scene di 
Mario Bueci.irelli. Il pubblico 
ha seguito con interesso. S: 
replica. 

^ air. sa. 

C I N E M A 

Passiono nuda 
Naturalismo fumettistico. 

mist ico-sessuale, in questo film 
argentino presentato tempo fa 
al Festival di Venezia e diret 
to da Luis Cesar Amadori con 
finniche ambizione, ma soprat­
tutto cercando di sfruttare l e 
inclinazioni viscerali degl i 
spettatori più sprovveduti 

C'è un'attrice fascinosissima 
e crudele, dilapidatrice di pa­
trimoni e di cuori maschil i , la 
quale, nel la prima giovinezza 
rruda e stentata, ha avuto una 
figlia, che ignora l'esistenza 
della madre. 

Dopo una serie di perfidi Re­
sti. per cui un i l lustre chirur­
go s i suiciderà <? un suo disce 
polo 6 sull'orlo del la rovina, 
Malva (cosi si chiama la fata­
le f emmina) , di fronte a ima 
improvvisa, gravissima malat­
tia del la sua bimba, deciderà 
di espiare i suoi peccati, an­
dando a fare la serva nel con­
vento d o v e sua figlia è ospitata 
e infhie morirà. In seguito a 
un infarto cardiaco, in cima a 
una ripida scalinata che con­
duce ti un' immagine ili Cristo 
crocefisso, felice perchè è riu­
scita a baciare la sua bambina. 

Maria Fel ix è la protagoni­
sta. piena di retorici slanci. 
della vicenda, attorniata da 
Carlos Thompson. Eduardo 
Cuitiho e l iector Calcano. 

a. se . 

perà 11 pianista Sergio PertIcaro-
li. Ecco il programma: Bellini: 
Nonrti»: sinfonia; Be«thoper».' 
Concerto n. 5: Gncg: Concerto In 
la min.: Respingili: Feste roma­
ne. poema sinfonico. Biglietti in 
vendita al botteghino del Tea­
tro Argentina e dalle 19,30 in poi 
al botteghino di Massenzio. 

A*tr»: Il (rande flagello con G. Quirinale: Avvocato di me ites-

Comizio di Cianca 
stasera a Tiburtino III 

Questa sera, al le ore 20. in 
v i i della V:.ngT a Tib' irt in i 
III, ì'o:i. C'-.tidi'i Cianca. .*«••-
gretario del sindneato edili 
parler.': all', eit'.a'iin.inzn v ai 
l.-ìvorV >ri d-'llrj categoria sul 
p r o b l e m i d'-gli ;nfor*;i::i e p«T 
il rinnovo di-I contratto di c.i-
Vg.ir: i. 

CONCERTI 

Morelli-Perticaroli 
alia Basilica di Massenzio 
Ojrgi alle ore 21.30 alla Ilasi-

IÌCA «li Massenzio avrà luogo il 
concerto diretto dal Maestro Ciu-
srpTn- Morelli e al qti.ilc parteci-

TEATRI 
COI.LK OPPIO: Itlvlsta Finto. 

Ore 21 « Pane amore e Trot­
tolino > (prc7?i (Mediarli. 

COMMEDIANTI: C.ia stabile del 
teatro del Commedianti. Ore 
21.13; « Piccola passeggiata > di 
Buz/ati, t Una sceneggiatura > 
iti Patti e « Qui si insegna a 
rubare » di S. Pirandello, con 
A. Maieroni. 

OKI.I.K MISE: e i a Bnrbara-Ciiz-
7i-Annicclli. Ore 21: « Fior-
digiglio e i tre compari > di 
Luongo. regia di P. /.celio. 

F.L1SKO: Stagione lirica. Ore 
21.15 • HifKilr-tto» 

PAl'AZZO SISTINA: Ore 22: Se 
rata di gala * Questo è il ci 
ne rama > 

IMitAN-OIXI.O: Chiusura estiva 
QCATTUO FONTANK: Ore 21.13 

Il prof. Cecearelll e l sual espe­
rimenti di telepatia e ipnosi. 

SATIltl: Cia di prosa del teatro 
popolare Ore 21.15 (3. settima­
na di successo) < Il Cid » di 
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O ^ i a l QUIRINALE 
IX 2. VISIONE ASSOLUTA 

AWHIMJ»^ 
con 

GLHNN FOKI> 
RUTH ROMAN 

Data la sua grande cupola apri­
tele questo c inema è uno dei 

più freschi di Roma. 
i n m i n t i i t t t i t i i i t t i i i i t i i i i i i i i m » 

CorncUlc. regia di I.. Chlava-
relli (domani ore 17,30 fami­
liare) 

TKATIIO ROMANO « I OSTIA; 
Ore 21 • Le nuvole > di Aristo­
fane 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliantlira: Ad est di Sumatra, 

con J. Chaiicltcr e rivista. 
Altieri: 1 banditi di Poker Flect. 

con A. Baxter e rivista. 
Amhra-lovlnelll: I valorosi (Me. 

troscope), con V. Johnson e ri. 
vista. 

Arena Arco: Il seduttore con A. 
Sordi e rivista 

Cristallo : Il tesoro del Rio delle 
Ama/ioni con F. Lamas e ri­
vista 

Principe: I figli non si vendono 
e rivista. 

Ventini Aprile: L'amore più 
grande e rivista. 

Volturilo: l.n mano vendicatrice 
con A. Dnnc e rivista. 

ARENE 
Appio: Tre ore per uccidere con 

lì Andrews 
Aurora: 1-a gang dei falsari con 

D. O'Kcefe 
Ilorcea: Penna rossa 
Castello: F.D.I. operazione Las 

Vegas con J. Bennet 
Corallo: Forte T con G. Montgo­

mery 
Colombo: Gli avventurieri delle 

Indie 
Delle Terrazze: Cafè Chantont 

con K. Giusti 
I)rl Pini: O cangacciro con A. 

lliischcl 
Esedra; Passione nuda con M. 

Felix 
Felix: Operazione dollari con N. 

Gray 
tonili: Stala* 17 con W Holden 
Flora: l.n grande carovana con 

V. Ralston 
Livorno: Riposo 
Lucciola: Il bruto e la bella con 

K. Douglas 
lo ix: Caroline Chcrle con M. Ca 

rol 
Nuovo: Il princine coraggioso. 

Cinemascope, con J. Mason 
Paradiso: 4 in medicina con D. 

Bogarde 
Paranà: Quo vadis? 
Pineta: I-i grande speranza con 

F. Lulll 
Portiiense: n visconte di Bragc-

lonne con G. Marchal 
Prenestlna: Stalag 17 con W Hol­

den 
S. Iopollto: n brigante di Tacca 

del Lupo con A. Nazzarl 
Taranto: La spada e la rosa con 

R. Todd 
Tiziano: Il marchio del cobra 

con K. Scllaro 
Venus: Hondo con J. Wayne 

Jolms 
Atlante: La scala a chiocciola 

con D. Me Gulre 
Attualità: Passione nuda con M. 

Felix 
Augusto»: Rivolta al blocco U 

con U. Brand 
Aureo: La vergine della valle con 

H. Wagncs 
Aurora: La gang del falsari 
Ausonia: Rose Marte con F. La* 

mas 
Avorio: Prigionieri del re eoa 

I* Crcssoy 
Aventino: Sombrero con V. Gass­

iri a n 
Barberini: Guai al vinti con L. 

Padovani lOrc 16 35 18 20 
22.;» i 

Bellarmino: I diavoli alati 
Belle Arti: Fiori nel fango 
Bernini: Proiettile in canna con 

J. Sinunous 
Bologna: Tre ore Der uccidere 

con D. Andrews 
Brancaccio: Tre ore oer uccidere 

con D. Andrew* 
Capannelle: Bipolo 
CapUol: Il fiume rosso con J. 

Waine. Ore 16.30 18,10 20,13 o 
22.IS 

Capranlca: La catena dell'odio 
lapraniclietta: La ragazza di cani. 

pagna con G. Kelly 
Castello: FBI Operazione Las Ve­

gas con J. Bennet 
Centrale: L'Isola dell'arcobaleno 
Chiesa Nuova; Io ti salverò con 

I. Bergman 
Cicogna: Biposti 
Cine-Star: Gangster» In agguato 

con F Sinatra . . 
dorilo: Il tesoro del Rio delle 

Amazzoni con F. Lnmas 
Cola di Rienzo: La fortezza dei 

tiranni con R. Montalban 
Colombo: Gli avventurieri delle 

Indie 
Colonna: Il grande campione con 

K. Douglas 
Colosseo: I pirati della Croce del 

Sud con Y. De Carlo 
Corallo: Forte T con G. Montgo. 

mery 
Columbus: Riposo 
Corso: Sette sposi! per 7 fratelli 

con 3. Powell. Ore 17.30-20-22,15 
Crisocono: Riposo 
Degli Sclplonl: La prigioniera di 

Amalfi 
Del Fiorentini: Le vie del ciclo 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: Catene 
Delle Maschere: La fiamma e la 

carne con L. Turner 
Delle Terrazze: Caie Chantant 

con E. Giusti 
Delle Vittorie: L'isola del piace. 

re con D. Taylor 
Del Vascello: Mandato di cattura 

con 3. Webb 
Diana: Lo spretato con P Fre­

sila y 
Dorla: FBI Operazione Las Ve­

gas con J. Bennet 
F.delweits: Sesto continente 
Eden: Il magnifico avventuriero 

con G. Cooper 
Esperla: La mano vendicatrice 

con A. Lane 
Espero: La vergine della valle 

con R. Wagner (Cinemascope) 

CINEMA 
A.B.C.: Clandestini a Trieste 
Acquarlo: India favolosa. 
Adriano; Tre ragazzi del Texas 

con J. Huntcr 
Alba: La carica dei Kybcr con 

T. Power (Cinemascope) 
Alryone: Viva il generale José 

con P. Armendaiiz 
Ambasciatori: La finestra sul 

cortile con G. Kelly 
Anione: La cieca di Sorrento con 

A. Lualdi 
Apollo: E' nata una -stella con 

J. Maion 
Appio: Tre ore Per uccidere con 

A Andrews 
Aquila: Il paese dei campanelli 

con R. Loren 
Archimede: La catena dell'odio 
Arcobaleno; AH My Sons (Ore 

1A 20 22) 
Arenula: La spada del giustiziere 

con V. Dukit 
Arlston: Benvenuti al r«*lm*ntrt 

con J. Wyman (Ore 15.05 16.33 
18.05 19.40 21.15 22.501 

Astoria: Il principe degli attori 
con J. Derek 

PÌCCOLA CRONACA 
I I . G iORHO 
— Osci, martedì 28 eiocno C173-
186». S. Attilio. Il sole sorge al­
le *^S e tramonta alle JO 14. 
— Bollettino democratico. Nati: 
n-ascr.i 58. femmine 64 Moni; 
ma-cni 21. femmine 13. Matri­
moni -V>. 

IviSlrfiLE E ASCOLT.'SILE 

< Le ragazze di Sanfrcdiano » al 
Fogliano, Trtanon; « Fuoco ad O-
riente > al Primavera. 
SOQQIORNI ESTIVI 
— Soggiorni a Saalaach. Barn* 
start e Koseen. pittoresche loca. 
ilta dell'Austria, rispettivamente 
t 1003. MO e 600 metri dl^ alli-
:u:i;r,c. ZTZìr.izzz l'i^.aì. LVnùi-

Alassio. Bavano. Bcllario. Bordi- : 
rhera. Capri. Castlgiionceilo. Cat- | 
tnllca. Chiavari. Rapallo. Riccio. | 
ne Rimini. Roseto dcell Abruz- ' 
zi. San Remo. Venezia. Viareg-; 
Ciò e fra le località termali: A- ' 
bano. Casarr.tcciola. Chianciaro. 
FlUfci,i. Guardia Piemontese. Mori. 
tecatini. Recoaro. Saljomatfriorr 

i •*— »•—•—-~ ; — " . " - - • ìecc. Rivolgersi in via Pierr.T.-' 
1^- -j*^\i»;o' - *iTosr5rnma n-»i*>- ne dei turnt. di 13 giorni eia- ^ ,-A 
! n a > : e i e 33.45 Horr.ericaio musi- senno, è il seguente: dal 7 al 2 1 J n c w i t l i o i i i DEL TRAFFICO 
l e i . : 21 -Guglielmo Teli». - Se-l luglio; dal 20 luglio al 3 agosto; ] C E V , A Z , O H I B E U TRAFFICO | 
i mndo proeramma: ore 14.30 dal 2 al 15 agosto: dal 15 ai 13 — In dipendenza del Uvort ttra-

Scr.tnr.i e ubaitt; 16 Terza r>i-jagosto. Le quote di partecipazio--, 4atl ia via Settebacml. nel tratto' 
gì.-a; 3i"M0 II motivo in t a s c h e - 1 n e sono di L.^5.fiO0 per Saalbach; (compreso tra \ ia della Bufalotta • 

I. C'in.pa.:.) Ar.ze..-> Ore-cer.ri. 
della «-e/iorc Per:* M;-..:Ì.-..-T<-, e 
.a **.:» c<i:.«-oT:e (M.'verii RTiio-
r.e tc*ZccctTAr:T.<~> <i57. c.rcor.-
cati d«::a^e:"o <ie: :.-,ro faru:-
'..hil. U e : \ or.-.es;:: o a:.:.;-
\cr.-«:.-> de".e rr>/."> ri.a-.-cur.n 
ai s::r..-<aT..ri ert a.v:..i \ccch:e".:: 
jr.i auguri «fTett'Jcs; de:.n 
z;one e noetn. 

ra; 2t.S» Tctcscor.'.o. _ T t n o pro­
eramma: ore 20.15 Concerto. -
TV: ore 18.15 Entra dalla comu­
ne: 21..W Prigionieri del sogno: 
22.10 Secondo atto della « Nor­
ma » di V .Bellini 
— TEATRI: « Nuvole » al Teatro 
Romano di Ostia: «Il Cid > ai 
Satiri 
— CINEMA: « Senso > all'Iris: «li 
seduttore » all'Arena Arco: «4 In 
medicina > all'Arena Paradiso; 
« Il brirante di Tacca del LUDO > 
ai S. Ippolito: * Rivolta al bloc­
co 11 > all'Aueustuj. Massimo: 
— Il fiume rosso » al Capito!: 'Il 
grande caT. olone » al Coionnt: 

>e" » 7 spo«e per 7 fratelli » al Cor­
se; < II selvaggio » al Flaminio; 

L. 2S.SO0 per Bamatatt e L. XljOOje via Salaria, sarà sbarrata a) 
per Kossen II pagamento può; transito dei veicoli da giovedì al! 
essere effettuato anche rateal-
mente (8 rate) . La quota com­
prende: pensione completa ra at-
bergo. m camere a due Ietti con 
acqua corrente; viaggio in ter­
za classe; inclusione nel passa­
porto collettivo. Per iscrizioni in 
via Piemonte 68. tei. 4S0.6S5. 

27 luglio, mentre sari consenti­
to il solo transito locale. Il tran­
sito tra via Rufalotta e via Sa­
larla sarà dirottato sulla via A-
nulare ANAS. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 18 9. 
marsima Z> 

II, 
CINEMA 

PALAZZO SISTINA 
cx>mp!et.-iTr.ente rinnovato ne i suoi impianti tecnici p i c -
-ir.t.-i OSRÌ ;.l pubblico romano la più grande invenzione 
della cinematografia dopo l'avvento del sonoro: 

QUESTO E' IL 

C I N E R A M A 
alle ore 22 In 

S E R A T A D I G A L A 
patrocinala dal Sindacato Cronisti romani 

(I biglietti p e r la « gala » >f.no e-aurit i) 

P.enot. ite :r. tempo 1,-: vostra polt iona numerata al Bot­
teghino, dal le ore 10 al le 22. per gli spettacoli d i 

DOMANI al le ore 17.3* - Giovedì , a l le ore 21.45 
(Tel. 481.tt» - 483.4M) Prezzi U 1.2M e L. 1.S4* 

LA SALA F.* FORNITA DI IMPIANTO 
D I A R I A C O N D I Z I O N A T A 

7 SPOSE \ 
7 FRATELLI per 

non sarà programmato 
In altri c inema d i Roma 

Ultimi giorni 
n prezzi ribassati 
Platea L, 350 

OGGI validità F N A L 
Aria covidizionata i Aria 

9xm 

so con G. Ford 
Qulrinetta: Benvenuti al reggi­

mento con J. Wyman (Ingresso 
continuato. Inizio spettacoli ore 
17 18.30 20,20 22.10). Aria re­
frigerata. 

Quiriti: Riposo 
Reale: Il principe studente. Ci­

nemascope, con A. BLvth 
Rey; Riposo 
Kex; Il principe degli attori con 

J. Derek (Cinemascope) 
Rialto: Pioggia di piombo con E 

G Robinson 
Riposo: L'uomo dal guanto grigio 
Rivoli: Benvenuti al reggimento 

con J. Wyman (Ingresso conti­
nuato. Inizio spettacoli ore 17 
18.30 20,20 22.201 

Roma: Rancho Notorius 
Salarlo: L'angelo del bassifondi 
8«la Eritrea: Riposo. 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Sessorlana: Riposo 
Sala Traspontina: Diavolo bian­

co con R. Brazzl 
Sala Umberto: Moutln Rouge con 

J. Ferrer 
Sala Vlgnoll; Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: L'americano 

con G. Ford 
San Felice: Lo sparviero del Ni­

lo con S. Pamoaninl 
Sant'Ippolito: Il brigante di Tac­

ca del Lupo con A Nazzarl 
Savola: Viva il generate José 

con P Armendariz 
Silver Cine: Senza madre con R. 

Widmark 
Smeraldo: La bella avventuriera 
Splendore: Carosello di varietà 
Stadium: Riccardo cuor di leone 

con R. Harrlson (Cinemascope) 
Stella: Riposo 
Superdonna: Lo vacanze del sor 

Clemente con F. Fiorentini 
(Ore 16 43 18.30 20.25 22.25). 
Platea feriali L. 350. 

Tirreno: Vn americana a Farlgl 
con G Kelly 

Tor Marancla: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Controspionaggio con L. 

Turner 
Trianon: Le ragazze di Sanfrc­

diano con M Mariani 
Trieste: Pattuglia Invisibile con 

A. Quinn 
Ulisse: Il prieionlero della mi­

niera. Cinemascope, con S. Hay-
ward 

Ulpiano: Il figlio di Fran'-cstein 
Verbano: Giungla umana con G. 

Merrill 
Vittoria: Il principe deall attori 

con J. Derek (Cinemascope) 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

Ambasciatori. Attualità. Arenula. 
Archimede. Astoria. Astra, A u « u . 
stus. Ausonia. Alhambra. Appio. 
Atlante, Acquarlo. Brancaccio 
Bernini. Castello Corso. Clodlo, 
Centrale. Cristallo. Pel Vascello, 
Delle Vittorie. Diana. Eden. Ex-
celsior. Espero. Garbateli*. Gol-
denclne. Giulio Cesare. Impero. 
Imperlale. Italia Iris. La Fenice. 
Mazzini. Manzoni. Massimo, Mon­
disi. Nuovo. Olimpia, Odescalchl. 
Orfeo. Ottaviano. Palestrina. Pa-
rloll. Planetario. Saletta Moder­
no. Rex Reale. Roma, Sala U m ­
berto. Salone Mareherita. Saler­
no. Tuscolo. Trieste. Ulisse. Ver-

l bano. Vittoria. TEATRI Delle 
j Muse. Pirandello. Ostia Antica. 

Euclide: " Saratoga cori I . BerR-
man -- • -

Europa; Copta aolo '-l'avvenire 
con C. Colbert 

Excelslor: La finestra sul cortile 
con G. Kelly 

Farnese: Pane, amore e gelosia 
con G Lollobrigida 

Faro: <4\io Vaais con It. Taylor 
Fiamma: Un pizzico di fortuna 

con D. Day 
Fiammetta: Rass. Ediz originale 

< Mllitary Policemen > (Ore 
17.30 19.45 22) 

Flaminio: l i sei vaiolo con M. 
Brando 

Fogliano: Le ragazze di Sanfra-
diano con M. Mariani 

Folgore: l disperati con K. Dou-
glas 

Fontana: Teresa Raqulr» 
Galleria: Tre ragazzi del Texas 

con J. Huntcr . Incontro box 
Cavicchl-Ncuhaus. 

Garbatella: Follie dell'anno con 
M. Monroe ( Cinemascope ̂  

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Il principe stu­

dente con A. Blyth 
Golden: Il principe degli attori 

con 3 Derek (Cinemascope) 
Hollywood: E' nata una stella con 

J Mason (Cineraaacope) 
Imperiate: Sebastopoli o morte 
Impero: 25 minuti con la morte 

con M. Thompson 
Induno: Il principe degli attori 

con J. Derek (Cinemascope) 
Ionio: La ragazza del secolo con 

J. Holliday 
Iris: Senso con A. Valli 
Italia: Il magnifico avventuriero 

con G. Cooper 
L» Fenice: l i principe degli at­

tori con J. Dek (Cinemascope) 
Livorno: Hlposo 
Lux: Caroline Cherie con M. Ca. 

rol 
Manzoni: E' nata una stella con 

J Mason (Cinemascope) 
Massimo: Rivolta al blocco 11 con 

N Brand 
Mazzini: Il mondo è delle donne 

con J. Allyson 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Operazione mitra 

(Ore 16.40 18.40 30.25 22.25) Li­
re 330 - Aria condizionata 

Moderno: Passione nuda con M. 
Feltx 

Moderno Saletta: Sebastopoli o 
morte 

Modernissimo: Sala A: Assedio di 
fuoco con J. William. Sala B: 
La mano vendicatrice con A. 
Lane 

Mondial: Il prigioniero della mi­
niera con S. Hayward 

Nuovo; n principe coraggioso. 
Cinemascope con J. Mason, 

Nomea t ino: Riposo 
Noverine : L'isola nell'asfalto con 

J. Hawkins 
Odeon: Il «rande gioco con G. 

Lollobrigida 
Odescalchl: L'assalto al Kansan 

Pacific. 
Olympia: La finestra xul cortile 

con C . Kelly. 
Orfeo: Siluri umani con R Val 

Ione 
Orione: Riposo. 
Otta villa: Le vacanze del signor 

Hulot 
Ottaviano: Gente di notte. Cine 

mascope. con G. Peck. 
Palazzo: Le nulle e una notte 
PmU-»itin*i La pattuglia invisibi­

le con A Quinn 
Paridi : La carica dei Kyber con 

T. Power 
Pax: Inferno del deserto 

i Planetario: Milanesi a Napoli. 
Platino: Giuseppe Verdi con P. 

Cressov 
PlaT«: Di»» ««Mi di feliciti cen 

M. P. Casllio 
Plinio*: Frontiera Indomita con 

S. W intera 
Frenesie: t fucilieri del Bengala 

con R. Hudson 
Primavera: Fuoco ad Oriente con 

D Andrew» 
Quadrato: La rivale di mia mo­

nile con D Sheridan 

Seconda Rassegna Nazionale 
Te.eradiocinematografica e 
Internazioiì. dell' Elettronica 

ZONA EUR - ROMA 
PALAZZO dei CONGRESSI 

25 gIumo-10 log l io 1953 

Le meraviglie 
dell ' Elettronica 

Prodigiosi automi 
radar, m i s s i l i 

CINEMA CON SPETTA­
COLI D A L MATTINO A 

SERA INOLTRATA 
(aria condizionata) 

Questa sera, a l l e ore 21: 
« M A R I U T E » e 

« A S S U N T A S P I N A » 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI 12 

A. ARTIGIANI Canta svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti gran lasso, economici fa­
cilitazioni • Tarsi 33 (dirimpetto 
Enal). 

7» OtlAHIONI 

tV.NLLLl. bracciali, cottane, oro 
dlclottokaratl. selcentocinquanta-
liregrammo Fedi, catenine: ael-
cent oli regrammo "SCHIAVONE" 
Montebello. 88 

13) ALBERGHI 
VILLEGGIATURE L. 13 

DOLOMITI Padola. Cadore 1215 
soggiorno Ideale economico alber­
ghi appartamenti. Ini. Azienda 
Turismo. 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
di ogni origine. Oendenr* c*sc 
Frigidità - Senilità - Anomali» 
Accertamenti ore-matrtmoniali 

Cura rapide-radicali 
Orarlo: 9-13: 16-19 _ Fest, 10-11 
Prof. Gr. Uff. DE BERNARD» 
Srec. Demi. Clin. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med Roma 
Piazza Indipendenza, i «Sta»i !••••> 

Studio 
Medico ESQU1UN0 

numero^Làìber^tòria^«eriendo *++"•*"+*""*****'********+****+*"*"**"""*"***""*"""**"*+**"***+*****'***+******** 
una riduzione sui prezzi di toc-
giorno tn numerose località Fra 
le località convenzionate figura­
no: Asiago. Bressanone. Carni-
tliatello Sila Cortina d'Ampez­
zo. Lavaror.e. Roccaraso, San 
Candido. Selva di Val Gardena. 

S T I L O O K A P I C H t 
S C R V I Z i O A S C R I T T O I O 
I O R 8 I O A A V V O C A T O 

VÌA ULULI Olii AH /. 82 (l azza dOro) i r**i.o*i r...i. i 
IU.O I 

Caro rapido 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI S I 
di ogni origine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICKOS. 
Dirett. Dr. P. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 «Stazione» 

DOTTOR fiVOABAT 

ALFREDO 5 1 M i n 
VENE VARICOSE 

VENEBEB - PELLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

;0R50 UMBERTO N. 5t4 
CPresM M a x » «et Papali! 

TeL C1.S2» . Ora a - » . Faak. S-U 

Dottor 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura «clero» M» «fello 
VENE VARICOSE 

VRNEREX . PELLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VU COU M MBIZO 152 
iti. s*jn • ort s-at. r«*. s-is 
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P*g. e — Martedì 28 giugno 1955 L'UNITA' * 

GJLi AVVENIMENTI SPORTIVE 
STASERA BOXE DI LUSSO (ORE 21) 

Festucci-Allen 
a l Foro Italico 

C'è ancora mirarla « l'atmosfera europea » Mil itata dalla 
vittoria conquistata a Uolo^na ila u Cesco » L'avlcclil ani tcdi-M-o 
Neuhaus che un'altra bella riunione pugilistica dà appuntamento 
al tifosi della boxo per stasera al l'oro l la lko (ore 21): protago­
nisti ne saranno franco Fcbtnccl e ruiKle.se t.cs Alien. luteo cil 
interessante è pure il programma di contorno; li'Atjata-Me-u-

TOier, t.era;>aiil-tcit;oyta, jnmlva-.M.i.^iiiKiii, t'alcatcrra-Vcccliiato. 
I-'estucci e I.es Alien sono due pugili ben noli al pubblico 

Tornano: Franco, Uopo le discusse prove etti passato, recentemen­
te ha fornito un'ottima prestazione contro l'espertissimo .Mlckcy 
Laurent, mettendo in mostra un ottimo complesso tecnico e po­
tenziale ibi» lia filialmente .soddisfatto imMillcci <. tecnici, I.es 
Alien, da parte sua, è noto come un pugile «dannato»: combat­
tente di buona raz/a ed or^onlioso aliaci alo ÌKIIC. f in non rleor-
da 11 fuiloso incontro e ha l'inclese lia disputato (e perduto >i 

punti) l'estate scorsa, allo studiti, con Tiberio Mitri allora cam­
pione d'Europa? 

L'Incontro Festucci-Allen, clumiiic, ha tutte le premesse del 
«match» arroventato ed emozionante. Il pronostico è per J'c-
»tueci che nuò « demolire » U lmii-ini'o Inglese con le sue terribili 
mazzate, ma anche l'irruento l.es ha le sue carte da ciocarc: Il 
suo noioso allungo sinistro potrebbe fluire per irritare il romano 
e largii perdere le .stalle, rome le fece perdere iiltiniameii'.c a 
Marsiglia al taurino Allla/zo il liliale potè vincere solo crazle ad 
una affrettata squalifica dell'inglese da parìe di Esparra^uera, 
un arbitro clic i francesi definiscono « di casa ». 

Tuttavia il romano, forte dell'allenamento svolto nella uule-
ts di Portorecanati, dovicbbe farcela. Franco è in «palla» e se 
non si lascerà innervosire dal ciuco dell'avversarlo, se saprà 
stroncare 1 suol attacchi con efficaci trochei d'incontro al mento 
o sancì al corpo dovrebbe comiulstare la vittoria, rispettando in 
pieno il pronostico. 

Alano D'Adita, tornato — tiop» Il noto Incidente _ M gra­
nitico ed inesauribile combattente di un tempo avrà il suo bel 

«la fare contro il duro Mcimii-r (i Mainalo a sostituire l'infortu­
nato l»aris) ma alla fine non dovrebbe lasciarsi sfuggire il ver-

ALLA VITTORIA DI "CESCO,, FURONO SPALANCATE LE PORTE DELLO STADIO COMUNALE 

Bologna ha vissuto con Cavicchi 
una luminosa giornata di sport 

Il siiccc.vso tifila riunione indico «Iella maturila «Iella eiltà, dei suoi servizi e «Iella cont-
peleuza dogli organizzatori - L'aiuto «lei sindaco Dozza e «leiramniinislrazione comunale 

Alla r iunione di stasera presen/JcrA l'organizzatore biRle.se 
Jack Solomons per osservare FItANCO FKSTUCC'1 (nella 

foto) e Mario D'Aitata, in vistu Ul una possibile tournee sui 
r inss americani 

detto. Il • rasami » d'Arezzo sta risalendo i primi gradini della 
classifica mondiale e non può permettersi il lusso di un insucces-
»o, ne di una prova poco convincente, duello che vedremo al- . 
l'onera stasera sarà domine uno del micliori D'Agata impegnato 
con tutte le sue forze al raeciunKinicnto di una chiara vittoria. 

Cerasanl, l'ex campione d'Italia del piuma dal pillino da k.o. 
»ts la vedrà con il sud-africano David fJoKoyta. un PIIKIIC clic co­
me l'italiano ha nel destro la dinamite. L'Incontro fra i due for­
ti picchiatori prometto dimoile brivido, ma tutto sommato. Il 
pronostico va a Ccrasani, clic sta navigando verso la sua seconda 
giovinezza. 

Interessante si presenta anche il « match » tra 11 romano tin­
niva ed il toscano Maz/lnulil. l'iìi tecnico e veloce Muniva do­
vrebbe imporsi al coriaceo rivale elio spera nel suo forte destro 
per poter sovvertire 11 pronostico. 

Infine, nell'Incontro che darà il via alla serata, l'altro ro­
mano Calcaterra affronterà l'udinese Vecchiato. da poco passato 
al «prò» . Calcaterra ha sull'avversario il vantaggio di una mi­
gliore impostazione tecnica e della maggiore velocità nel portare 
I colpi; l pugni di Vecchiato sono, però, carichi di potenza c ' u ­
niscono spesso per fiaccare l'avversario. 11 pronostico dunque è 
aperto: molto dipenderà da come il romano riuscirà ad imporro 
all'avversario la sua velocità di a/ione «• la lunga distanza nel 
combattimento. Ecco II dettaglio della riunione: 
Pesi leggeri: Calcitrerà (Homai e. Vecchiato (Udine) in 8 riprese: 
pesi meriti Buniva (itoma) e. Marzinchi (Pontcdcra) in 8 riprese: 
pesi piuma: Cerasanl (Itomi) e. CoRoytn (Sud-Africa) in 8 rinrese: 
pesi gallo: D'Agata (Arezyo) e. Mounier (Francia» In lo riprese; 
pesi medi: FestuccI (Roma) e. Alien (Londra) in 10 rinrese. 

ENRICO VENTURI 

(Dal nostro corrispondento) 

BOLOGNA. 27. ~ Qua e. là 
•tulle (iradinutc dello Stadio Co­
munale di Holoyna ardono ri­
dotti falò che rcMouiio tiitincit-
tati du inifiliaia di fiiornii't la­
sciati sufi't siialti da iti.a im­
mensa folla di oltre .sctsiiulti­
mi/a persone. Piccoli fuochi 
accesi quali are primitive in 
onore di Francesco Cavicchi e 
dellu sttn conquista del titolo 
d'Europa dì tutte le cateporic. 

/-.'Incontro è terminato da tire 
e da un'ora circa si è conclusa 
Ut massiccia serata pupilistica. 
ni» noi ci attardiamo indio Sta­
dio quasi deserto, dove sedo 
restano «ttims le branchi" dì 
IIIKI titastodoiitk'u or(/H»n"'i-
:ioiie. 

Ci / m u t u i n o nello Stadio p?.r 
vedere l'esaurirsi del grande 
avvenimento. Montatine di bot-
tiuliette ruoti* clip inumo disM'-
trito fri ri ter mio/min di spettatori 
vendono raccolte e le inani 
slancilo dei Tenditori spesso ne 

Iw.ci'tno cadere fiaqoroiumeiite 
..lille tiradiitti'.e 

Tom. Amndnz.i e oh altri 
,i hip .. d"ll oriiantz'azione ri 
piiioi'oiio ''••/• i/ pirterre ioti lo 
;i<'w> <is]iefw> florido fin- Ita un 
P'illoiifiiio ''a fieni pontino d'i-
drcKieno i>a\io una notte che f 
s'ttto lihrruto t.d li' ìiiuru d u i n e 
di una ciin'T,1; iioa ne-ce a' te­
ner: i alta P>'r In eerilit Minilo 
tatti un pifo > suonati '•. 

L'incontro Kenlutus - Cavicchi 
non è stato sultani:} uva prande 
tmi'iifi sttr'wne sportii'H, ina av­
elie ini ii ra ad e .sucri"; >o ortia-
i i i : ;«r ;ro Ncutn nictlcvic, ne -
siili ferito, que-'c (o,.»ider( ' 'ti­
ni non UH prendono: si è f'it'n 
altlitirc e defluire nell'intervallo 
di por-lie ore nel eicloplico cu 

Bellini, dott. Falcili e tutti ali 
altri associati della < Sempre 
Avanti*- e della < Piioilistica 
Tranviaria t-. 

All'occorrenza no,i abbiamo 
risparmiato critiche: bhoyna 
or<i mi'tfcrc in i ìl*t-ro t meriti. 
L'orfianizzazione è stata pai 
sportiva die .'fiscale». Nessun 
inetta toro tu possesso del '•/-
fllietto è rimetto fuori dello 
Studio e «. realtà romanzesca >• 
per una volta tanto anche i 
P'trtoiihesi sono stati consacra­
ti - lettali . da [ili stessi orpu-
•hzzatori. Pare una favola, ina 
è la verità. 

La forza pidihiteii, a mi certo 
momento, impre.ijionata dallo 
accalcarci della folla fuori dello 

tino del .Comunale,, una »,iis-- /-
s,«''"'; !>(l

lV
r?.'h>[° *' ]'en'S*™' 

sa di Cina se^mtamila perso- ™ "Mr>. '»{«"«••''«. '»'«•""•" •" '« 
ne. Ciò è indire della maturità / " ' " " " ' vhm»cl-i di vemUhi e 
di Uolofiiui, dei suoi servizi e 
ImofiiUt dii Io, d'Un i olontù e 
della etipucitn eie ha ijuidato il 
tinipjìetto de<i'ii oriiuni~:utori 
con Torri, Ainuiliii'.i, Cìiiliftti, 

SULLA PIAZZA DI PIEVE DI CENTO 

Una gran folla ha atteso 
il "campione alla buona,, 

All'una <- Cesco » era Mi" u dormire 

PJEVE DI CENTO. 27. — Po­
co prima dell'una il imo-cam­
pione d'Europa de i massimi. 
Franco Cavicelii, ha .salutato la 
t:unie.lhi. Kli intimi «lei paese, 
ni è .scappalo ;i letto. Ad un 
petulante fotoHinTo elio voleva 
t i trai lo i-'otto le coprite , fcher-
zo-:unonto li;i minacciato "Ti 
schiaccio come un moscerino >•. 

Poi .strizzando l'occhio ai p ie -
senti. in tlinlctto, come sempre, 
lia proseguito: « V a là. che io 
non faccio male a ne. NOMO, 
nemmeno a mi moscerino -. 

Co?ì il eauipio'it» ha chiuso 
la ttioriiatu clic, «li ha dato la 
più inteiiKii gloria sportiva. 

Allontanatoci dal lo stadio 
verso le '23 o tiopo aver sostato 
un poco in alberuo con il pro­
curatore Venturi, Cavicchi t'­
arrivato in auto n I ' ieve d i 
Conto alla mozzano»te. in piaz­
za ora raccolta una autentica 
folla: il neo campione ha salu­
tato tutti strini'ondo in alto le 
mani all'ubo de i impilatori e ha 
dotto - . s iete un pò troppi per 
"salutarvi tino per uno. mi fa­
reste m a l e alle mani! >•. 

Ifa bevuto poi un paio di bir­
re nel caffè, preferito, e cinque 
mintiti dopo correva verso en­
ti. Jt^jc-me- al babbo, a una MI-

IN CAMPO ALL'ARENA LE « VECCHIE GLORIE » DEL CALCIO 

Con un goal di Piota e uno di Colaussi 
'Italia batte la tenace Svizzera 2-0 

Nell'altro inconjio la Svezia ha pareggialo con l'Austria (1-1) 

ii*II t e alla fidanzata 
Sull'in.i, appena tivveitita del­

l'ai i ivo, è ii'iiipiir.;.! la mamma 
di Fi«iiicn S-ÌK'UT.-I Angiolina. 
(Iettate le braccia al collo del 
figlili e dopo una pa;«.-"i di eoin-
ino/.ione, ] ; i donna li i p ilpato 
le hpallo <• le biai.-eii dei eain-
pìiine: « T i lia fatto male'.' • ha 
in.sbij'liato: •< Deh. in omnia, non 
erano carezze ha r i s p o s o Fi m-
eo trampiillo 

In ca.<u, .-onz.i '.toppo M-OHI-
por i e eoo molta . impl ic i ta , 
Cavicchi pi è seduto aiv.into 
alla m a n u n u t t l lia ascoltato al­
la radio il it'Mieonto «Iella sua 
\ i t toria . Alla fine, per compia­
cere 1 foti.ilrafi, il •• catnpiouR 
alla buona come e 01 mai uai-
ver.-alniente definito in pae.-v. 
ha alzato la mamma m ECÌIUO 
di Mitibiio. - K Milo p>'i- v o t ­
ila de l lo . «»l'er m e non farei 
<iue..te t-o.se, Comtinttue IjT.stn!»'. 

Cavicchi ha offerto «lei vino 
ai tiiornaìisti. rpias-, rfoi zita­
mente ha 'iLvennato all'i.ico.iti o 
col <lire: 

•« I'o >D assicurai vi che non 
ero emo/ iona ìo per niente Può 
darsi cht- fo-si pallido come voi 
dite, m.i dovevano errore sen­
z'altro i riflettori •. 

- A l l o r a vuùo p iopr io a le t to-
ha eonelu-o. 

• Anche rptesta è fatti , fiulio 
mio buona notte • ha ri--po-'o 
la mamma con la stessa calma 
e semplicità di tutte le sere. 
Con fili ste>si saluti contenuti 
ai parenti ed amici il campio­
ne è salito alla sua cameretta e 
nessuno l'ha disturbato con ai>-
plati-u. 

MILANO. 27. — All'Arcua so-
o tornate di scena stasera Io 
vecchie glorie » del calcio in-

ernazionale. Davanti a diecimila 
nettatori, che hanno spesso ap-
Uuditn calorosamente le pro-
ezze di questi * vecchi » calciat­
ori, si sono disputati due int'on-
i: nel primo l'Austria ha pa-

eggiato con la Svezia p^r 1-1 
hanno segnato Hahnemann per 
'Austria nel primo tempo o 
lortenson per la Svezia nella 
ipresa) e nel secondo gli az-
urrl d'Italia hsuino battuto in 
vlzzcra per 2-0. 
Nel corso dell'incontro con rli 

Ivetici i « vecchi » azzurri han-
0 dimostrato ancora una volta 
ne malgrado l'età, che ha tolto 

> parte dello scatto bruciante 
1 un tempo, in linea tecnica s o . 

ancora degli insuperabili 
aestri. 
Contro la tenace e volitiva 

quadra svizzera, infatti, essi 
tanno dominato il campo e chia-
o e netto appare il risultato c'.c 
a sancito la loro vittoria. Han­

no segnato per gli azzurri Piola 
e Colaussi, nel primo tciuno 

Per la cronaca diremo che un 
improvviso acquazzone ha di­
sturbato la prima parte dell'in­
contro tra Italia e Svizzera. 

Ecco il tlcttaclio: 
ITALIA-SVIZZEKA 2-0 

Italia: Sentimenti IV. Gcuta. 
Hata, Ocpetrim. Kcmondini. Val-
caregei. iliavati. Trcviaan, Pio-
la. Migholi. Colaussi. 

Svizzera: Ballatilo. Minclli. 
Bocquct. Soldini. Vernati. Ciser.i, 
Schenciter. Walaschek. Aniatlò. 
Grassi. Weber. ' 

Arbitro: Becker. 
Iteti: nel pruno tempo: Pio'.a 

e Colaussi. 
SVEZIA-AUSTUIA I-I 

Svezia: Nikson. O. Hohmksist. 
II. Andcrsan. S. Anderson. B. 
rCortlhal, Grabn. Kalboro. K. 
Hohmksist. Njstovoem. Karlson 
e Mortcnson. 

Austria: Proe. Kotter. Kleiber, 
Mikolasch. Kenier. Joksch. Rie-
elcr. Hncmaiin, Schors. 

lem e Ncunier. 
Betl: nel pruno tempo Hahne­

mann; nella ripresa 
Arbitro: Calcati. 

incendo ritirare i b'udietti. Si 
è verificat» che fili sportivi ve­
nuti a liolofinit d'ille Marcile, 
Lombardia, Toscana, lìomafimi 
ecc., si sono rivolti contro vìi 
orpantzzatori i tpii/li «nci-nuo 
praiii'"-*u die se I<JII vi jos.se 
.data la possibilità ih presen­
ziare alla manifestazione, tru-
III'fe eoiiittuicuti sluniPtt e r(t-
dia avrebbero invitati tutti a 
uoii intraprendere il riuf/f/t'o. 

Avevano un bel tenere con­
cioni ullu folla i .. Irihidii *• del-
l'orfiunizzuzioitc, via la sitva-
zioìic pareva volesse Ticul;a>o 
certe rcene di in<t.;sit proprie a 
Cedi De Mille (piando a on­
date le nius~e sopatiftifMono il 
tribuno Gi-'.leltì. im'u/'r» «upe.. 
operosa dell'organizzazione liti 
trovato il modo di placare la 
folla: .r non abbiamo nessun ol>-
Ul'ujo *, ha precisato l'iinprovvi-
.tato oratore «perchè n queste 
restrizioni, il divieto ci t'ieue 
imposto, mentre vi sono ancora 
posti disponibili e b'njlctti da 
vendere, J>I« per mantenere Ut 
introiti d'Ha vi f/uri:un'inno iti 
portarvi entro lo Stadio volo 
che TC"iti«tc trtiwjuiUi e per <ti 
più vi faremo entrare tutti 
artttis r. 

E' la j'i'riJù; si .\oiio co.si for­
mate delle correnti inifiratoric 
die, piano piano, hanno avviato 
masse ili fortunati spettatori a 
primiere posto net parterre. Ria 
non è finita: alle ore '-z- dopo 
la proclamazione di Cavicchi 
campione d'Europa, Renato 
Torri ha aridato: «Aprite le 
porle: t iu liberi! it t u t t i . . 

» * • » 

Più tardi, in un locale alla 
moda, alla periferia di Bologna, 
si è sco l to il banchetto /inule 
per fu rrritii un baiichcf/o for­
mato ridotto per quelli che sono 
urrifnti in leunero ritardo» vuoi 
perchè /« direzione del locale 
urcL-u «/testilo un numero dì 
.Misti i inuore d» duci lo ordinato 
dupli oruanizzatori. ina soprat­

tutto perette i piujilatori UulKhii 
e iiifilesi che avevano preso par­
ie alla manifestazione, uiiimi in 
h'Upero anticipo sul po.;to hanno 
fatto il vuoto per quello die .si 
liferisce lille rii-«Hde « lutto 
danno dei tcdetclii u'uì ubbue-
( Irati per altre comprensibili 
rnuioTii. 

, -t * 

Pensiamo tilltt (/rande morali­
tà di sport clic ita richiamato 
oli tiolomm i consensi furore-
roli di tante miyliaia di spetta­
tori.- Ha fatto molto bene l'Am-
)i!ini&tru?in><e comuiitilc e il suo 
ùjiorticfssimo .sindaco (presente 
ulta vittoria r/i F.viiiceseo Ca­
vicchi) nel favorire con orni 
mezzo y'i onjunizuitori. 

Scttantnmilu presenti, solo 
die animilo «obiti spe.so, putu 
caso, jiiiile lire rupprcoCiiliii'O 
70 milioni e'ne restano ucll'.; 
mure di Boloonn a beneficio ai 
lari/hi strilli di cittadini. 

(ÌIOUGIO ASTOKRI 

Cont'iiist.ito tlomenic.i lo «scet tro . ) europeo Cavicchi si acc inge a .sostenere un altro duro 
coiifrc.ito imi il massimo in^lci-c Don Cuciteli; il « match », val ido per il titolo, dovrebbe 
svolgersi \ e r s o I.i fine di agosto a Itoma, se il CON*! concederà (come ci atiuuriaino) l'Olim­
pico ""gli organizzatori. Nella loto una fase del drammatico scontro ili l lolognn: Cavicchi toU 

pisi-f N'eiihaiis ili sinistro 

Al lo Stadio di San Siro il Milan, reduce dagli incontri 
ili Copp.i Latina incontrerà tlomani in amichevole. l 'Hon-
vtjil, squadra campione d'Ungheria. I.a comit iva magiara 
giunta a Milano venerdì scorso comprende i seguenti 
giocatori: l'OKTIEUI: Farago ed Heinrich; TKKZINI: 
Rakoczi. K o w a i s e. l 'al iska; MEDIANI: l iozsik, Kottasz, 
Torocsik, Il.i.i>ai; CENTROMKIHANO: I.orant; ATTAC­
CANTI: Puskas, Kocsis, Szovyak, Tihi . C'zìhor, Mahos. 
Hudai, Haholacsai. Il trainer ungherese deciderà in gior­
nata lo schieramento da opporre ai rossoneri i quali ila 
parte loro, al l ineeranno la migliore formazione. Nella 
foto: PI 'SKAS. capitano dell'IInuvcd e del la nazionale 

NELLA RIUNIONE DI STASERA AL «VI60RELLI» 

Coppi affronta Gillen 
pensando ai "mondiali,, 

Se la prora di stasera sarà buona, Fausto 
punterà alta mugliti iridata dell' inseguimento 

GRAN CALA DEL TROTTO DOMANI A VILLA GLORI 

Questa mattina la Roma 
parte per Novi Sad 

Pietrangeli eliminato 
al torneo di Wimbledon 

WIMBLEDO.V 27. — Nei quar­
ti di finale del torneo tennisti­
co di Wimbledon il Pietrangeli. 
ultimo degli italiani rimasto in 
gara nel « singolare >. »• slato e -
Iiminato dopo una dura lotta 
protrattasi per circi due ere, 
dal danese Nielscn con il pun­
teggio di 1-6 6-3 5-7 6-2 7-5. 
Negli altri incontri ci:» segnalare 
le eliminazioni di Dn .b iy ai! o-
ecra di Trabcrt. di Davidson ner 
mano dì Itt^owall e di Mo;.d ad 
opera di Pattv. 

Nel doppio miato gì: azzurri 
Sirola e \jn P«rteoli panno colto 
una bella vittoria salta coppia 

... .. australiana Coor>er-E>re per 6-4 
Jcrnsa- M-6 8-6. 

l.a Itoma i l ie demani a Nini 
Alorlen.st.n. |Sad alfnuiter.i la r.'.usodiua nel 

«iliadio dep.li incontri ili Corpa 
Kuropa. partirà questa mattina 
in aereo per Betgr.-.di» ila dose 
proseguirà per JS'ovi Sau. Della 
toniiti \a gi.illoroisa oitr'_> ai di­
rigenti Carpi. Balli, i^virre e 
D'Arcangeli farr,:-.'n. parie i ^r-
guenti giocatori: Moro. Toti-.m. 
Stiicehi. Eliam. I.osi. ftortoleìto. 
Giuliano. Venturi. Giiirrta. Ca-
vaz/uti. Galli. Celio. Nser- e 
Guarna.Hi. Pandoliini. ancori in­
fortunalo. e Cardarelli >!jr.co 
por l'inccntio di tic.m"nica «-oli 
la Tun-liia sono stati la-riatt a 
ri|M»-o. IJU formszione poi |iro-
habile appare la j-egecute: Morti. 
Stucelu. Giuliano. Eliam; Dorto-
letto. Venturi; <;higgn. Ca'vazzu-
tl. Galli. Celli». Xse is . 

Alla I_-izio «i d a ckcit'er.do in 
questi giorni la porzione i ricon­
ferma O I-O-.MO'IC» «Iti v]l>^ .li p'o-
catori do|x> di che S.T.1 dato lo 
itte; » - rompete Te r.c'if •. 

Cilti "derby,, senma precedenti 
L elevalo numero di piiitcnti — La riunione di questa sera 

Si.unti cumti anche per i trot­
tatori all'- ora dilla v e n t a - : i 
s-cscrt ii'UI metri tlel XXVIU 
Derl»}' Italiano del Trotto do­
vranno laureare domani tulla 
pista ili Villa Oiori il migliore 
t ie anni. I" quest'anno per^vin-
ci re il IVrìiy non b^stcìà este­
re il mishore: eeeorrerii e « r r e 
anciie il più forte ed il più mal­
li aitile già che l'elevato miniere 
di partenti eompotterà per il neo 
campione della generazione ÌUsZt 
il po.Kv-n, di doti vtrarricntc ec -
t e.'ionah. lìsitiie e ncr\-t»sc. da 
ej-.-cre impiegate lungo i 2500 
metri del percorro per venne a 
capo dech avversari e delle dif-
Pcoltà epe la o'.'ìa di mezzo ni'-
Clio e la presenza di tanti cam­
pioni itmgo la via faranno <or-
pcr*- ad .:gm metro di trotto. 

Parlare di pronostico allorché-
venti cavalli <:o,:o auaunciati ai 
n.T-tri t(i partenza ed allorché 
imi di una \e l ta la * clasjicissi-
r.-.t » e: tia fatto a-fìMcre a *or-
I rer.'Jenu afferma.;on! di eut$i-
tìt-r ;ntrc'»t»c i-otTib'Mre renc»!f-5i» 
p. r i! \i-^trn er«>nt>tT ermuro«'C. 

riservandoci di Mvm'crc in mag­
giori dettagli di<iii.i'u. pe.iMamo 
che la resa dei probabili da cui 
dovrclilie uscire il nome tiei vin­
citore può v!--ere fin da ora co-
'i segnalata: GliinKa. ItJrio. 
lUvcracoo. Donat'-llo. Bellatio. 
Mordaunt. Cencio. Comacmo, 
Boccadoro e Cìay Sin;;. 

Con questo non intendiamo af­
fatto e.-t Iutiere i f:c tra i non no­
minati non \ i Ma ncs-Mie.o in gra­
do di ligurare nel tabellone di 
arrivo ma semplicemente indi­
care quelli epe in Pase alle pro­
ve giovanili di selezione sembra­
no possedere i maggiori nimcn 
per una affermazione. Quel elie 
e- certo ù che per vincere questa 

TOTIP 
l.A COLONNA VINCENTE: 
X 1; x 1; 2 1; 2 I: X 1: t 2. 
Monte premi L. 5I.OV3SS. 

At « 1 2 . !.. 1.518.!*-;: a d i 
«II» !.. P3.SSI; ai u IO. tire 
11.172. 

• di.-Jone del Derpy ocee'icrà es­
sere mi cavallo di et ce ".ione, 
temprato alta lotta ed alla di­
stanza. Vuol dire «he se tmcfto 
cavali»» u=eirà tl.u <\u ci nomi che 
non abbiamo segnalalo il trotto 
italiano avrà un nuovo campione» 
Mie-ora non rivelatoci. 

Intanto stasi r,« avrà luogo "a 
consueta riunione elei inai tedi 
imi-e-rinata MII Premio Coen (Si­
re *>0O nula, metri 2-t"X»i t-ui so­
no rimasti i*cnt:i ;.ei linoni in­
digeni e - americani penalizzali 
di -50 metri. 

Ecco !e nostre stlez-om: 
Premio Colto di Venezia: lira 

Silvia, Anafesto. Fantttrcio: pre. 
mio Goiiti tii Taranto: Franca, 
Albanella. Itattoero: Premio Golfo 
di Venezia: 2. div.: Iman Ninon 
de I.en«-los. Linda: Premio Golfo 
di Geno-, a: Quebec, t.iilliver. 
Mur/tik; Premio Golfo degli An­
geli: l?oTrrbri, Orfro. Garrtrsa-
na: Prem.o Coen: Sretrh Harlior. 
l'rmre I'."ii|ip. A=ri<»: Premio Gol­
fo dt G.ict.i-
Penzjino 

I iston. Vt rbano. 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. zì~ - Tre milioni e 
mezzo d'ii><j'.;i(;t e /orse piti. 
D'iinpie. • jiiosiit' • (Oit /iOLfìt! 
e coiitroiioiclu. domimi notte, 
s'il leijno d'Hit •• p:.s;(i JIKIO:-
eii •". .S'iirui.'iiO d: scena campio­
ni di tutte le specialità; saran­
no ili scemi, tru oh nitri, t'o.npi 
e fìi i ieu. ò'ticeht e i'tin Vhet. 
Ucllenper e Maspes. Menni e 
Terrazzi. Koblet e \'ou li'iroa, 
Setiffllebea e Strehlei, l'fen-
ninper: le nii.sihie dorrebbero 
iiMilnirc scul'a>if e belle, fu­
riose. 

Fuor": jiroifi limimi uV! jiniu» 
de jirojjriiiiiiiiii il match Coppi-
t;il!eu, - ni.s-eoiniiieiito - sulla 
disianza di km. 5. Rischia Cop­
pi; rischia perchè in pista Gii-
leu tutu ne su più del dtcro'o. 
Tra l'altro, (lillen tiell'insciiui-
mento, liti cr.no fa. superò Pat-
terson e. sempre un anno fa. 
a Colonia, nella •'corsa dell'ar­
cobaleno ". unse tu unum ud-
tifoso II Koblet Combattimento 
all'armi', uniui'u. dove Coppi do­
vrò.. davvero, sudar le selle ca­
micie: e t'/ti.>-s-ù se basteranno, 
chissà — cioè — se riuscirli a 
spuntarla. Coppi, oltretwto. i-ie­
ne da una para su strada; Gil­
len. iiiiTce. sii'iu ptsru e seiit-
pre di casa. 

Percìie rischia Coppi? Per ri­
spondere ruccolyo una voce di 
ambiente: il cempione vorreb­
be far una prora delle possi­
bilità che ancora ha nell'inse-
iju'.iwrto: buona la prova. ;l 
campione punterebbe alla con­
quista della -corsa dell'arcoba­
leno ». L'n tri:d (h yrijiide iru-
pcpiio per C'oppi qmsto suo in­
contro con C-illen. dunque. In­
cordo qui che ti mtpiior tempo 
di Coppi sulla d. •iunza e di 
o'tJ(>'"f: mufcfi con Puiterson. del 
4 settembre l'JTi?,, sulla ' pis'.a 
manica '. 

Il resto contorno non è. anzi. 
Le pure dì velocità promettono 
d spine j>.T7 ite. t utu.MiiMi.(i;.i.: 
.S'ticcfi! e lielle.iper. \',ai \'l:et 
e Mcspc.i. Ghetta e Morettivi 
iara.i"o i iirorauo.iisri delle vo­
late. che itOii hanv.o pronostico. 

Poi V" omnium ^ in tre pro­
ve: velocitò, ivisiraizcva e mo­
tori. Di fronte M.-'jiii-TcrrtLzzi. 
Kahlct-Yon Pti.-en.. l-'irehler-
Pfenn'iuier e ForlthiSen'Ttìe-
b.*:i Potenza e arte d* Mzpn: 
e Terruzzi basteranno per p:"-
aar la classe e l'vb.ì'.à di Ko­
blet e Voii B'.T.-II e la forte 
frt-sca ve.ia di Streh'wr e Pfcn-
mnger? Di Strehh'r e Pfenmn-
aer si rieo'i/ii'io le libere, ve­
loci. sco'tan:. corte d'iteri o 
sii'Ui pista del Pii . 'c"o 'ii-l!o 
Sport: di Knbl-t e \~oi> S ^rca 
so io .ioTe le e: 

}ar .V ; 
;-acì:a cr.e 
ro<": ; i ? 

he har-

Mi par dunque il cuso di S<III~ 
iieure a '••latini e a Terrazzi di 
far attenzione, molta attenzio­
ne; a Maini: e a Terrazzi villi­
no. co ni ii ni) ii e. i /auori del pro­
nostico. 

Infine l'' americana ~ -per ti 
Grui' Prem o Chlorodonl }:i>>, 
50. Coppie di lusso saranno m 
punì; e. scepliendo fior da fiore, 
ecco le due più forti: Terruzzi-
Ciillen e Coppi-Mupn\ Il pro­
nostico è per TerrMcrS-Cìi'Ii'n. 
d'ie campioni della pista che, 
soprattutto, conoscono la dfji-
L'.IC iir.\' dell'" uiuericaim *: Ter-
rnzzi streccia: (faloppa Gillen. 
Tnt'c due, poi. ricll'urnia del 
" ciimliia * roHo.s-coiio il seare-
io; e se ne servono per mettere 
nel succo gli urrersart. .'ìoltiì.-i-
to Coppi e il iUuaiii dellu tappa 
Trento - San PelWprino pOtr«d>-
hero vincerla ai punti. 

ATTILIO C'AMORIANO 

Poituense-S. Lorenzo 3-1 
POItTL'IiNSE MOXTEVEItllE: 

Amati, Centomini, Spinati, Oai-
ti. l'erinclli. Capelli, Premia, 
Tanni ,Cuniani. Uiofclm, Virli. 

SAX LOKENZO: l>onaf accia, 
More. Lillo, Senzarqua, M.-rcelll-
»ni Miglio. Simonetti. Qucnza. 
D'Ansclo, Stcntella, Pasquahicci. 

UE ri: nel 1. tempo: Cuoiant 
al IJ*; nella ripresa D'Ansalo al 
'.'il (ricore): Cuuiani al 13* del 
primo tempo supplementare, Vir-
li al I.T del .secondo tempo sup­
plementare. 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

i! 

» 

Ciclismo 
-MOSCA. 27. — Lynbov Ra-

zn\aveva, unti .studente di ven­
ti anni, ha stabilito un nuove 
primato sul chilometro lan­
ciato sulla pista riclislira di 
Tuia, in 1*19" battendo per .". tu 
di secondo il limite sta ni liti» 
cinque sinrni fa dal compa­
triota Lvubov Korhetovas." II 
record ufnriile appartiene allo 
inclr-se Daisy Frank-» ed è di 
l'Ai"!. 

P\RICL 21 — f.rr„ | a r 0 n -
posizione definitiva delia MJUJ-
Hra di I'ranria per il «Tour»: 
Louis Itobet. Jean Itonet. Mal-
lejar. Hutto. Forrstier, (irmi-
mani. Mah.-. Relltmi. Uarri-
sarlc. Gaiilhirr. 

Un grande rnman/a di Alessandro Rek 
fDtsegnì d i Giorgio O e G a s p a r i ) . Appendice d c l l T n i t à 20 

la. stv&óU&etl 

Edizioni di Cultura Social* 

Vp'Ciovn che» 1<» rA>npn?nir» 
distanziavDr-o, che qua .cn-

cominciava a res tare in-
ie t ro . Lo feci e n e r v a r e ai 
omandan t i . D o p o qua lche 
-rnpo verificai d; nuovo la 
o rmaz icne . Le os5er\'«iz:oni 
on erario bastate-, perchè !a 
>ìorma si a l lungava in mo-
o s e m p r e più i r regolare . Par­
ai ai comandan t i in modo più 
rusco. Ma anche questa \ o ' -

^enza effetto. AncSc i co­
andan t i e r a n o qià stancti: . 
M i misi in testa e gr ida i : 
— Trasmet te te I'ord.'ne a 

t u t t a la colonna: che il co­
m a n d a n t e della c o m p a u n a 
.mitraglieri venga in te?ta! 

Dopo un qua r to d 'ora m: 
Taggiunse andante il lungo 
Kra iov ; 

i —.* f~"r»»TT̂ 5 "TIO coiì.anciarttc 
mi avete o rd ina to di presen­
ta mi ;? 

— Perchè Ja vostra con^.na-
gnia rosta indietro! Quando 
mrr i t e r re te io distanze? Fin­
che non met te re te o rd ine con-

Itinueri» a chiamarvi :n testa 
ai:a co.onna. £* tut to . An­
da te ! 

N r « è al legro r isal i re di 
corsa la colonna di un bat­
taglione in marc ia . Si t ra t ta 
qua^i di un chi lometro. 

Poi convocai il comandan­
te della feconda compagnia . 
Sevr iukov. Era un uomo an­
ziano. che pr ima della guer­
ra faceva l ' amminis t ra tore di 
una fabbrica di tabacco ad 
Alma-Ala. Raggiuntomi, ri­
mase qua lche m i n u t o senza 

fiato, incapace di pa r l a re . I 
-Dopo ave rmi accoltalo. Se­

vr iukov dis?e: 
— Compagno comandan te . 

gli uomin i n o n ne possono 
più: non si po t rebbe car icare 
par te eìe'.ia loro rooa ~ui 
muli? 

Io r isposi : 
— Toglietevi da'.I.i te>ta 

queste best ial i tà . 
— M a al lora, compagno co 

sione di lui . e poi... che co?a 
sa rebbe avvenu to di no i sn 
bat tagl ia? 

M Ì M :'. caval lo al t ro i 'o e. 
raggitmuendo !.i te.i'.a d-.̂ IIa 
colonna. 2r;da:: 

—- Il comari.t.inte del'.a ?e-
ctcìd.i e"«ì.iipa-:nM. :«i '.e-t-i r.i-
"a r.«'onn:.l 

Q.te^ta volta >-*r\!. 
Pa.-.-ar..:o inmvamento *n 

ras-eg.ta la colonna, vidi c!tf 
mandan te , cb« n e farà dusevnufc tn- n,xi marc iava tv.ù 
mielli che r e c a n o in l :etro. j . ; n t e , ; n V b s u n c o r n p n s n , . , 
Se non^ce la fanno, come v o - J a : a dietro Vii è;«a. Si :..ost 

r 

lete obbligarl i? 
— Citi non ce la fa? E 

rnii'e tv»-rliri^! 
Sevru ikov tacque . 
Uno cìolK* l 'altro tutti ' c.^ 

mandant i furono chiamati a 
rauoor to . 

Ma per Sevr iukov la pr ima 
volta n " n bastò . I a sua eom- | Q-J 
pagnia si t r a ^ i n a v a ancora;n,-j>.^ 
una coda di r : t a - l a t a r i . 

Io lo guarda i , ora un uomo 
di quarn- i t ' ann i . marc .ava 
stanco in testa ri*.la compa 
gni.i. Rivoli di sudore seni le­
vano .dalle suo tempie o rmai 
canute sul viso impolvera!»» 
Potevo costr ingerlo a cor re re 
di nuovo? P e r lui sarebbe 
stata davve ro una fatica da 
bestia! 

Ma come fare? 
Lui aveva Compaq-ione de­

gli uomin i , io avevo compas-

jva più energico, anche la sua 
ir.: 

:.jt:i un orti-eo 
l inra . ì> . 

^ ~ : . ì i . 
r.':i 

ii: 

e v . o r n n . 
! » i! pr.s-o 
i Plot' 

:, . « - . t o . i 
: -nt.-rv .1 

ri; e."ari."» n ù r>-< 
•» re-*a\ i ::-'. ì et7. 

^."tmi <•• ~ < i 

le -".alio - . tu'.*'. «•" b.i*',T"o-j.-> 
".r.rerba a e«»rp,i -i-o-;o. T 1*. 
ti reri--..\.-.n.**: nie--~> c : - ' r -
V. i ' -rn: 
re irà. 

1. '.̂  

». 
C o m e s tab . l . to . d u r r m e la 

! 

ma: a ci -e^u-.v.m.i '.e cuci 
ne da campo. T:*ti:.\ <a. n r r i -
vati al luogo del pernot ta­
mento . ordinai di non prepa­
rare la legna per le cucine. 
di non met tere gli al imenti .Alisi il cavallo al trotto e rat" Si unsi 1» testa della colonna 

nello ma.'.ni'.te, ma di dis tr i ­
buire te. razioni co.r. "erano. 
seconda il quant i ta t ivo staut-
I.to: t-aito di carne , tanto d i 
:;r.).-M>. t..nto ei: far-na. e ct>-
si via. 

I c<.>-i'ai\dr.nti e i aolduti 
e rano e?:erre:'.:tti. Che farse­
ne di q.ielia roba c rada? ?.Iol-
tl. :n tutta ìa loro vita, non 
a\ev.eno m..i ^uemato. nen 
-.ipevar.o neppi i te co:i:e l a r e 
una m ì n e v . a . Si sollevarono 
delie proteste: 

— Abbiamo le cucine! De­
vono e.ie-:na:e il rancio 

b» tir'i.r.t 
— Silenzio! F«»!e quo» che 

vi è .stato det to! Onn: >o.d»ito 
;•: p : epari eia mangia re ! 

Ed exvo che r.cii 'a.np.^ d i -
ate.-a del Kr . iakhi ion. sitila 
r iva dt--". fiume ih . s; accelero 
numeios". l'alo. Alcun: dei 
miei soldati e rano tanto s tan­
chi e 11 r.L.t:. che non :». i e -
eeio neppvre da mangiare . 
ma si bu t ta rono a dormire 
d i d i m i . Alt." fecero brucia. 
re la 7e..ma. nitri sciuparono 
più d: qu.e.-.t') noti r.uscis>e-
ro a ma n-^. a re. Fu la loro 
pr ima k7.ie.ne di cul inaria . 

II mat t ino seguente ordinai 
di nuovo di n"»n accendere 
le cucine, ma di d .s t r ìbu. re 
le ra/ ioni c rude ai soldati. 

Dopo colazione, il ba t t a ­

glione >•! allltico. ed io r . -
volsi un éii.-eor-o ai soldati 

— Pr imo: vo. compagni s ie ­
te «contenti, perchè la m a r ­
cia è st.tta cos'i lunsa e dura . 
E" s ta to fatto appo.-ta. .Voi 
dovremo combr t t f ro . <ìovre­
mo poieom-i-e non cinquanta 
e n o i cento, ma molte cen-
t lna.a di chilometri . In guer­
ra. per sorprendere il nemi­
co. per dargli il colpo rietl-
sivo. bisognerà sot tonore; n 
m r r e e p'.ù h m c h e e d u r e ri: 
questa . Questi sip.o d^i fio­
rellini in confronto a quello 
che ver rà . Così t emprava i 
si -"! soldati, ci:."* r » ! rìiven-
ne io eroi C..Ì le^qcr.r'a. quel 
celebre condott iero rii.tfo che 
tu Ale-sT.rrJro Suvorov. F.JTli 
ei ha ia eelalo ot tet to in•*'*"'-' 
^naTi^n* ̂ " _ ** r- ' ^ e * •,-v,^,~^ to ! 
duro, facile batta*-1:.!! ». Vo­
lete bat tervi alla man le ia di 
Suvorov? Chi non "o vu.Ve. 
facciT due pa '^i avan t i ! 

Nessuno si mosse. Allora 
contimi.--'." 

—• Seeo-Ksr." \ o i -.etv n o n -
lenti pò. e;-..', nono.-tante vi 
s .ano !«•• cuc 'ee . vi hanno d a ­
to la carne cruda e vi hanno 
obbligato, stanchi coizic c a ­
va te . a c u o c e v i da >oli 1! 
rancio Anche rf.ie.sto è stato 
fatto annesta. Credete che in 
guerra avre te sempre la cu­

cina sot tomano? Se In p e n ­
sate cosi vi sbagliate . In ba t ­
taglia !e cucine re s t e ranno 
indietro, pei-dcranno il col-
Ic^r.mer.to. Vi sa ranno giorni 
in cui Tcslorctc affa ma ti. M. 
senti te? Sare te affamati, non 
av re te da fumare, ve Io a n i ­
c ino *o. Questa è la sue i ra . 
oue.sta €*' l i vi ta del soldato. 
Ce: te volte sazi fino alia 
:*e'.7. al*, e volte a prmeia 
vuota. O e c o n e soppor ta le 
-«.iva pe rde re la digni tà d. 
solcato! E a testa a l ta ! O s m i -
nò deve sapersi fare da m a n -
it.are. Ciie so 'da to sei. che 
rombati* n te sei. se n o i > 1. 
.'art. v.n ;>->" di rnr.j .- ? I.-» 
so. ;:lci..il d: voi n o i ha. ir -» 
mai civlnat-» in \ l'a l ieo ; 
'o so. ni i l t : l.~i sera se ne ar>_ 
...ivano cei.v.~d<'ìrrc-iite la t i v t -
t " r a e s t r i l ì avanr : «Carne-
ne re . un.i b . r ra e una bis tec­
ca a l ' i B's-v'-'rtrk' - . F.d ecc«. 
-nvoee di u n i bistecca, una 
miivl-» fi c inquanta chilo-
re:*; : . Non «<v,o. ma c-">n 

trenta ci-.l!: di lardel lo ad_ 
da--o e a i l i fine obbligo d. 
c.ic.n.-.i -.. .: rancio! Qtiando 
n:c.r...\ r v . n n odiavate . .'̂  
vero" 

Fehegrfi.irono alcune voci: 
- F." \ t-ro, compagno coman 

dante, è ve ro! ». 
fCct'int;:-) 
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LE MASSE LAVORATRICI RECLAMANO LA FINE DELLE DISCRIMINAZIONI E IL RIPRISTINO DELLA LEOOE NELLE AZIENDE 

Alla vigilia della conferenza di Milano 
possenti lotte per le libertà nelle fabbriche 

La Toscana verso lo sciopero regionale 
Domani Von. Di Vittorio aprirà i lavori - Uomini politici, dirigenti sindacali e rappresentanti della cultura 
/tanno aderito all'iniziativa della CGIL - Il 1° luglio si aprirà il convegno per il collocamento democratico 

V i v i s s i m a e fra i lavorator i i tal iani l 'attesa per la 
grande « Conferenza naz iona le per la di fesa dei diritti 
s indaca l i dei lavorator i n e l l e az iende e de l le l ibertà d e ­
m o c r a t i c h e » , indetta dal la C.G.I.L. La Conferenza dovrà 
cost i tuire il punto di partenza di un g r a n d e m o v i m e n t o 
popolare ne l l 'aese . t ras formando in u n un ico fronte di 
lotta il largo m o v i m e n t o di op in ione che si è creato , ne l l e 
a z i e n d e e fuori di esse , in oppos iz ione al l 'offensiva di ter­
ror i smo e di d i scr iminaz ione scatenata dal padronato . 

I l c o m p a g n o G i u s e p p e Di Vittorio , Segretar io g e n e ­
rale de l la C.G.I.L-, pronuncerà domatt ina il discorso di 
apertura del la Conferenza che , com'è noto , si svo lgerà a 
Mi lano ne l sa lone deg l i Affreschi, in via D a v e r i o 7. g e n ­
t i lmente c o u c e s s o dal la Soc ie tà Umani tar ia . Il prof. U g o 
Nato l i , ordinario di Dir i t to del Lavoro ne l l 'Univers i tà di 
Mess ina , terrà la re laz iono c e n t r a l e , dopo la qua le si apr i ­
rà la d i scuss ione eh»; cont inuerà fino a l le ore 19 e verrà 
ripresa la matt ina s u c c e s s i v a a l le ore 9. s e m p r e ne l S a ­
lone degl i Affreschi . Al le ore 18 di venerd ì 30. il S e g r e ­
tario confedera le , mi. F e r n a n d o Santi , conc luderà 1 l a v o ­
ri de l la Conferenza . 

Sabato 2 lug l io , a l l e ore 21 , in piazza Castel lo s i s v o l ­
gerà infine una g r a n d e mani fes taz ione popolare , ne l cor­
so de l la qua le par leranno gli on- Mole. Targett i e l>i Vit­
torio. 

Numeros i u o m i n i polit ici , economist i , g iurist i , e per­
sonal i tà del m o n d o del la cul tura e del l 'arte h a n n o frat­
tanto ass icurato la loro ades ione al la « Conferenza per la 
difesa del diritti s indaca l i dei lavoratori ». S a r a n n o pre ­
sent i , n a t u r a l m e n t e , de legat i dei lavorator i di ogni ca te ­
goria e proven ient i da ogni parte d'Italia, i qual i porte­
r a n n o l e e s p e r i e n z e de l l e grandi e p icco le lotte in corso 
in n u m e r o s i s s i m e az iende e in intere Provincie . 

Nel la stessa Mi lano , il 1. lugl io , ne l quadro dell 'azione 
svol ta dalla Confederaz ione genera le i tal iana del lavoro 
per la difesa dei diritti s indacal i e de l l e l ibertà democra­
tiche dei lavoratori , s i svo lgerà un C o n v e g n o per il col­
locamento al lavoro . 

E* noto che il problema del co l locamento al lavoro 
del la manodopera disoccupata si è andato s e m p r e più ag ­
gravando in quest i u l t imi tempi a causa del la costante 
evas ione padronale del la l egge che disc ipl ina la materia. 

Una de l l e garanzie fondamenta l i per 1 lavoratori , fis­
sata dalia l e g g e del 1919, è. Infatti, la distr ibuzione delle 
occasioni di lavoro fra i disoccupati su l la base del loro 
etfett ivo stato di bisogno. La mancata cost i tuzione di gran-
parte del le commiss ion i comunal i , il ricorso ai contratti 
a termine e agl i appalt i , l ' ingerenza sugl i organi del col­
locamento at traverso le assunzioni nominat ive , hanno 
permesso , invece , ai datori di lavoro di effettuare assun­
zioni con criteri di d i scr iminaz ione politica e s indacale 
a l lo scopo di avere ne l l e az iende maestranze il p iù possi­
bi le so t tomesse ai propri voleri . 

Al C o n v e g n o verrà portata una larga documentaz ione 
dej soprusi , deg l i arbitri, del le v io laz ioni del la l egge e 
de l le ingerenze pol i t iche nel co l locamento . Saranno di­
battuti i fondamenta l i problemi inerent i al co l locamento 
al lavoro del la manodopera disoccupata , a l lo scopo di ot­
tenere una corretta appl icaz ione della l egge in v igore e 
una sua modi f ica che permet ta di real izzare un col loca­
mento democrat ico , ones to e Imparziale . 

I lavori del Convegno si s v o l g e r a n n o ne l Sa lone della 
Camera del lavoro di Milano, e a v r a n n o Inizio al le ore 9 
di venerdì con la re laz ione introdutt iva del Segretario 
confedera le on . Oreste Lizzadri . Il sen . Renato Bltossì , 
Segretario de l la C-G.I.L.. concluderà i lavori . 

FIRENZE: Tutte le Camere del lavoro mobilitate per un'azione coordinata in difesa delie libertà dei lavoratori 
PISTOIA: Per 24 ore fermi tutti i lavoratori solidali con la S. Giorgio, dove i crumiri sono ancora diminuiti 
ABBADIA: Continua l'eroica lotta dei minatori - Persino la CISL nazionale non riconosce l'accordo-truffa 

L'OPERAIO DI « TEMPI MODERNI » E' L'IDEALE DI VALLETTA 

La " S e i c e n t o , , n a s c e a l la FIAT 
da un vertiginoso "taglio dei tempi,, 

Per ridurre contìnuamente il cottimo la Direzione lui bisogno ili una Commissione 
Interna divisa — // tentativo di fare del tecnico un « sindacalista » alVamericana 

TORINO, (jniyno. 
11 lavoro a cott imo — nelle 

varie forine di cott imo a tem­
ilo e a pre^/o, di cott imo di­
retto e ad incentivo di pro­
duzione —• è regolamentato, in 
Ital ia, da precise disposizioni 
d i letfge, e, per quanto ri­
guarda i metallurgici , dall'ar­
t icolo 10 del contratto collet­
t ivo di lavoro firmato dalla 
FlOM nel l'J48 

E* inevitabile , quindi, che 
l a Direzione del monopol io 
FIAT, nella sua corsa al mas­
s i m o profitto, abbia cercato 
e cerchi in ogni modo di scar­
dinare e di annullare ogni i m ­
pedimento di carattere legale 
e contrattuale al « tajrlìo dei 
tempi »-

Sino a pochi mesi fa — e 
le denunce e documentazio­
n i , soprattutto da parte del la 
l'IOM, non sono mancate — 
la Direzione FIAT ricorreva, 
sic et simplicUer, alla viola­
z ione del contralto e della 
lef^e. 

Fu tale s i tuazione clic dette 
origine alla proposta degli 11 
punti del la FlOM contro il 
«aglio dei tempi sostanzia lmen­
te fatti propri dal le altre or­
ganizzazioni s indacal i . 

Oggi, però, la Direzione 
FIAT, prendendo lo spunto 
dal l ' iniz io della lavorazione 
del la « COO », intende compie­
re un ulteriore, e più grave. 
passo avant i . 

Visto che. at tualmente , la 
legge è contro la FIAT, occor­
re modificare non la pol i t ic i 
della Direzione FIAT ma la 
legge e il contralto. 

Ecco, dunque, in occasione 
del le trattative tuttora in cor­
so per la regolamentazione 
dei tempi e delle tariffe, che 
la Direzione FIAT gi'-in-r a 
teorizzare — direttamente, o 
per l'interposta persona di 

• • •• • 3 ' l ' a ­

zione di una speciale procedu­
ra, in varie fasi dist inte, per 
risolvere eventuali vertenze 
circa i tempi di lavoro 

Questa procedura, secondo 
la Direzione FIAT, dovrebbe 
essere costituita <la varie fas i : 
la prima è che l'operaio, pri­
ma di rivolgersi alla C I . per 
cascto ass ist i to in una contro­
versia sui tempi, deve discu­
terne, n tu per tu. eoi proprio 
caporeparto. 

Altra quest ione d! fondo e 
quella della comunicazione 
preventiva del tempo d i e gli 
è assegnato, al lavoratore: In 
FIAT — questa fabbrica cosi 
grande e perfetta In tutto il 
suo funz ionamento! — assicu­
ra che non è in grado ili fa­
re questa comt in ic i ' ione nelle 
forme prescritte dalla legge e 
dall'art 1G del contratto (per 
scritto e con tabella affissa 
nel reparto) 

Infine, la FIAT non vuole 
tempi « d e f i n i t i v i » , ed essa 
vuole riservarsi il e diritto » 
(min più l'arbitrio, per rari­
tà ! ) di modificare il tempo 
assestato come e quando 
vuole. 

In questo modo, il .super-
sfruttamento — col crescente 
corteo di infortuni e dì malat­
tie — potrà raggiungere ver­
tici inauditi e addirittura in­
concepibili , anche alla fanta­
sia eli un « Cliarlot > di Tempi 
Moderni. L'arbitrio trasfor­
mato in legge trionferà alla 
FIAT, dove non sarà più il 
cronometro a essere regolalo 
sull 'uomo, ma l'uomo che do­
vrà adattarsi al cronometro. 

Questa intensif icazione del­
lo sfruttamento avrà come 
conseguenza, non solo l'insi­
dia alla salute e all'integrità 
fisica del lavoratore, ma an­
che quella della instabilità del 

posto di lavoro, oltre che del 
salario : costringendo l'ope­
raio a lavorare sempre più, a 
un certo punto una parte del­
la maestranza si renderà e su­
perflui) » e verrà cristiana­
mente l icenziadi: e anche que­
sto servirà ad aumentare i 
profitti del monopol io . 

I lavoratori non possono e 
non devono permettere che la 
FIAT raggiunga questi obict­
tivi I Essi devono chiedere. 
pretendere, che le C I . si uni­
scano in difesa dei loro inte­
ressi, a difesa della legge e 
del coni ratto; che tutti i mem­
bri di C I . tengano fede alle 
promesse della campagna elet­
torale in materia di cottimi.-
che le C I . non rinunciano, a 
favore del padrone, al loro 
compito. 

EGIDIO SFLOTTO 
Secretarlo responsabile 
della C.dl.. «li Torino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PISTOIA, 27. — Oggi ha 
avuto luogo a Pistoia i) ori-
ino sc iopero generale di 24 
ore contro lo .sfruttamento, le 
rappresagl ie e ì'asìoluti.smo 
pacironale, ne ] so lco del la lot­
ta che già ila otto giorni le 
maestranze della San Giorgio 
conducono con i o r / e sempre 
cre?ccnto. 

O v u n q u e le iwrcentual i di 
astens ione dal lavoro — per 
quanto lo sc iopero s ia stato 
indetto da l la « i la Camera del 
Lavoro — sono alt iss ime. In 
diciotto az iende si è registra­
to il 100 por cento di scio­
peranti e nel la quasi totalità 
del lo altre la percentuale o-
scil la dal l '85 al D7 J>er cento. 
Anche le of l lc ine del la S A C A , 
In più grande Cooperat iva di 
autotrasporti d'Italia, ha scio­
perato mezza giornata e ha 
devo luto l ' importo dell 'altra 
mezza g iornata al fondo por 
'.a lotta in corso . 

Fra i numeros i episodi toc­
canti , vog l iamo segnalare 
que l lo di una azienda, la Por-
ciani . d o v e sono occupat i 22 
ragazzi di 17-18 anni; nono­
stante c h e il loro padrone ab­
bia cercato di terrorizzarli , di-
ciotto di quest i ragazzi hanno 
partecipato a l lo sc iopero, e 
que l lo de l lavoratore Erman­
no Vantinoci che , ne l la mat 
t inaia, recatosi al Comitato 
di agi taz ione , ha devo luto 
persona lmente 5000 l ire per 
sostenere lo SCÌOJXTO dolendo 
si di non poter offrire eli più. 

Al la S a n Giorgio lo scio­
pero genera l e ha provocato 
un'ulteriore riduzione del già 
es iguo n u m e r o di crumiri e 
s tamane la percentuale degli 
sc ioperanti ha superato il 92 
per cento dei giorni scorsi 

La coraggiosa lotta degli 
operai di Pis to ia pare abbia 
fatto capire a l l e autorità cit­
tadine che i problemi del la 
San Giorg io debbono pur e s 
sere affrontati e risolti , e che 
essi n o n ?i ch iamano sol tan­
to « caso Lucarel l i ». m a so­
no invece prees i s tent i : il li 
cenz iamento del m e m b r o del­
ta C. I. non ha fatto c h e con­
fermare la gravità de l la si­
tuazione, resa tale da l l e mi­
nacce di decurtaz ione ai sa­
lar:. da! reg ime di vigilanza 
poliziesca interna, dalla l imi­
tazione del la funzionalità del­
la Commiss ione Interna, dal­
la qualif icazione dei lavora­
tori. da i prennnuncktti 40 li­
cenziament i . ecc . 

Por valutare costruttiva­
m e n t e ia vertenza della S a n 
Giorgio non si può dunque 
arbitrariamente partire da 
sabato 18 giugno, giorno in 
cui fu comunicato iì l icenzia­
mento a Lucarell i , ma alme­
n o dal 10 giugno, quando la 
Commiss ione Interna, all'una-
njmità, formulò un quaderno 
di rivendicazioni urgenti che-
nera Uro la Direz ione respinge 
in blocco, de terminando cosi 
lo sciopero unitario (CGIL e 
CISL) d i l l e maestranze, del 
là g iugno e l'aziono successi­
va che è tuttora in corso. 

Per tutta la mattinata de ­
legazioni di onerai e delega­
zioni ili loro familiari si so­
no portato presso V> autorità. 
gli industriai!, la Camera di 
commercio , ecc. 

Stasera al le ore 18. in Piaz­
za S a n Francesco , in un gran­
de comizio pubblico ha par­
lato alla cittadinanza il com­
pagno on. Vittorio Fon. se­
gretario naz. del la FICVM 

LA RISOLUZIONE DEL COMITATO DIRETTIVO DELLA F.I.L.C. 

I chimici fronteggeranno l'offensiva 
del paternalismo e dell intimidazione 

Tutte le concessioni padronali devono essere il frutto dì lotte e accordi unitari 

I! Comi ta to d iret t ivo del lo 
FILC si è r iunito a Mi lano 
nei giorni scorsi per discu­
tere un 'ampia relazione dei 
.-•egrela: iu genera lo Luciano 
Lama ?ulia '.otta dei la-.ora­
tori chimic i 

A ! t ermine dei lavori è sta tjualcbc < sindacalista > 
mericana — che le l e - - i e le *.a approvata una r;?o.uz;one 

contrattuali . valevoli n o n n e 
per ogni altra azienda, non 
sono pili val ide per la FIAT. 
dove sarebbero « super i l e > da 
una nuova e più « moderna -
struttura produttiva. 

L'attacco :.; « t e m p i * e alle 
tariffe di cott imo, il d i suma­
n o inasprimento del lo sfrut­
tamento dei lavoratori — an-
i.ena addolci lo da un aumento 
del premio ad incentivo — è 
avvenuto paral le lamente <e 
non poterà essere a l tr iment i ) 
all 'attacco contro le libertà 
sindacali e democratiche dei 
lavoratori nelle fabbriche e 
alla tunzionaì i tà delle (V.... 
miss ioni Interne. 

O^gi la Direzione FIAT vuo­
le coronare l 'opera: e. per r.ic-
ginnrere l 'obiettivo, le occor­
re. d> urta parte, che le C.T. 
s iano profondamente divide e 
che in e««e prevalgano c\c-\----
menti che .O-/'ÌOTI» a lutti ) n > 
costi « collaborare ? col mono­
po l io . e dall 'altra, che. in o jn i 
ca<o. le C I. non abbiano pra-
t ieamentc possibi l i tà di inter­
venire in materia di temni e 
di tariffe di cotti-no. perrhè 
rrnesfo fatto potrebbe ess»rcj - a D port . 

ne;;a qua le il Comi ta to d: 
rett ivo. « r iconoscendo fonda 
m e n t a l m e n t e giusto ì'orier.ti-
mento ^ecut'o ne] p.-issafo. 
t endente a *v:l:ipp:,-e '.'azio­
ne noli''* az iende n i i 'ro !<? di-
; cri m ir. a 7 ioni e 1° rapire*:) 
2\'c p:i:l-«m::': '. .-: :>f;errr 
che » t '.lo lo".a è s'nta c">rn-
b-tf.i":. vTl::?nmente. ;r : :he se 
non .-empre -: ;orm n t v n u t : 
socJi .sfacfnt 1 r:su!''"iti l"n *e-
!e stato di c/^e. che ha alla 
bn^o !"a"u eco incost i tuziona­
le des ì i industrial i eri n par­
t icolare de: monopol i ni di 
-itt i ^i^dic^'i e civi l i d-?* ln-
v o r a v r i . ma c h e si è aggra­
vato per le insuff icienze del la 
organizzaz ioni unitari-ì, ?P;e-
ga !.i s i tuaz ione e s i s ; cn;e nel­
le fabbriche e ryjalche ;~re-
•"-mento s->or:>:i co veri fica-

anche ne l l e e iez ioni uei-

C. I. del'.a categor .a ». 
« Il Comita to d ire t t ivo — 

pro-segiie la r isoluzione — :n 
vita tutti : s indacat i a svi­
luppare una s e m p r e più lar­
ga n z > n e d: lotta, anche in 

!e deris ioni de! 

rappresagli .! e l ' int imidazio­
ne l iberticida che cvti varie 
in iz iat ive di carattere pater­
nal is t ico . A n c h e m questo 
r a m p o la no-tra organizzazio­
ne hu f.iivo!i.a palesato le 
proprie insufficienze. Le con-
eessioni unilateral i .» formal­
m e n t e concordate con i rap-
presf-n'.anis •iell.i C I S L e del­
ia U I L di premi, gratifiche. 
prestit i . c:i?o. co lonie , tratta­
ment i particolari agli anziani 
ed ai maia l i , l 'organizzazione 
di gite t'.irisriche o di vis i te 
i : reparti dn parte dei fami-

-.iliriri. la ist i tuzione di bor=e d: 
s'udìo o di nai-icn'.nri ero-;n. 
zif-ni ai più bisognosi , non 
sono altro che un parziale e 
spesso :n ; ienif icrn*e ricor.o 
srir^ento dei diritti riei la­
voratori ;irl V.TÌ mig l iore 'ono­
re d: vita e c o m e tali v~nno 
ronsiderrt*. E=-e d e w n o e— 
-ere t-asfo—rate 'n diritti ae-
rj'.ii5!4! Con ~e7o!,~.ri rirvn-ni 

Ernesto fatto noi renne ^ « - i i j rapporto a . e «ec i s ion; oe ; 
pericoloso, proos taote l ' a l m a - J c o n v e g n o in difesa dei di-
1? tompos iz ione «Mìe (1.1. che _;..: ^ . j j-^vorator: che «• for-
«*»»vivf>o pur r e n i ere cor>!o n 
lavoratori del toro opcrr.to. e 
che non sempre possono sot-
trtirsi al lo s t imolo unitario 
che viene dalla base fd al 
farsi ìnternreti delle proteste 
dei lavoratori . 

TH croi, da una parte, la ma­
novra tendente a far «1 eh«* 
l e C I . — cioè fi» or?-»ni«T"' 
m i <* demandata in nirt ìco lar 
m o d o la vìdUanza snM'annli-
razfone del le !r"in e del cor» 
tratto nella fabbrica — aval­
l ino . <snn la loro f iTna. o"^' 
mr.^ifira «1 enmtratto e «i'a 

~b ? M:'r-rio r.ei n-o;;:rni ffior. 
ni. aff inchè ogni sopruso pa­
dronale abbia una d e g n a ed 
immediata risposto e si crei 
ne l l e fabbriche e n e l Pae?e 
ivi c l ima di combatt iv i tà e 
di fiducia. C iò renderà possi­
b i le lo sv i luppo di quel la più 
generale s z . o n e di massa in­
dicata r e c e n t e m e n t e dalla 
C G I L a tutela d e l l e l ibertà 
dei lavoratori ne l l e fabbriche 

« L'az ione padronale , oar-
! i l a r m e n t e nei grandi mo­
nopol i . si è venuta sviluprian-

f - a le pn: 

« I lavoratori chimici d'Ita­
lia — cont inua la risoluzio­
ne — n<!ii si lasceranno in­
gannare dalla insidiosa dot­
trina amer icana de l l e rosid-
der.o re la- ioni umane che 
vorrebbe corrompere la co-
scienza di ciriv-e del nroleia-
rinto c< ij i'a-j-urrio miraaaift 
di una dis interessata com­
prens ione padronale . La FILC 
riafferma che -^oio nel la pro-
p r a forza unitaria e nella 
propria lotta i lavoratori pos­
sono riporre fiducia per mi-
ei iorare sos tanz ia lmente In 
loro ess i tenza e d i fendere le 
conquis te dv! pascavi. Dele­
ga r.-> ques to compi to ai oa-
ironi. r imettendoci alla loro 
<• generosità ». siirnifica r m - ^ -
cnarsi , senza po~siinhtà di 
- eae ' re . i l l 'avver^nTio di riap­
re che ha in'eressi contrao-
r>o?t: ai nostri . 

" Il Comitato n iret t .vo — 
"finel'.ide ir, risoluzior.y — ir»-
"u'a Ir) raduta d<*l governo 

Seelb.i , che aveva posto l'ap­
parato d e l l o Stato al serviz io 
della polit ica discriminatoria 
ed egoist ica del padronato . 
come un importante successo 
del la dura lotta combattuta 
Jai lavoratori ne!!" f.ibhricho 
e ne l Paese . Questa lotta de­
ve sv i luppars i perchè il nuo­
vo governo , appl i cando ',:< 
Cost i tuzione, affermi i prin­
cipi! d i l ibertà e d i ugua­
gl ianza fra i c ittadini , realiz­
zi una effett iva l imitazione 
del prepotere monopol i s ' i eo e 
difonda io ricchezzo del tot-
t-'>?uolo i tal iano dal l 'az ione 
rapace dei rtrnndi trust- in­
ternazional i . combatta v igo­
rosamente la <lisor ,cuoaz :one e 
intervenga c m a u t o n o m e ini­
ziative- di pace recr.ni'» un 
contributo alla di>*ensìcoe in-
'ernazionale . Ad un governo 
che realizzi una tale pol i t ica. 
: lavoratori chimici assicura­
no fin da ora ii loro a n n o j -
f i o P! <v»rvi/"o del T*^r<c T.. 

F QUESTA l '« ORDINARIA AMWH1SÌKA71BHE » BEL GOVERNO OIIISSIONARIO ? • 

Licenziamenti discriminati alla Difesa 
con i! ricotto "o dimissioni oline contratto» 

Passo urgente delia Federstatali presso i partiti, i groppi parlamentari e i sindacati 

La lotta sull'Amiaia 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SlF.Nx\, 27 — .VI Abbadia 
San Salvatore, continua la 
lotta dei minaori contro le 
lepresdoni antisciopero del­
la « Società Monte Annata •. 
b r i , al comi7:o U-nuto dal com­

pagno Umberto Terracini era­
no presenti migliaia e migliaia 
di cittadini, potremmo dire la 
Quasi totalità della popolazione 
del centro nmiatino, compresi 
molti tecnici della miniera ed 
il gruppo dei citdini dissidenti. 
cioè dcglj operai d i e hanno 
respinto il tradimento dei di­
rìgenti provinciali del sindaca­
to minoritario e scissionista. 

Grande impressione ha pro­
vocato ad Abbati ia S. Salva­
tore la notizia che la CISL 
nazionale non ha ratificato 
l'accordo truffa stipulato dai 
suoi rappresentanti provinciali 
senesi e che è stato un po' 
l'avvio della grossa provoca­
zione montata dalla società 
Monte Annata. 

Fra le novità da segnalare 
vi <"i anche quella di una de­
legazione di dirigenti sindacali 
della CGIL che nella giornata 
di sabato si sono recati in Pre­
fettura jier invitare il rappre­
sentante del governo, dottor 
Rilancia, ad intervenire affin­
chè da parte della « Società 
Monte Amiata » si rispettas­
sero le leggi minerarie. Infatti 
in Eeguito all'arbitraria « ser­
rata s lo gallerie della minie­
ra minacciano di crollare da 
un momento all'altro, mentre 
già gravi sono i danni arre­
cati nel bracci di avanzamen­
to o di coltivazione del mine-

LE DECISIONI DELLE C. d. L. A FIRENZE 
FIRENZE, 27 •— Stamane ha ovato luogo, pretto la C.dl. di Firenze, 

la rianione delle itgreterie delle C.dl. della Toscana. Scopo «fella riu­
nione era quello di esaminare la situazione determinatasi nelle varie 
prouince in relazione all'inasprirli dell'attacco padronale. Dopo una òreve 
ìntroduiione del Segretario regionale on. Giallo Monlelafici si i inizialo 
l'esame delta situazione esistente nelle Varie province e, rilevando come 
le lotte in atto nelle province di Livorno, Fistola e Siena abbiano di­
mostrato (a forza della classe lavoratrice e (e ampie possibilità di sac-
'•etso dell'azione per il rispetto dei diritti sindacali e costituzionali, 
stabilisce di coordinare ed intensificare, fino a giungere allo sciopero 
regionale, l'azione sindacale di tutte le categorie dei lavoratori, già 
vigorosamente e positivamente iniziata nelle provìnce suddette, decidendo 
inoltre: 

ì) Che ogni C.dl.. riunisca urgentemente »l proprio Consiglia gene­
rale provinciale dei sindacati per l'esame dello sviluppo delle lotte per 
le libertà in senso regionale, in modo da eliminare ogni odiosa e otti-
democratica discriminazione, così come ha auspicato il Presidente delta 
Repubblica nel suo alto e nobile messaggio al Parlamento e al Paese; 

2) Che, nei prossimi giorni, si riuniscano le segreterie delle C.dJ.. 
di Livorno, Pistoia e Siena per esaminare e decidere salf'azùme sinda­
cale e interprovinciale più opportuna per la revoca degli illegali prov­
vedimenti presi dal padronato e dall'I RI in quelle province; 

3) Che la Segreteria regionale della CGIL chieda ai parlamentari 
della Toscana un (oro intervento diretto nei confronti delle autorità 
centrali per quanto riguarda le aziende IRI (Uva Piombino, miniere di 
Abbadia S. Salvatore, San Giorgio di Pistoia.) al finché, nelle aziende 
di Stato, siano ripristinati i diritti dei lavoratori eliminando l'attuale 
intollerabile ingerenza della Confindattrìa nelle aziende IRI. 

Al termine della rianione le Segreterie hanno inviato un plauso ai 
lavoratori dell7f.VA di Piombino, delle miniere dì Abbadia S. Salvatore, 
della S. Giorgio di Pistoia, impegnali in una dora lolla contro l'arbìtrio 
padronale, ed nanna inviata nn telegramma al Presidente della Repab' 
blica per la costitazione dì an governo, capace di dare benessere e 
tranquillità al popolo italiano. 

Anche ieri all'I.L.V.À. di Piombino 
i l 750jo dei lavoratori ha scioperalo 

// bilancio di un mese di dura ed eroica lotta: dieci giorni di scio­
pero per costringere la Direy.ione a revocare i licenziamenti di rappresaglia 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PIOMBINO. 27. — Doma­
ni iiiattiiiu, alle sci, dopo 4 
giorni consecutivi di sciope­
ro. i Invoratori dcll'lLVA in 
lotta contro il licenziamen­
to i l lcoalc di S hirorfltori e 
per la libertà nelle fnbbri-
cìie, ritorneranno al hiuoro, 
pronti a riprendere lo sciope­
ro come e quando Io riter­
ranno più opportuno. La de­
cis ione è s ia la presa domc-
nica sera nel corso di una 
grande a s semblea alla qua­
le lianno partecipato anche 
i famigliari degli operai . 

A7el corso delle giornate di 
domenica e di oul/i la percen­
tuale dei partecipanti allo 
sciopero è sal i ta dal 72 ad 
oltre il 75 per cento; ciò rap­
presenta un primo grande 
successo contro l'azione dì in­
timidazione e contro le mi­
nacce della Direzione. 1 la­
voratori dcll'lLVA sono con­
vinti che <iuvsta percentuale 
salirà nel prosieguo della lot­
ta stessa. In segno di soli­
darietà, hanno scioperato og­
gi per tre ore, anche i lavo­
ratori della Nettezza urbana. 

Nel corso di un mese i la­
voratori dell'Uva, appoggia­
ti da tutti i lavoratori della 
provincia di Livorno, hanno 
cffrttuato dieci giorni di scio­
pero, il pr imo «fi sri giorni 
convraiivi r il secondo di 
quattro: ima te.<0»ioniun:a 
della maturità e della ro-
sc;fììZa l'pcra'ia deoli operai 
dell'I LVA •• dei !>>ro laro',-
glìari. 

Nella nrar.de riunione ge­
nerale di domenica sfra ì la-
vnralori hanno riconfrrmato 
la loro decisione di andare 
f:no in fondo, cioè fino alla 
revoca degli t.tto lieenziamcu-
ti r al riprìstino della lega­
lità all'interno della labbri-
cn c fuori, nella città. 

Andare *ino in fon-Io — » 
lavoratori lo sanno e tanto 
più i loro famigliari — si-
gnifica affrontare piccoli e 
prandi sacrifici, anche supe­
riori a que! iffrr.HJn;; s ino 

.Vii c'è più ri»<o, i.c / rut ta 
sulle mense dei lavoratori 
dcll'lLVA da qualche tempo; 
urifi c'è carne; tutte le spese 
JOIIO Jir;iifate, controllate. 
prrchè la lotta e aspra, per­
chè Izzi r VirnlrJi, <;li uomi­
ni che hanno eseguito gli il­
legali licenziamenti, non so­
lo non accennano a rivedere 

era la Magona con Lovcttl e 
Metzcher, il cui operato de l 
resto non si ò estinto, ina ri­
mane ancora una grave tara 
per latta l'attività commer­
ciale ed economica c i t tadina 

Quello che è accaduto in 
questi 4 giorni più che essere 
raccontato, andrebbe denun­
ciato alle autorità come la p iù 
barsa azione fin qui condot­
ta dal padronato i ta l iano . E 
andrebbe sventolata come una 
bandiera la res i s tenza e l'of-
fensiva che i lavoratori della 
ILVA fiati no contrapposto con 
dignità e forza, con coraggio 
e saggerra. Le guard ie a r m a ­
le dcll'lLVA hanno macinato 
chilometri e chilometri in bU 
cìcletta, si sono introdotte 
nelle case dei lavoratori a tut­
te le ore, persino nel cuore 
della notte, e hanno portato, 
di fronte alle moglie e ai figli 
degli operai, il subdolo a mi­
naccioso avviso della Direzio­
ne. di Izzi e V ira /d i e degl i 
«omin i d e l l ' / R i che dall'alto 
sostengono i loro arbitri i : 
« L« Direr ionr vi ordina di 

riprendere U lavoro, state at­
tenti a quello che fate... w. 

In alcuni casi le guardie si 
sono presentato anche tre, 
quattro volte nella stessa ca­
sa. B i sogna dire al lora che 
le famiglie operaie di Piom­
bino sono degne de l l 'ammi­
razione di tutt i i lavoratori 
i tal iani, b i sogna dire che quei 
pochi lavoratori i quali han­
no ceduto n o n sono <« crumi­
ri », sono le v i t t ime di un si­
stema il quale — nonostante 
le leggi esistenti — n o n rie­
sce a garant ire la loro piena 
l ibertà di coscienza. 

I lavoratori p i ù forti , che 
sono poi la stragrande viag-
gloranza, sono cosc ient i di 
battersi non solo per i loro 
diritti ma ver quelli di tutti 
i lavoratori della fabbrica e 
fuori della fabbrica. Questa 
coscienza, del resto, la indi­
cheremo in un ep isodio , pro­
tagonista « « operaio addetto 
ai « /orni « pozzo ». L'altra 
sera, a mezzanotte, questo 
operalo si è visto capitare in 
casa una guardia armata del-

A BAGNOLI, PER LA DIFESA DEL CONTRATTO 

Da cinque giorni si lotta 
contro la serrata all'Eternit 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 27 — Con la mezza­
notte «li Flagra i 1200 lavora 
lori dello stabdimento Kternit 
di Botinoli iniziano la quinta 
giornata di una vigorosa lotta 
in difi-Ki dei diritti di libertà 
e P«_r l'applic.'izione integrale 
-lei nuovo conUatto di lavoro 
dei cementieri. 

P« r intendere le origini della 
lotta in corKi è necessario n -
cerdrr»- ebe nei lunghi mesi 
che hanno preceduto la firma 
del m;r.vc contratto di lavoro 

reinei.tier». i dipendenti 
dell'Eternit hanno pai tecipato 
attivamente alle r.'.rmtrose ma-
mfcjtnzUni ind«-tte naz iomi 
mente per piccare l'intransi 
gen?a padronale. Quando (inai-
:n« nte M ciun.'e. roche «ctlitTìa-
:.t ft<idi«'tro. alla f inna del con­
tratto, la foc i t t i Eternit che r.a 
la 5edf centrale a Genova) an­
nuncio che ?i ritirava dalla 
Asfocemcnti all'evidente Scopo 

ìcsge, e, dall'altra, l ' introdu- do in que=ti mes i s ia con la 

ta t t i di eitrrm.» 'gravita M Manno \cr i f i -
camlo nell'Amministrazione- del ministero 
della Difesa. Numerosi lavoratori di alta 
qualificazione trenira, c-on anzianità di ser­
vizio rbe supera persino ì trenta armi e 
con notevole carico familiare, sono sfati po­
sti di fronte all'alternativa di presentare 
domanda di sfollamento volontario o di 
essere licenziati con la nota ed illegale forma 
del non rinnovo di contratto. 

E' chiaro che l'Amministrazione del la Di­
fesa. .o lendo effettuare licenziamenti con 
carattere discriminatorio, ricorre ad espe­
dienti che tendono a nascondere il vero 
contenuto i l l c i i l t imo e persecutorio dei 
provvedimenti » carico del lavoratorL 

La Federazione N'azionale deel i Statali. 
nel constatare come i provvedimenti siano 
stati disposti in un momento in cui il go­
verno, avendo formalmente rassegnato le 
dimissioni, deve intendersi in carica soltanto 
per gli alti di ordinaria amministradone. 
ha deciso di compiere on pa&ao orgente 
presso i partiti politici. | Gruppi parlamen­
tari e le altre organizzazioni sindacali affin­
chè i provvedimenti siano revocati e perchè 
nella soluzione della crisi e con la forma­
zione del nuovo Governo sia posto termine 
al la grave ed il legale situazione determi-
natasi nell'Amministrazione della Difesa. 
con particolare riferimento al s istema fasci­
sta del contratto a termine. 

I loro errore, r.,o « r t a ^ , t e , ^ ^ j ^ l i o ^ n M r i_ 
affannando per tentare d« conosciuti ai lavoratori della 
proseguire con gli arbitri e categoria. 
le r iolnrioni de l la legge 

La carne, il vino, la frut­
ta e tante altre cose che non 
arrivano più nel le ci.se dei 
lavoratori dell'ILVA. i com­
mercianti se le ritrovano sui 
banchi al termine della gior­
nata e ancora una volta. Qui 
a P iombino , la stagnazione e 
i crolli degli affari quotidia­
ni. vanno segnati a carico di 
due dirigenti di uno stabili­
m e n t o e dell'azione di un «jo 
verno che ha permexui a 
quest i uomini di «on rispet 
tare la Costituzione Oggi es­
si si cfciamnno Vira ld i e Iz­
zi, la società è l'ILVA, ieri 

Irr.mcdlatrmfnte i dipendenti 
i r l lo 5t,i!.jIimrnto di Bagnoli 
:ni7ióVRr.o una lotta «ronsisten-
!e :n uno «ciepero di rive ore 
oer csjni turno. Per tutta rispo­
sta la Direzione decise, giovedì 
'corso, di attuare una forma di 
«env.ta che avrebbe dovuto 
Ticzxare l'azione dei lavoratori. 
Verso le mezzanotte i lavora-
*ori che si accingevano ad en­
trare in fabbrica per il loro 
'urr.n ebbero la rorpresa di non 
•rovere i cartellini da marca­
le e trovarono affisso ai can­
celli un avviso del seguente te-
iorc : « La forma di sciopero In 
itto è dannosa per la produ­
zione. Chi vuole entrare in I A D - I 

brica deve firmare una dichia­
razione con la quale si impe­
gna a lavorare continuativa­
mente per tutte le otto ore di 
turno ». 

l>a risposta operaia fu pron­
ta, unitaria e intelligente. Non 
essendoci il cartellino alla por­
ta Eli operai non potevano i n -
trare in servizio: tuttavia cs?i 
restarono 5ulla porta e co?! av­
venne per i turni successivi. 
Ogni tuino si presentava rego­
larmente all'orario fissato e 
« smontava » ni termine delle 
otto ore. Cosi aveva stabilito 
l'aFsemblea generale delle mae­
stranze alla quale partecipava­
no dirigenti sindacali della 
CGIL, della CISL e della UIL. 
Il tentativo padronale si scon­
trava co.si con una presa di po­
rz ione fenn.i e Irridaci bile che 
ronrfannnvn rapidamente al fal­
limento osni possibilità di cru-
T!in»<r5io. 

Que-ti I termini della situa­
zione mentre l'Eternit insiste 
lell 'affcrmare che ia società 
non può sopportare i modesti 
oneri salariali previsti dal nuo­
vo contratto e finpe di dimen­
ticare ftar.to per citare un solo 
•'alo c+.e è certo ben lontano 
i a i reali profitti) che l'utile 
netto denunciato per l'eserci­
zio 1031 ammonta a M2 mil io­
ni Dal canto suo la FILEA ha 
precisato, in un comunicato, il 
nunto di vista del Lavoratori 
^usurandosi che l'Eternit voglia 
-«•cedere dalla sua assurda ed 
"liceale posizione. « In caso con-
rarìo — prosccue il cwmtnlca-

*o — la lotta sarà inasprita e 
e conseguenze ancora una vol­

ta ricadranno su chi ha la col­
l i di avere violato leggi e di-
-'ttl che tutti sono tenuti a rl-
^pcttrre ». 

R. L. 

l'iLVA: « Deve v e n i r e s u b i l o 
in port iner ia », d isse la guar~ 
dia, con fare ormai noto a 
tutti i lavoratori. 

L'operaio si recò in port i ­
neria; lo misero in mezzo, i l 
capo c'elle guardie armate da 
una parte e l 'ass is tente d i 
turno de l reparto dall'altra. 
L'ass is tente i n t a i r a l 'operaio 
cercando le parole, per cosi 
dire, p iù dolc i , p i ù patcrnal i -
sficlic, sp ieoai .dool i le diffi­
coltà che la sua mancanza 
causava nel reparto, ecc. 

Dall'altra il capo guardia 
minacciava: a Chi la paga lei-
— diceva ~ la Direzione o 
la C. 1.? Stia attento perchè 
potrebbe costargli cara...» ecc. 

Cosi andarono avanti per 
un pezzo, l'uno con la « pac­
ca » sul la spa l la e l 'altro con 
la « frusta ». Ma l'operaio fu 
duro e insens ib i le s ia al le Iu-. 
singhe dell'uomo che alle 
pressioni de l l 'a l tro . Confermò 
il suo diritto di scioperare 
riaffermando la propria fe­
deltà nella lotta c nella Co­
stituzione. 

In questo modo, spesso aiu­
tati dalla intera famiglia, i 
lavoratori dcll'lLVA portano 
avanti la lotta, smascherano 
le debolezze della Direzione. 
Del resto la debolezza della 
Direzione, tutta intenta a 
cercare di « produrre ». viene 
smascherata dnoii s tess i t ec ­
nici e dal le loro famiglie: non 
possono p iù a n d a r e avanti 
così, restando mobilitati come 
soldati, sempre a d i s p o s i n o ­
ne de l la Direz ione , dormendo 
poco, trascurando la famiglia. 
prendendo tra le mani queg l i 
i f frecr i che i lavoratori han­
no abbandonato giustamente. 

Nel malcontento c h e serpeg­
gia anche fra questa catego­
rie, sta la condanna dell'ar­
bitrario provvedimento che 
' " ' e Vii-aldi hanno preso 
senza riflettere, a carico de­
gli otto lavoratori. 

RENZO ROMANI 

Vittoria della C.G.I.L 
alla cartiera di Ceprano 

CEPRANO (Fros incne) . 27. 
— Alla Cartiera Visocch*-Ara­
ta la lista dell.i CGIL ha ri­
portato una grande vittoria, 
ottenendo 227 voti pari al 68 
per cento, mentre la CISL ha 
totalizzato 131 voti pari al 52 
per cento. 

La lista unitaria ha mante­
nuto i 3 segtù che aveva, mei-
tre uno SJIÌ» è andato alla 
CISL. 

II successo assilli •• particola­
re importanza ove si consideri 
che da oltre un anno la dire­
zione della cartiera ha instau­
rato un redime di oppressione 
delle libertà d^ali operai e di 
violazione sistematica del con­
tratto di lavoro, giungendo 
perfino, pochi giorni prima 
del le elezioni, al l icenziamen­
to ingiustificato di tre tra i 
dirigenti più amati e stimati 

La maggioranza degli ope­
rai ha respinto col proprio vo­
to anche l'ultimo ricatto ten­
tato il giorno stesso delle e le­
zioni dalla direzione della Car­
tiera d'accordo con i dirigenti 
scissionisti mediante la minac­
cia di 40 licenziamenti ove gli. 
operai avessero votato ut mag­
gioranza per 1* CGIL. 
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Hammarskioeld inizia i preparatili 
per rincontro dei granili a Gineira 

La dichiarazione conclusiva dell'Assemblea - Z/Obscrver auspica a Londra che la diploma­
zia iiìglesesi orienti alla conferenza verso «una neutralità tedesca simile a quella austriaca» 

S A N FRANCISCO, 27- — Il 
segretario generale dell'ONU, 

. Hammarskjoeld, è partito og­
gi da San Francisco per ini­
ziare la preparazione della 
conferenza di Ginevra. Egli 
si recherà dapprima a New 
York, dove avrà colloqui con 
Molotov e con i ministri occi­
dentali per dare gli ultimi 
tocchi al protocollo procedu­
rale, e il 9 luglio partirà per 
Ginevra, dove dirigerà i pre­
parativi. 

E' stato pubblicato intanto 
a San Francisco il testo della 
dichiarazione diramata a con­
clusione delle cerimonie com­
memorative del Decimo A n ­
niversario della fondazione 
delle Nazioni Unite. 

Essa dice: 
« U n considerevole numero 

di rappresentanti degli Stati 
membri ha espresso il deside­
rio di vedere da me riassun­
to in questa seduta finale il 
significato delle riunioni com­
memorative svoltesi questa 
settimana, nella quale sono 
stati riaffermati intenti e 
propositi. 

« Io ritengo di poter riassu­
mere le dichiarazioni dei 
membri nella maniera se ­
guente: 

« 1) Tutti i membri parte­
cipanti alle riunioni della 
ONU svoltesi a San Francisco 
per commemorare il decimo 
anniversario della organizza 
zione hanno riaffermato la 
loro comune determinazione 
dì risparmiare alle generazio 
ni future H flagello della 
guerra. 

« I dieci anni decorsi dal 
2Ggiugno 1945 hanno confe­
rito nuovo significato ed ur­
genza a questa universale 
aspirazione dei popoli giac­
ché essi sanno che un'altra 
guerra combattuta con le ar­
mi ora a loro disposizione 
porterebbe indicibili "calami­
tà all'umanità. Il loro scopo 
è la pace, basata sul rispetto 
della Carta dell'ONU. nel suo 
esplicito riferimento alla s i ­
curezza, alla giustizia e ai 
principi di buon vicinato. 

« 2) Essi promettono anco­
ra di dedicarsi in comune 
agli scopi e ai principi formu­
lati nella Carta delle Nazioni 
Unite, e riconoscono che la 
speranza di una pace dura­
tura riposa sulla maniera con 
cui le nazioni perseguiranno 
questi scopi e manterranno 
questi principi nelle loro re­
ciproche relazioni. 

« 3) Essi hanno riafferma­
to di essere determinati a fa­
re nuovi sforzi per sistemare 
le vertenze internazionali, co ­
me esige da loro la Carta, con 
mezzi pacifici, in maniera che 
la pace, la sicurezza e la giu­
stizia internazionale non ven­
gano danneggiate e si viva 
insieme in pace e in amicizia. 
• « 4) Essi hanno dato pari­

menti assicurazione di fare 
sforzi per raggiungere un ac­
cordo su un piano di disar­
mo che possa fornire una 
maggiore misura di sicurezza 
alle nazioni e bandire dal 
mondo la minaccia dello ster­
minio atomico- Esprimono la 
loro fede nella determinazio­
ne delle nazioni di dirigere 
le loro risorse creative, una 
volta liberate dal peso degli 
armamenti, al miglioramento 
della vita dei popoli di tutto 
il mondo. 
" « L e difficoltà che stanno 
davanti a noi sono evidenti. 
non meno che i pericoli e le 
disillusioni del passato. Ma 
noi abbiamo la Carta come 
nostra guida, la Carta che 
stabilisce che le Nazioni Uni ­
te siano il centro coordina­
tore delle azioni degli Stati 
membr: ». 

Il ragionamento dell'Obser-
vcr può apparire viziato dal 
fatto che esso si fonda essen­
zialmente sulle minacce della 
strategia atomica, quasi che 
esse debbano essere un fau­
tore permanente della nuova 
realtà politica mondiale. Ma 
questo può essere in verità 
solo un mezzo per presenta­
re una tesi non ortodossa, la 
cui origine va certamente 
cercata in un diverso ordi­
ne di considerazioni. Il fatto 
ò che negli ambienti politi­
ci inglesi non si può fare a 
meno di riconoscere evie, 
« per la prima volta dalla fi­
no della guerra, la diploma­
zia sta spezzando i rigidi con­
fini della guerra fredda », co. 
me scriveva tempo fa il Orli­
li; Teleoraph il quale nota­
va l'emergere di forze auto­
nome sulla scena internazio­
nale che appunto, rifiutando 
di essere più oltre legate agli 
schemi dello antisovietismo 
preconcetto e cercano nuove 
soluzioni ;;i problemi mondia-

prova della propria afferma­
zione, il Daily Telegrafili ci­
tava lo trattative dell'URSS 
son l'Austria, Belgrado, To­
kio, i colloqui con Nehru 

D'altra parte, a dispetto 
della propaganda sui « meri­
ti » della politica di forza, ci 
si rende conto, come rileva­
va ieri il laburista Zilliacus, 
che il rapporto di forze tra 
Ì due mondi non è stato spo­
stato a favore dell'occidente 
dagli atteggiamenti ricattato­
ri dei dirigenti del blocco 
atlantico, ma anzi, tende a 
muoversi a suo sfavoie, «man 
mano che la gente si stanca 
della guerra fredda ed i pae­
si non aderenti ad alcuno dei 
due blocchi mostrano di con­
dividere l'impostazione sovie­
tica della pacifica coesisten­
za ». In questa situazione è 
più che naturale che deter­
minati ambienti politici bri­
tannici si affrettino ad elabo­
rare alternative, anche se 
spesso confuse, agli schemi 
rigidi della diplomazia uffi 

li. Nel presentare quindi la ciale. ed ò significativo ad 

esempio il fatto che le stesse 
tesi dell'Obserucr siano state 
ripetute più di una volta an­
che nei mesi scorsi dal Man­
chester Guardian. 

Quando tali posizioni sono 
assunte dai giornali liberali 
di Manchester, e naturale do­
mandarsi se esse siano com­
pletamente antitetiche a quel­
le del Foreign Office e almeno 
ufficialmente la risposta è 
positiva. A quanto si sa, per 
il governo inglese il « piano 
Eden » sulla Germania rap­
presenta ancora « il punto di 
partenza » come scriveva il 
Times sabato scorso, di una 
discussione a Ginevra sul 
problema tedesco. Ma Gine­
vra dovrebbe essere solo una 
prima tappa, come ha dichia­
rato Eden più volte, e non è 
detto che al governo inglese 
spiaccìa che abbian Ubero 
corso sulla stampa « idee che 
potrebbero rivelarsi utili in 
un secondo tempo, anche se 
oggi esse appaiono ancora 
poco meno che blasfeme ». 

LUCA TREVISANI 

UNA CONFERENZA STAMPA DEL PREMIER INDIANO 

Monito di Nehru a Vienna 
per la s i tuazione in Indocina 
Ostacoli sulla via della applicazione degli accordi di Ginevra 

VIENNA, 27. — Il primo 
ministro indiano, Nehru, he 
espresso stamane in una con­
ferenza stampa tenuta a 
Vienna, la sua preoccupazio­
ne per la mancanza di pro­
gressi nell'applicazione degli 
accordi di Ginevra sull'Indo­
cina e ha sottolineato i peri­
coli di una tale situazione. 

Nehru ha dichiarato che 
< alcune difficoltà sono sorte 
in merito agli scambi di v e ­
dute preliminari previste e n ­
tro il 20 luglio fra il Viet 
Nam meridionale e quel lo 
settentrionale. Nessun passo è 
stato ancora compiuto e la 
questione ci preoccupa ». D o ­
po avere affermato che « se 
nulla sarà fatto prima di 
questa data l'accordo di Gi­
nevra potrà essere in peri­
colo » Nehru ha nroseguito: 
« D'altra parte, difficoltà sono 
sorte a causa all'accordo di 
assistenza militare tra la 
Cambogia e gli Stati Uniti . 
Il problema, infatti, è di s ta­
bilire se quell'accordo sia 
conforme o meno agli accordi 
di Ginevra ». 

Ad un giornalista che gli 
aveva chiesto se a Mosca si 
sia parlato del problema del 
Vicino Oriente e se sia stato 

chiesto all'India di assicurare 
una funzione mediatrice, 
Nehru ha dichiarato: « La 
questione del Vicino Oriente 
non è stata discussa in modo 
particolare. L'India non ha 
proposto alla sua mediazione. 
Noi non ci proponiamo come 
mediatori professionali ». 

Essendogli stato chiesto se, 
a suo avviso, i paesi neutrali 
non facenti parte di un bloc­
co dovrebbero allearsi fra 
loro, Nehru ha dichiarato che 
ò normale che vi sia una col ­
laborazione continua e stret­
ta, ma che qualsiasi tentativo 
di farne una alleanza non 
sarebbe utile, e sarebbe anzi 
contrario al principio di n e u ­
tralità. 

Circa l'invito del governo 
sovietico al cancelliere A d e -
nauer, Nehru ha detto che 
esso rappresenta « un passo 
amichevole per creare una 
migliore atmosfera per con­
versazioni che contribuiran­
no alla ricerca di una so lu­
zione del problema tedesco ». 

Nel corso della conferenza 
stampa, interrogato sulla 
eventualità che egli abbia of­
ferto i buoni uffici dell'India 
al governo sovietico durante 
la sua visita a Mosca, Nehru 

UNA RIUNIONE FORSE DECISIVA PREVISTA PER OGGI CON FAURE 

\ t'articolo dell'Observer 
DAL NOSTRO CORRlSfONPENTE 

- LONDRA, 27. — Il proces­
so di revisione degli obietti­
v i diplomatici, in corso in 
determinati ambienti politici 
inglesi, ha trovato espressio­
n e in un importante artico­
lo dell'Obsercer, il quale ela­
bora una ragionata difesa del 
principio della neutralità 
della Germania. 
' Pur affermando d i e « l'idea 

può sembrare in questo mo­
mento audace », l'autorevole 
giornale londinese scrive che 
« l a neutralità armata della 
Germania è ora un ragione-
vaie obiettivo politico» 
_ La strategia termonucleare. 
argomenta il giornale, ha ri­
flotto l'importanza militare 
della Germania, dal momen­
to c h e "n attacco atomico 
verrebbe scatenato mediante 
apparecchi a largo raggio, di 
stanza in basi disperse e len­

itane dalle rispettive frontie­
re. D'altra parte, sostiene lo 

ÌObterver, nessuna delle due 
partì, per ragioni politiche ed 
economiche, desidera cne la 
Germania passi nel campo av­
verso e quindi « n o i crediamo 
che sarebbe dal punto di vi­
sta inglese saggia politica 

) proporre che una Germania 
unificata sia vincolata da un 
trattato alla neutralità mili­
tare, pur essendo libera di 

I* partecipare alle organizzazio­
n i politiche ed economiche di 
sua scelta». In altre parole, 
assumendo « una posizione 
analoga a quella della nuo­
va Austria »». 

Schieramento unitario dei funzionari francesi 
pronti allo sciopero per le loro rivendicazioni 
/ tre sindacati entrerebbero in lotta il io luglio - Difficoltà per il governo alla vigilia del dibat­
tito sul Nord Africa - Riarmo tedesco e unità dei lavoratori al centro del congresso della SFIO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE mi di appoggio a grosse e 

PARIGI, 27. — Elemento 
dominante della settimana 
politica, che si apre con una 
ripresa effettiva nelle atti­
vità dei partiti prima delle 
v a c a n z e parlamentari, è 
l'aspro conflitto fra governo 
e funzionari. 

Oggi Edgar Faure ha v o ­
luto ricevere di persona i 
rappresentanti dei sindacati 
per evitare olla sua giù dif­
ficile navigazione lo scoglio 
di uno sciopero che, previsto 
ormai per il 10 luglio e pro­
clamato con l'unità di fatto 
delle varie confederazioni, 
CGT, Force Ouvriere e s in­
dacati cristiani, potrebbe far 
rivivere la stessa atmosfera 
dell'agosto 1953, quando la 
Francia, nella ritrovata unità 
della lotta rivendicativa, par­
ve scossa da un profondo 
sussulto rinnovatore. 

Come allora, le categorie 
direttamente interessate sono i 
dipendenti dei maggiori grup­
pi amministrativi, dai poste­
legrafonici agli addetti dei 
servizi pubblici. Essi r iven­
dicano la revisione dei trat­
tamenti della funzione pub­
blica che comporta innanzi 
tutto un adeguamento degli 
stipendi base. La vertenza si 
trascina da anni e i ripetuti 
« appuntamenti » con cui i 
vari governi assicuravano di 
volerla regolare a scadenza 
fissa, si sono risolti regolar­
mente in tante promesse non 
mantenute. 

Sulle indicazioni fornite 
questa sera dal presidente del 
Consiglio i sindacati decide­
ranno fra questa sera e do ­
mani per formulare le contro­
proposte che saranno poi esa­
minate nella riunione gover­
nativa di domani. Tanto più 
urgente appare per Faure 
scongiurare il conflitto, se si 
considera che. arrivato al 
quinto mese di governo, già 
maturano intorno a lui i con­
trasti interni che logorarono 
e finirono per condurre alla 
deriva le precedenti forma­
zioni ministeriali. 

L'atteggiamento dei pubbli­
ci funzionari è l'indizio del ­
lo stato d'animo di opposi­
zione diffuso nel paese, co­
me ineluttabile conseguenza 
del disagio economico pro­
dotto dall'accumularsi del 
profitti industriali e dai siste-

privilegiate corporazioni eco­
nomiche. 

Ma, accanto a questa op­
posizione e a volte come una 
sua proiezione 6ul terreno po­
litico, matura la crisi degli 
stessi partiti associati nella 
coalizione governativa. Par­
lando di questa instabilità, 
Faure si chiedeva allarmato 
in questi giorni a Bourges se 
« il gioco del massacro degli 
uomini di stato e il carosel­
lo dei ministeri » non stava 
per ricominciare. 

La minaccia non è in real­
tà esclusa: già vari deputati 
di destra si propongono di 
dar battaglia sulle conven­
zioni franco-tunisine e sulle 
riforme nel Nord-Africa, nei 
dibattiti previsti per la se t ­
timana prossima. Da parte 
dei democristiani si prean­
nuncia un'altra offensiva, 
guidata questa volta da B i -
dault, per far trionfare nella 
politica governativa il famo­
so « rilancio europeo » da 

contrapporre all'attuale at-«trarrà nei primi quattro gior-
mosfera di disgelo e di d i - ni di luglio. 
stensione internazionale. D a ' - - 1 1 - leader della SFIO. Guy 
parte loro, i radicali di Men 
dòs-Francc giudicano che la 
presenza di un radicale c o ­
me Faure alla testa del g o ­
verno, non favorisce la pro­
paganda del loro partito né 
l'azione di Mendùs-France in ­
tesa a contrastare l'avanzata 
del « fronte unico > con la 
diversione della « nuova sini­
stra*: in poche parole anche 
da questo lato si preannun­
ciano punte di opposizione 
contro Faure. 

Gli stessi motivi — de lu­
sione dei cedisti per l'attua­
zione del riarmo tedesco al 
di fuori del le formule « e u ­
ropee > e preoccupazione per 
i progressi realizzati tra i la­
voratori dall'esigenza della 
unità fra socialisti e comuni­
sti — dominano negli a m ­
bienti dirigenti della SFIO 
alla vigilia del 47. Congres­
so, che si aprirà alla fine del 
mese ad Asnière e si prò-

La legge sulla Wehrmacht 
presentata da Adenauer 

Bonn risponderà entro la settima-
nll'invifo del governo sovietico na 

BONN. 27. — Il ministro 
della difesa della Germania 
occidenti le , Theodor Blank. 
ha riferito oggi dinanzi al 
Bundestag, riunito in seduta 
straordinaria, sul progetto di 
legge per il servizio militare 
obbligatorio che dovrebbe 
fornire la base giuridica per 
il riarmo e sulla quale il 
Bundesrot, l'altro ramo del 
parlamento di Bonn, inizierà 
il dibattito in prima lettura 
il 22 luglio. 

Il ministro di Adenauer. 
fedele alla tattica scelta dal 
governo, per imporre al più 
presto al parlamento una 
sanzione di questo primo 
concreto passo verso il riar­
mo, è stato largo di assicu­
razioni con i deputati. Egli 
ha promesso che le future 
forze armate tedesche saran-

Un archivio storico 
rubato da un professore 

Il ladro è nn docente dell'mirrershà di Innsbnick 

TRENTO. 27 — Il giudice i-
struttore del Tribunale di Tren­
to, do't. Agostini, ha concluso 
in questi giorni una laboriosa 
istruttoria relativa ad un grave 
(urto di documenti commesso 
nel Trentino nei giorni succes­
sivi all'armistizio dell*8 settem­
bre 1943 in danno del senatore 
Tolomci. noto storiografo ora 
defunto, a quel tempo residente 
a Glcno di Montagna o del 
conte Von Wolkcnstein di Ca-
s'.cl Toblino. 

I responsabili del furto sono 
^tati identificiti nelle persone 
del prof. Franz Huter. docente 
press) l'università di Innsbnick 
o del dott Wolfgang Steinba-
ehor. pure di Innsbnick, i quali 
'ono stati rinviati al giudizio 
del Tribunale di Trento per 
rispondere di furto aggravato 
col concorso della polizia na­
zista. 

Il bandolo por la ricerca dei 
documenti è .«tato offerir» ca-
suamonte durante un processo 
per diifavnazionc-, celebrato a 
Bolzano nel 1S51, s" denuncia 
del prof. Carlo Battisti dell'U­
niversità di Firenze contro il 
prof. Tschu'-jchenthaler di Bres­
sanone, quando venne presenta­
to un documento già esistente 
nell'archivio del sen. Tolomci. 

n giudice istruttore del Tri­
bunale di Trento, do'.t. Agosti­
ni, concluse quindi le indagi­
ni con l'accertamento delle re­
sponsabilità del Huter e dello 
Stcinbadvr. Sembra che il pro­
fessor H'.ier. che era avversa­
rio delle tesi del senatore To­
lomci sulla situazione etnica al­
toatesina, si serva dei documen­
ti ricercati per lo svolgimento 
delle sue mansioni presso l'U­
niversità di Innsbruck. 

no « democratiche ». che esse 
« n o n saranno uno Stato nel­
lo Stato » e che vi sarà un 
« rigoroso controllo parla­
mentare ». Blank ha anche 
sostenuto che non è necessa 
ria una modifica della Costi 
tuzione per consentire la 
creazione di queste forze mi­
litari. 

Alla vigilia della conferen­
za di Ginevra. Adenauer ha 
espresso intanto, in un arti­
colo apparso sul General An 
zeiger, l'opinione che il ciclo 
dì negoziati aperto da questa 
conferenza sarà « lungo t 
difficile » e che pertanto non 
ci si debbano attendere ri­
sultati rapidi. Il cancelliere 
ha ripreso quindi la sua nota 
tesi, secondo la quale TUEO. 
la * politica di forza » e le 
armi nucleari avrebbero fa­
vorito la distensione. 

Un portavoce ufficiale ha 
dichiarato a sua volta clie «iì 
governo federale è contrario 
ad ogni formula per la so­
luzione del problema tedesco 
che comportasse in primo luo­
go la rìunificazione e solo in 
secondo luogo elezioni gene­
rali libere ». 

Il portavoce ha anche af­
fermato che non si potrà ave­
re una definitiva normalizza-

paesi europei finché la Ger­
mania non sarà riunificata. 
ma che ciò non esclude lo 
stabilimento di relazioni di­
plomatiche tra Bonn e Mo­
sca. essendo questa una que­
stione « strettamente legata a 
quella riunificazione P. 

Infine, il funzionario ha 
confermato che la risposta di 
Bonn all'invito di Mosca sa­
rà inviata ver.=o la metà di 
questa settimana. 

Cinque bambini sepolti 
da un crollo a New York 
NEW YORK, 27 — Cinque 

bambini sono rimasti sepolti 
ieri a New York in seguito ad 
un crollo 

Mollot, ha dovuto constatare 
proprio in questi giorni c o ­
me Adenauer, ottenuto lo 
scopo sostanziale del riarmo 
tedesco, faccia seguire aile 
formali professioni di fede 
« europea » concreti atti per 
rinsaldare, alle spalle della 
Francia, l'asse segreto B o n n -
Washington e i legami con 
Londra. Ciò lo ha indotto ad 
amare ammissioni e a n u o ­
ve insistenze per i l rilancio 
dell'idea europeistica, e lo ha 
indotto anche ad accettare 
l'idea di un'amnistia genera­
le per i parlamentari del suo 
partito puniti perchè rimasti 
intransigenti contro il riar­
mo tedesco. 

Quanto al problema del 
« fronte unico » dei lavorato­
ri, è opinione generale che, 
specialmente dopo il congres­
so della CGT e dopo che le 
elezioni per i Consigli g e n e ­
rali e per il Senato hanno 
mostrato la convenienza d e l ­
l'alleanza a sinistra, esso non 
potrà essere escluso. 

I dirigenti del partito con­
tinuano a respingere « con 
orrore» questa 'prospettiva, 
ma olla base la verità si fa 
strada e molti stanno riflet­
tendo sul triste bilancio di 
questi otto anni di frattura 
forzata fra comunisti e s o ­
cialisti. 

In ogni modo, ne l partito 
di Moller, che fino a u n a n ­
no fa era lacerato dai d i s ­
sensi sulla CED, vengono in 
luce oggi sul nuovo terreno, 
contrasti non meno viv i . Lo 
attcstano le proteste susc i ­
tate mercoledì, in sede di c o ­
mitato direttivo, dalla pro­
posta della direzione di sc io­
gliere la sezione SFIO di T o ­
lone, dove il 2 giugno l 'ac­
cordo con i comunisti ha 
portato all'elezione di una 
giunta municipale social -co 
munista. A i dirigenti di de 
stra è stato facile rinfacciare 
l'alleanza conclusa, per c o n ­
tro. a Lilla, tra la SFIO e 
l'MBP, come un gesto capace 
di causare « un impressione 
nefasta » tra i lavoratori. 

I segni del e disgelo » te ­
muto da Mollet non mancano 
anche fra i massimi dirigenti 
della SFIO. In un recente ar ­
ticolo sul e Populaire ». Chri­
stian Pineau ha usato un l in ­
guaggio significativo. «Perchè 
non realizzare — egli s i è 
chiesto — un'unità d'azione di 
cui si conosce in anticipo la 
util ità»? E ha risposto: « E * 

impossibile opporre formule 
evasive a tale domanda. I pe ­
riodi di unità operaia sono 
stati l'occasione di profonde 
riforme nella struttura del 
paese e di un regresso ac ­
centuato delle punte padro­
nali avanzate ("Patronat de 
Combat") ». In modo ancor 
più esplicito, un deputato 
della SFIO, Titeux, ha pre ­
conizzato un < accordo con 
comunisti e radicali di buona 
volontà come nel 1936 ». 

MICHELE RAGO 

Sciopero ad oltranza 
degli scaricatori inglesi 

LONDRA, 27. — Gli scari­
catori portuali inglesi hanno 
deciso oggi di continuare ad 
oltranza il loro sciopero, ini­
ziato sei settimane or sono. Al­
l'agitazione prendono parte 
circa 18.500 lavoratori ed or­
mai circa duecento nnvi sono 
immobilizzate nei poiti. 

ha detto che senza dubbio 
il suo paese è sempre dispo­
nibile per contribuire a r i ­
durre la tensione internazio­
nale. « Ma — egli ha osser­
vato — io ncn vado in giro 
per offrire i buoni uffici de l ­
l'India. Farlo sarebbe poco 
diplomatico. Noi forniamo il 
nostro contributo, in manie ­
ra discreta, dovunque pos­
siamo ». 

Avendogl i chiesto un altro 
giornalista « di dire qualco­
sa sulla sua visita al di là 
della cortina di ferro », il 
primo ministro indiano ha 
osservato: « Io non ho notato 
alcuna cortina, di ferro o di 
altro tipo ». 

Ad un'altra domanda sulla 
possibilità di una coesistenza 
pacifica quando il proprio v i ­
cino sia animato da inten­
zioni aggressive, Nehru ha 
così risposto: « Non c'è a l ­
ternativa, fatta eccezione per 
la guerra, alla coesistenza 
pacifica. Io sono seguace del 
principio di Gandhi consi­
stente nelFodiare il male e 
non coloro i quali fanno il 
male. In un perìodo di circa 
venti anni, due guerre m o n ­
diali hanno dimostrato che 
gli statisti di tutto il mondo 
non sono competenti a risol­
vere i problemi mondiali . Ma 
la guerra non costituisce una 
soluzione e nemmeno parlare 
di guerra offre qualche g io ­
vamento, giacché non fa a l ­
tro che condurre all'odio ». 

Il tentativo di Segni 

L'Argentina tratta 
un concordato con la Chiesa 

BUENOS AIRES, 27. — E' 
stato reso noto che l u e gior­
ni fa sono state avviate trat­
tative fra il Ministero degli 
Esteri ed il Nunzio Apostoli­
co, Mons. Mario Zanin, allo 
scopo di normalizzare i rap­
porti col Vaticano. 

Queste trattative sbocche­
ranno eventualmente nella 
conclusione di un concordato 
qualora l'Assemblea costi­
tuente approverà il principio 
della separazione fra Stato e 
Chieda. 

Si apprende intanto che, in 
base al protocollo firmato il 
mese scorso, l'Argentina sta 
trattando l'acquisto di duemi­
la tonnellate di alluminio so­
vietico. 

Il protocollo contempla lo 
scambio di prodotti per un 
valore di cento milioni di dol­
lari entro quest'anno. 

Fonti bene informate h a n ­
no assicurato stasera che V u -
lctich avrebbe rassegnato le 
dimissioni da segretario g e ­
nerale della Confederazione 
generale del lavoro argenti­
na. Vuletich, uno dei migliori 
collaboratori di Peron, era a 
capo della organizzazione dal 
1952. Egli sarebbe stato so 
stituito nella carica di segre­
tario generale confederale da 
Hector Hugo De Pietro, fi­
nora vice segretario generale. 

Casablanca terrorizzata 
do squodrocce colonialiste 
Una giornata di violenze - Tentato l'assalto alla sede di 
« Maroc - Press » - Sevizie contro un ragazzo algerino 

CASABLANCA, 27. — Ca­
sablanca è stata oggi teatro 
di gravi violenze a sfondo 
ultra-colonialista, promosse 
dalla ormai tristemente nota 
ODAT, l'organizzazione del 
terrorismo francese contro il 
movimento nazionale maroc­
chino. 

L'ODAT ha organizzato su 
vasta scala, mediante minac­
ce ed azioni squadristiche, 
la serrata nei negozi in tutti 
i quartieri della città ed ha 
inscenato cortei di protesta 
contro la « incapacità » del le 
autorità di polizia, nonché 
contro le sedi del le organiz­
zazioni francesi fautrici di 
una politica di accordo con 
i marocchini. 

Un'atmo?fera drammatica 
ha pesato por tutta la g ior­
nata sulla città. Una colon 
na di manifestanti ha tenta­
to nel pomeriggio di dare 
l'assalto alla sede del Maroc-
Presse, il giornale dell'indù 
striale Lemaigre - Dubreuil , 

Speleoìoghi inglesi 
esplorano i Pirenei 

Compiuti i primi 5 chilometri di marcia 
lungo il percorso di un fiume sotterraneo 

FOIX. (Francia) . 27. — 
Nella giornata di domani, set­
te speleoìoghi inglesi, guida­
to dal dr. Robert Davis , del­
l'Università di Oxford, faran­
no il tentativo finale per 
esplorare l'ultimo tratto del 
fiume sotterraneo Labouiche. 

Il fiume, lungo 11.263 k m , 
scorre sotto i Pirenei alla "ro­
tondità d» oltre venti metri. 
E' stato esplorato fino al trat­
to in cui esso forma una spe­
cie di strozzatura a forma di 
« U i», chiamata comunemente 
« Sifone ». 

Fino a sabato, gli speleologi 
hanno proceduto ?on Iassi-
stenza di specialisti trascesi , 

avanzando nella s tozzatura 
per 67 metri. Sabato sera i 
francesi, però, si sono ritira­
ti. Per tutto ieri, domenica, 
gl'inglesi sono rimasti uìli. 
Verso mezzanotte sono ritor­
nati alla superficie. 

Gli esploratori trascorrono 
la giornata di oggi :n riposo. 
Domani, come si è detto, da­
ranno l'assalto finale al r Si­
fone ». Essi sperano di trova­
re un passaggio laterale. Se 
ciò riuscirà impossibile, si 
propongono di aprirsi un var­
co nel la roccia. 

La « strozzatura »» è situata 
a circa cinque chilometri dal­
la bocca della grotta. 

assassinato giorni fa per aver 
proposto trattative con il m o ­
vimento nazionale marocchi­
no, e n e è stata impedita solo 
dalla presenza di cordoni di 
poliziotti. 

Numerose copie del gior­
nale sono state date alle 
fiamme, mentre gli energu­
meni scandivano grida ostili 
all'indirizzo dei redattori e 
del governo francese. Altri 
gruppi di manifestanti h a n ­
no reclamato a gran voce la 
scarcerazione dell'ispettore 
di polizia Voiron, arrestato 
per connivenza con i terrori­
sti francesi. 

In serata. Coscienza fran­
cese, ossia il principale m o ­
vimento che auspica il r iav ­
vicinamento franco-maroc­
chino, ha indirizzato al go 
verno e al residente francese 
un telegramma in cui denun­
cia i metodi dei vandali de l -
l 'ODAT e la connivenza con 
essi del le forze di polizia, 
che ha reso possibili le v i o ­
lenze di oggi. 

Attentati , ferimenti e «spe­
dizioni punitive >, con vitti 
me e danni, sono state segna­
late da diverse parti. 

In Algeria, la polizia ha 
rinvenuto su una pista nei 
pressi di Dar Ichmul il cada­
vere di un ragazzo indigeno 
di diciassette anni orribil 
mente seviziato dai terroristi 
francesi. Lo sventurato era 
stato sgozzato e fatto bollire 
nell'acqua. 

! metallurgici americani 
verso lo sciopero? 

PITSBURGH. 27. — Il co­
mitato dei salari del sinda­
cato degli operai metallurgi­
ci aderenti al CIO ha auto­
rizzato il presidente del sinda­
cato stesso a indire imo scio­
pero a partire da giovedì a 
mezzanotte, se un accordo sui 
salari non sarà intervenuto 
prima di quella data con le 
aceiaieri''*. 

Il sindacato degli operai me­
tallurgici conta 600.000 mem­
bri. 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

stagnazione economica. Com­
prendeva quindi 17 punti cou-
< clienti indicazioni generali, in 
parte su questioni che il 
quadripartito non ha mai ri­
solto né mai potrebbe risol­
vere (comò l'attuazione delle 
leggi costituzionali), in parte 
su questioni secondarie. 

Ad illuminarlo bastano le 
soluzioni che si proponevano 
per le questioni più acute e 
concrete clic sono sul tappeto: 
per la politica agraria, affos­
samento della riforma Segni 
secondo il compromesso di 
Villa Madama e sci anni di 
« pausa » prima della esten­
sione della riforma fondiaria; 
per la politica industriale, la 
creazione del ministero Illl 
per lo studio di una riforma 
« non ispirata a criteri di sta­
talismo » e « tenendo in consi­
derazione anche 11 voto del 
Parlamento per lo sgancia­
mento da organizzazioni di ca­
tegoria » (rifiuto, quindi, di 
procedere secondo il voto im~ 
perativo del Parlamento allo 
sganciamento immediato dalla 
Coufindustria) ; per la scuo­
la, « attuazione della legge de­
lega per i professori », che per 
il governo significava rifiuto 
di accogliere le note rivendica­
zioni; per il petrolio, libertà 
ai trust fuori della Valle Pa­
dana, sulla base della legge 
governativa già presentata al 
Parlamento, con l'attenuante 
di « controlli » non meglio 
precisati, riservando allo Sta 
to l'elemosina delle « rovai 
lics->, ed eliminando soprat­
tutto e ciò che possa scorag­
giare gli investimenti esteri » 
Perfino la legge di riforma fi­
scale veniva esposta a emen­
damenti non meglio precisati, 
un trattamento preferenziale 
maccartista veniva proposto 
per i « sindacati democratici » 
(forse per questo Pastore ri­
nunciava alla riforma del-
PIR1!), e c| si pronunciava 
infine rigidamente contro ogni 
nuovo investimento e ogni 
nuova spesa. 

Si comprende come un pro­
gramma di questo genere non 
fosse ritenuto accctlabile nep­
pure dai repubblicani. Si com­
prende come qualsiasi tentati­
vo di ricostituire un governo 
su queste basi sarebbe desti­
nato al fallimento, essendo es­
so all'opposto «Ielle indicazio­
ni contenute nel Messaggio del 
Capo dello Stato, contraddi­
cendo alle rivendicazioni clic 
sono comuni alle masse catto­
liche e a quelle comuniste e 
socialiste come ai lavoratori 
socialdemocratici e repubbli­
cani: e contraddicendo, sì può 
aggiungere, a un indirizzo a 
cui il nome dello stesso on.le 
Segni f. legato, specialmente 
por la politica agraria. 

Uscendo dal colloquio con 
Segni, duralo un'ora e venti, il 
liberale Colitto ha fatto di­
chiarazioni vaglie. In concreto. 
però, egli sì è riferilo al pro­
gramma scelbiaiio, affermando 
che «di programmi ce n'era 
già uno e su di esso eravamo 
tutti d'accordoi». Richiesto se 
i liberali consentirebbero a 
migliorarlo, Colitto ha rispo­
sto affermativamente, nel sen­
so però .egli ha detto, di te­
nere maggiormente conto dei 
nunti di vista liberali! Colitto 
ha aggiunto che tornerà co­
munque oggi da Segni insieme 
a Malagodi, dopo una riunione 
della Direzione del P.L.T. 

Per quanto riguarda i social­
democratici, una anticipazio­
ne sul colloquio di Paolo Ros­
si con Scjjni è venuta da una 
riunione della Direzione del 
PS DI. La sinistra, in questa 
riunione, si è espressa invano 
per un governo D.C.-P.S.D.I.-
P.R.I. (Altrettanto avrebbero 
fallo Matteotti, Simonini, Vi-
gorvlli e Romita). La maggio­
ranza saragattiana ha mostra­
to malumore per la designa­
zione di Segni, e Saragat si è 
espresso in favore di un pas­
saggio all'opposizione, rilenen­
do che la D.C. non \oglia una 
collaborazione democratica. 
Pronto, poro come sempre, a 
rilegarsi sulla poltrona mini­
steriale, Saragat si è dichiara­
lo disposto — come informa la 
Sl'E — ad assumersi gli oneri 
imposLi dai liberali barattan­
do Tremelloni e la legge lisca-
le, e a riconfermare l'attuale 
linea di politica estera, addi­
tando ad esempio il comporta­
mento «li Adenauer. del nemico 
giurato, cioè, «Iella più forte so­
cia hlcmocrazhi europea! Inol­
tre. una vera rivelazione «leilo 
atlcggiamcnto dei capi del 
PSDI, per nulla diverso «la 
quello «li Malagodi. della Con-
(ìndustria e della Confida, l'ha 
offera la Giustizia. Questo gior­
nale b.i impostato tutta una 
polemica sul fallo che le con-
\crsazioni avvengano intorno a 
«un programma». I capi del 
PSDI non riconoscono clic un 
programma, quelle» già concor­
dato su Scclba: e scrìvono che 
se Segni ne presenterà uno 
più avanzato, o s i se ne adon­
teranno! In pratica i capi «lei 
PSDI scrivono, diinqnr. di non 
volere la riforma dei patii 
agrari nò Io sganciamento «Icl-
PIRI dalla Confindnstri.i.- Io 
considererebbero un tradi­
mento o giù di l ì ! E questo 
for<;c spiega perchè il collo­
quio tra Rossi e Segni sia du­
rato solo 20 minnti, e all'usci­
ta nessuna dichiarazione sia 
stata fatta. 

Per quanto riguarda il PRI. 
la sua posizione è r.o'a. La 
direzione ha riconfermato la 
validità delle condizioni poMc 
-Cu (.oa^,g,«G *?5ZìOT*.à,r per 
una partecipazione del PR! :» 
una coalizione quadripartita. 
ed è noto come queste condi­
zioni non siano soddisfatte. 
specie in campo agrario e sco­
lastico, dalla linea che Sara­
gat e Malagodi predicano. A 
queste precedenti posizioni si 
è riferito ieri Reale all'uscita 
del colloquio con Segni. 

Un nuovo elemento di crisi 
si è aggiunto infine ai molti 
già snl tappeto, ancora una 
volta da parte liberale. La 
corrente dei liberali «dì sini­
stra •> de #.* Mondo ha comu­
nicato che « i consiglieri na­
zionali del PLI rappresentanti 
della sinistra liberale sono 
convocati a Roma per il 30 
corrente. Sarà sottoposta a«l 
inprovazlone la deliberazìonr 
di costituirsi In corrente or­

ganizzata nel seno del partito 
e di denunciare il patto di 
unificazione- di Torino che la 
nuova segreteria del partito, 
con la sua politica classista e 
reazionaria* ha rinnegato e di­
strutto. 11 fallimento del go­
verno quadripartito di Soelba 
è la diretta conseguenza della 
involuzione politica del PLI, i l 
quale, con il suo sbandamento 
alla estrema destra e con la 
congiunta tutela di interessi 
di categoria, ha impedito la 
collaborazione delle forze di' 
democrazia laica tra di loro 
e di queste con la D.C. Il co­
municato plaude quindi allo 
onorevole Villabruna, afferma 
che un « ritorno > del PLI a 
posizioni «li centro-sinistra è 
condizione per una collabora­
zione con il PSDI e il PRI. e 
afferma che in caso contrario 
« qualunque fiacca riedizione 
del quadripartito non avrebbe 
clic vita agitata e precaria, 
minata come sarebbe da in­
sanabili contrasti». 

NEL PAESE 
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politica sociale in direzione 
delle masse lavoratrici ». 

Da parte sua, il segretario 
provinciale dei giovani de­
mocristiani di Vercelli, dot­
tor Libero Zattoni. ila affer­
mato: « La mia opinione per­
sonale in merito alla situa­
zione che si ò venuta a veri­
ficare è questa: il nuovo go­
verno dovrebbe cercare di in­
terpretare in modo concreto, 
con atti amministrativi, quel­
le che sono le esigenze dei 
più larghi strati popolari ». 

Fra gli episodi romani, me­
ritano particolare segnalazio­
ne l'invio di una delegazione 
al Quirinale da pai ie dei la­
voratori licenziati per rap­
presaglia dal ministero della 
Difesa e il •voto della Pirelli 
di Tivoli. La delegazione ha 
consegnato alla Presidenza 
della Repubblica una mozio­
ne, nella quale si ricordano 
le gravi discriminazioni com­
piute a danno di centinaia di 
lavoratori e si fanno voti per 
la formazione di un governo 
che sappia riparare a quanto 
è stato commesso e faccia ter­
minare ogni arbitrio soprat­
tutto nelle aziende dello Sta­
to. L'interesse dell'episodio di 
Tivoli consiste invece soprat­
tutto nel fatto che un ordine 
del giorno è stato firmato 
unitariamente dai membri 
della Commissione interna 
dello stabilimento Pirelli, e 
cioè da Porcelli della C.I.S.L., 
Gigliolo dell'U.I.L.. Di Fau­
sto della C.G.I.L. e Valore 
della C.I.S.NA.L. 

Altri o.d.g. sono stati votati 
a Tivoli dagli operai della 
cartiera Soearmo e della car­
tiera Graziosi. Nell'azienda 
agricola di Maccarese, conta­
dini, braccianti e comparte­
cipanti hanno anche essi in­
viato numerosi messaggi al 
Presidente della Repubblica. 
nei quali si richiede un go­
verno che sappia porre fine 
ad ogni mira degli specula­
tori sull'azienda Maccarese 
facente parte deil'I.R.I. i 
mezzadri di Torre Gaia. Grot-
tarossa, Itomavecchia e Fiu­
micino hanno invece chiesto 
l'immediata approvazione e 
applicazione della legge Se­
gni per la riforma dei con­
tratti agrari. 

Altri numerosissimi ordi­
ni del giorno e telegrammi 
sono stati inviati al Capo 
dello Stato: dalla giunta co­
munale. delle maestranze 
delle ditte Salfa, Pecori e 
Bertagni, dai tranvieri della 
azienda comunale e dai c i t ­
tadini delle v ie Certosa, Bat -
tidarno. Speranza e Barca 
di Bologna; dai lavoratori 
del'- Fiat OCI e da 4.500 
mezzadri di Modena; dal 
consiglio comunale di Pesa­
ro. dalle maestranze del m o ­
bilificio Fastigi e della Mon­
tecatini di questa città 

In tutta la provincia di 
Siena le manifestazioni sono 
"state numerosissime. A San 
Rocco a Pilli, in diverse 
az.en.Je agricole. ì contadini 
impegnati nei lavori di mieti­
tura del grano, hanno sospe­
so il lavoro per alcuni m i ­
nuti per sottoscrivere e sti la­
re lettere da inviare al Capo 
etOr Stato. 

Da Napoli, un ordine del 
giorno è stato inviato a 
Gronchi dalla Presidenza de l ­
l'Unione regionale dei c o n ­
tadini e degli agricoltori de l ­
la Campania, riunita per 
esaminare la situazione de l ­
le campagne. Un messaggio 
è stato inviato dai lavora­
tori agricoli di Lacedonia e 
dai lavoratori di Monteforte 
(Avellino). 

Novemila contadini di V i ­
no Valentia hanno inviato un 
messaggio a Gronchi, e una 
lettera è stata inviata anche 
da un gruppo di cittadini di 
Battipaglia: tra i firmatari 
sono i consiglieri comunali 
Bon giorno. Ricciullo. Mincuz-
zi. Restaino e Attisani, il r e ­
pubblicano De Gregorio, il 
monarchico Apostolico, i s e ­
gretari della sezione del PCI 
e della C.d.L.. il democristia­
no Salvi, alcuni operai della 
CISL, 

Numerose assemblee si s o ­
no tenute nel Catanzarese, al 
termine delle quali sono s ta ­
te inviate centinaia di car­
toline al Capo dello Stato. 
A Barletta i quotisti delie 
terre demaniali, che da tem­
po lottano per ottenere un 
contratto di enfiteusi, hanno 
votato ordini del giorno in 
cui chiedono l'applicazione 
della legge Segni. 

A Cosenza, la Segreteria 
della Camera del Lavoro, la 
Unione contadini, l'Associa­
zione degli assegnatari, la 
Federazione delle Cooperati­
ve, hanno lanciato un appel­
lo alla popolazione. 
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